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PERSONAGGI

GIANNI RANTZAU. possidente Baritono

GIACOMO RANTZAU, sindaco Basso

FIORENZO, maestro di scuola Bantoìia

GIORGIO, figlio di Giacomo Tenore

LEBEL, comandante forestale :?." Tenore

LUISA, figlia di Gianni Soprano

GIULIA, figlia di Fiorenzo Mezzo Soprano

Contadini, Contadine e Guardie Forestali.

Un vilhvjgio nei Vassoi, verso ranno iS^



ATTO PRIMO

La piazza del villaggio. — A dcsira dello spettatore, nel fondo, la casa di Giacomo; più inuauzi

il Miuiicipio. ^ 1 sinistra, nel fondo, la casa di Gianni; pi// ii/i/anzi q//clla di Fiorenzo. S//1 da-oai/ti,

sempre a sii/istra, //i/a fo/ztai/a.

SCENA PRIMA.

Il Coro.

BOXXE.

E tornalo allegro il sole

cogli ardenti raggi d'oro;

spuntan pallide viole,

fan gli uccelli un lieto coro.

Son le rondini tornate

su le gronde, ai vecchi nidi,

e con rapide volate

empion l'aria dei lor gridi.

UOMINI.

E primavera, i mandorli fioriscono,

ed una mite ombria preparan già;

diteci, belle giovani,

l'innamorato chi di voi non l'ha?

L'innamorato che di gigli candidi

v'abbia fatto ghirlanda al limitar,

che all'orecchio vi mormori
come sia bello e dilettoso amar?

SCENA II.

Fiorenzo, Giulia e il Coro.

f Fiorenzo e Giulia escono di casa, ed il Coro ^.i agi^rLi[*pa inLonio a

Fioren/.o.)

Uh maestro !

ALCUNI DKL CORO.

FIORENZO.

Carissimi figliuoli miei, buon di 1

(Si ode un rullo di tamburo: \arn contadini si a\-\icinano al .Municipio.)

Al bando I

ALCUNI DEL CORO.

ALTRI DEL CORO.

Al bando!

.VETRI DEL CORO.

E in vendita il prato del Guisi.

FIORENZtJ.

Lo so, pur troppo, e temo pel villaggio

una trista giornata,

che verrà disputata

tra i due fvantzau la ricca prateria.

L'odio che li separa,

da che il padre moria

lasciando loro un inegual retaggio,

può rendere funesta oggi la gara.

SCENA III.

Giacomo l' Giorgio, lìdlUi loro fdsj, poi Gianni, Luisa e

Label, italla strdchi a sinistra.

I-'IORENZO (a (_iiaconio e Giorgio).

Oh ! signori.

GIORGIO.

Maestro !

GIACOMO.

Andiamo, andiamo,

è l'ora della vendita e non voglio

ch'altri profitti del ritardo mio.

(si rivolge a Giorgio, accennandogli di seguirlo al Municipio.)

GIORGI(">.

Ecco i nostri parenti! Eh! Io vedete?

anche Luisa è in buona compagnia,

(ironico, mostrando a Fiorenzo Luisa che discorre con Leijel.)

Andiamo, babbo!
(entra con Giacomo al .Municipio; alctiui lo seguono.)

GIANNI.

Resta e]ui, Luisa.

Se adesso mi riesce un certo gioco

vedrò morir di rabbia i miei nemici.

LUISA.

Sempre la stessa idea, voi non avete

altro che l'odio in core.

Oh! ma qual frutto poi ne ritrarrete

se non pianto e dolore ?

(.UANNL

Eh! non tediarmi al solito! (a Leheli N'enite.

(entra c(.in Lelìcl al .Municipio. Ne esce subit*-) mi banditore, che rulla

nuo\'aniente il tamburo e rientra.)

IL CORt).

Al bando! Al bando! Al bando!
(entrano tutti nel Municii'iu. meno Luisa e Giulia.)

SCENA 1\'.

Luisa t' Giulia.

GIULI.V.

Hai ragione, Luisa, un tristo esempio

danno i vecchi Rantzau.

LUISA.

Ma Giorgio?



X I RANTZAU

GIULIA.

Giorgio?

Come soffre! L'ho visto impallidire

quando osservò che Lebel ti parlava...

LUISA,

Non rattristarmi, taci, fa che i pensier non tornino

al tempo soavissimo della mia prima età,

quando le madri nostre più santi e forti vincoli,

che le famiglie unissero per noi sognavan già.

Quando comuni i giochi e le carezze, ai palpiti

primi si schiuse l'anima, o in sogno vagheggiò

una tranquilla vita, i più sereni gaudi,

sogno che senza lacrime io ricordar non so.

Ed ora ? ed ora invece, come i due padri s'odiano,

egli pensa che debbano odiarsi i figli ancor,

e mi evita, mi fugge, nò vedn'j più rivolgersi

le sue pupille a chiedermi, come una volta, amor!

GIULIA.

Non disperar: l'antico amor potrebbe

far che il tuo sogno s'avverasse un giorno!

SCENA V.

Luisa e Giulia rimangono in iscena. Dall' interno del Muni-
cipio si Oiìe un mormorio. Escono a volta a volta, prima
Fiorenzo solo, poi Giacomo e Giorgio con alcuni del

Coro; poi Gianni e Lebel, seguiti dal resto del Coro.

Questo si divide in varii crocchi che discutono animata-

mente, parteggiando gli itni per Gianni, gli altri per

Giacomo.

FIORENZO.

Oh che lite, che grida, che bestemmie!

Si grande l'ira io non credea tra loro...

LUIS.\.

Signor Fiorenzo, che mai fu>

GIULIA.

Che è stato?

GIACOMO.
Oh! infamia, oh! tradimento, io non l'avrei

di tanto sospettato!

Lui, quel vigliacco che chiamar dovrei

fratello, m'ha rubato...

ALCUNI DEL CORO (dall.i parte di Giacomo).

Si annullerà la vendita: la frode fu scoperta!

Deve appellarsi subito; la sua vittoria è certa!

ALCL^'I DEL CORO (dalla parte di Gianni).

Parlar d'inganno è inutile, a lui rimase il prato!

Non furon tese trappole, fu bene aggiudicato!

GIANNI.

Vittoria, o mia Luisa, il prato e nostro !
—

(a Lebel)

Io vi ringrazio, oggi da me v'aspetto.

(Lebel ringrazia, incliinandosi.)

GIACOMO (concitato).

Si, m'ha rubato come un masnadiere
anche la prateria!

Le mie terre divide il suo podere,

tra i piedi mi starà come una spia.

GIANNL

Ed anche voi, Fiorenzo, oggi sarete

de' nostri.

FIORENZO (titubante).

Forse non potrò... signore.

.

GIANNL

Non dovete mancar, festa è per noi!

GIORGIO (a Fiorenzo).

Ah! Maestro, anche voi ci abbandonile?

FIORENZO.

Giorgio, non dirlo!...

Gl.ACOMO (a Fiorenzo, indicando Gianni).

Contro quel demonio,

per noi, dovete far da testimonio!

FIORENZO (impacciato).

Di che?... Signore, non ho visto nulla!

GIORGIO (con sarca.5mo).

E lieta oggi sarà quella fanciulla,

che il padre esulta d'appagato orgoglio,

con quel ribaldo che tessè l'imbroglio!

(accennando Lebel.)

ALCUNI DEL CORO (della parte di Giacomo).

Guardate il signor Giacomo: egli si regge appena.

Oh! come Giorgio è pallido... a stento egli si frena!

ALCins'I DEL CORO (della parte di Gianni).

Per questa volta il sindaco ha perso la partita!

Nulla potrà richiedere, la gara è ormai finita.

ALTRI DEL CORO (della parte di Giacomo).

A Sarrebourg vi han giudici, faran la sua vendetta :

capite ben che l'ultima parola non fu detta!

LUISA.

Non un ricordo, ahimè ! non un rimpianto

della cara età passata !

Hanno in cor l'odio soltanto,

l'anima loro ormai più non avrà

un sol raggio di pietà.

Per me tutto finì !... Vaga speranza

sei per sempre dileguata!

Nulla, nulla più m'avanza...

come s'annuncia tristo l'avvenir...

Oh mio Dio, fammi morir!

ALCL^^E DON^'E.

I due fratelli vivono fra loro sempre in guerra,

adesso si contendono quel briciolo di terra.

ALTRE DONNE.
Fiorenzo ha detto subito; vedrete che in paese

avremo per la vendita terribili contese !

CrlANNL

Ed un istante solo ho dubitato,

stolido inver, che a Giacomo
il banditore aggiudicasse il prato !

GIACOMO.

Ch'egli giungesse a tanto io non credeva!

Come poter combattere?

Il banditore dalla sua teneva!



ATTO PRIMO XI

GIANNI.

Di farmi guerra deve esser pentito!

Che gli vai d'esser sindaco ?

Ho vinto ! ora per lui tutto è finito !

GIACOMO.

Ma avrò giustizia, e allor potrà venire

a chieder grazia supplice,

dovrà soljrir quanto mi fa soffrire!

Gii^R(;;ii I.

Cessate, padre mio, dall' imprecare:

ogni lamento è inutile,

deve un Rantzau la fronte alta portare !

LEBEL (fia sé).

Quegt' allegria del vecchio mi consola !

11 momento è propizio

per chiedergli la man della figliuola.

(;in.i.\.

1 bei sogni di pace ecco svaniti!

La disgraziata vendita

certo sarà camion di nuove liti.

FIORENZO.

Nonno Rantzau, tu sei di questa eterna

lotta la sola causa!...

Ah maledetta eredità paterna!

ALCUNI DEI, CORO (della p.irte di Gianni).

Nulla potrà richiedere, la gara e ormai finita!

Per questa volta il sindaco ha perso la partita.

ALCUNI DEL CORO (della parte di ( iiacomo).

Adesso rallegratevi, non la farete a noi!

Se or tocca a voi di ridere, ci rivedremo poi I

GL\NNI (al Coro, sopra ìa soglia di casa sua).

Voi, giovanotti, lo sapete, in casa

di Giovanni Rantzau, ne' lieti giorni,

la vecchia Marta ha per gli amici in serbo

iresca birra e buon sidro!

IL CORO.

Evviva! Evviva!

FINE DELL ATTO PRIMO.



ATTO SECONDO

Sala i\ casa di Gianxi. — A destra, nella prima quinta, una porta; nel fondo, a destra, un
orj^'ano; nel fondo, a sinistra, nn uscio che inette in giardino. A sinistra, una grande vetrata che dà
sopra nn podere di Giaco/no.

. SCENA PRIMA.

Luisa, ricalila seduta, presso la grande vetrata.

C'era una volta un re. Fedele il popolo,

tributo gli porgea di grano e d'or;

un tristo dì volle il suo regno accrescere

e fece guerra coll'imperator.

E fu sconfitto; interrogò gli oracoli:

« Come scuotere posso il disonor? »

« Uccidi la figliuola — essi risposero —
e sarai della guerra il vincitor. »

E alla figliuola il re dal suo carnefice

cieco d'orgoglio fé' spezzare il cor.

Povero re! che ti giovò di vincere?

Tu solo rimanesti e senza amor.

SCENA li.

Gianni e Luisa.

GIANNI
(si sofferma un istante osservando sospettoso la figlia, poi risoluto).

Luisa!

LUISA (riscolendosi).

Ah! babbo...

GIANNI

A che pensavi?

LUISA.

A nulla,..

GIANNI.

Non sei pronta? Perchè?...

Verran gli amici e tu, cara fanciulla,

tu che sei la più bella del paese

e la più ricca, in un giorno si lieto,

vuoi modesta apparir, senza giojelli,

senza un fior nei capelli?

LUISA.

Non sto bene cosi?

GIANNI.

Ma tu non sai

che Fiorenzo verrà con la figliola,

che avremo il comandante?

LUISA.

Il comandante?

GIANNI.

Egli pure è dei nostri... Or via, t'affretta...

lascia il ricamo...

(Luisa esce. Gianni la segue con Io sguardo.)

Non c'è dubbio!... È troppo
tacita e pensierosa... Oh! se sapessi...

(s'avvicina con iia alla vetrata e guarda fuori.)

Ah! l'orso schiuse la sua tana!... Vuole
proprio godere la mia festa... e sia!

Dovrà Iremer di rabbia e di dispetto.

SCENA III.

Gianni, Fiorenzo e Giulia, poi Label e Luisa,

Coro interno.

FIORENZO.

Signor Rantzau, voleste farci onore...

Vi Siam grati di cuore!

GIANNI.

I benvenuti siate in casa mia.

(entra Luisa e saluta.)

(a parte.)

E voi, Fiorenzo, rammentate bene
quanto v'ho detto stamattina. Appena
rimarrete con lei...

(accenna Luisa.)
FIORENZO.

Signor...

GIANNI.

Tacete.

LEBEL (a Gianni).

Signor Rantzau... (a Luisa) Gradite il mio saluto.

GL\NNI (a Fiorenzo).

Voi, maestro, sapete

che l'allegria mi piace:

su dunque, un po' di musica!

FIORENZO.

Che suoni e canti un povero organista

di villaggio ?

GIULIA.

Sì, babbo, compiacete
il signor Gianni: all'organo sedete.

FIORENZO.

Ma che debbo suonare?

Altro non so che messe o litanie...



ATTO SECONDO XIII

flIANNI. GIANNI.

Noi canteremo in coro il vostro Kyrie. In giardino scendiamo.

FIORENZO. (dà il braccio a Giulia.)

Come vi piacerà. Son pronto. Attenti.

(siede all'organo e fa alcuni accorili.)

(piano a Fiorenzo.)

Yoi, Fiorenzo, aspettate!

(a Lebel, che dà il braccio a Luisa.)

TUTTI. Lebel, Luisa, andiamo!

Kyrie Eleison

Christe Eleison !

SCENA IV.

((II.VNXI accostandosi alla vetrata). Fiorenzo.

Giacomo deve rodersi di rabbia. Luisa ora verrà! Mi tocca dirle

Tutti. che il signor Gianni pensa alle sue nozze!

Kyrie Eleison

Christe Eleison!

(Si sente dall'interno il Coro accompagnato ilal rumore dei flagelli

Ma il vecchio pare a me poco sincero;

dice che la figliola

potrebbe restar sola

battuti suU'aja.)
al mondo, e senza scorta,

IL CORC). tra liti d'ogni sorta...

A Lauterbach l'Annella e sceglie come sposo il comandante!

ha perso la pianella; Mi par tutto un tranello

chi ritrovata l'ha teso per danneggiar meglio il fratello...

non olle la renderà! Ho fatto male ad accettar l'incarico;

ma non sono mai buono a dir di no...
(ilANXr.

Eh! pur troppo lo so.

Or per darmi la baja

battono a furia e cantano su l'aja! SCENA V.

Maledetti briganti! Luisa e detto.
Oh, ma non cederemo! (a Fiorenzo) Avanti, avanti!

TUTTI.
LUISA.

Mi volete, maestro?
Kyrie Eleison FIORENZO (impacciato).
Christe Eleison !

Ho da parlarti.

IL CORO.
LUIS.V.

A Lauterbach l'Annella Che avete mai da dirmi?
ha perso la pianella.

FIORENZO (e. s.).

GIANNI (a Fiorenzo).
Ecco... Luisa...

Più forte! Lebel ha chiesto la tua mano.

TUTTI. LUISA (spaventate!).

Kyrie Eleison, E il babbo?

Christe Eleison! FIORENZO.

IL CORO. Il babbo .. ha dato già la sua parola.

Chi ritrovata l'ha LUISA.
- . non glie la renderà! Senza sentirmi? E pur di me si tratta,

GIANNI. dell'avvenire mio, della mia vita!

Ancor più forte. ITORENZO.

TUTTI. É vero!... È vero!... .Ala tuo padre vuole...

Kyrie Eleison LUISA.

Christe Eleison! Ah perche non rimasi al monastero,

IL CORO. dove non ero afjlitta dal pensiero

- A Lauterbach l'Annella di ciueste guerre misere?

ha perso la pianella; ITORENZO.

chi ritrovata l'ha Che cosa dici mai? Deve il sorriso
non glie la renderà! far più sereno il tuo leggiadro viso...

LET.EL. Luisa, via, non piangere!

Hanno cessato! LUISA.

(ilANNI (con ralil)ia). Vo' tornare alla mia cella : col cuore

iMa la stessa scena mattina e sera pregherò il Signore

farebbero quei tristi non appena per tutti quei che s'odiano!

risentissero il canto! FIORENZO.
LEDEI.. Tu monaca, Luisa? Lln altro velo

Lasciateli sfogare, *. voglio per te... solleva gli occhi al cielo;

signor, non v'irritate... prega, ma spera !



XIV I RANTZAU

LUISA.

E inutile,

nessun m'ajuta qui... Mamma adorata,

perchè sei morta e sola m'hai lasciata?...

Chi mi potrà difendere?

FIORENZO.

Povera bimba mia, che debbo fare?

Non piangere cosi, non singhiozzare...

Che debbo far? rispondimi...

SEGNA \7.

Gianni e detti.

(Gianni entra inos«;er\"ato e ascolta.)

LUISA.

Caro maestro, al babbo parlerete

per me...

FIORENZO.

Gli parlerò, si !

LUISA.

Gli direte

che sposa non sarò mai di quell'uomo.

( ìLANXI (facendosi innanzi con tono autorevole).

Perchè, Luisa?... E non lo sai che t'ama,

che ti farà felice e ch'io son lieto

di chiamarlo figliolo?

LUISA.

Io ti scongiuro,

non mi parlar di queste nozze!

GIAXXI (meravigliato).

Come?
LUISA.

Padre, piuttosto di sposar quell'uomo,

voglio tornar per sempre al monastero 1

FIORENZO (cercando di intromettersi).

È un vecchio amico che vi parla, udite.

GIANNI (senza badargli, con ira).

Luisa! Intendo bene... ti ribelli?

FIORENZO (suppUchevole).

Signor Gianni... badate... è vostra figlia !...

( ilANNI (con mal garbo a Fiorenzo).

Ahi Cosi le parlate in nome mio?...

'Voi pur contro di me? Voi pur nemico?...

(prende per le spalle Fiorenzo e lo spinge con violenza fuor dell' uscio)

Andate! Ve' restar solo con lei!

SCENA VII.

Gianni e Luisa.

(Luisa sta presso la tavola, immobile, con gli occhi bassi. Gianni, con-

citato, si ferma dinanzi alla figlia.)

GI.^NNI.

Ed è la figlia mia che in questo modo
mi parla? E proprio lei

che ho amato più della mia vita? È questa

la ricompensa? A lei nulla ho negato;

per lei, per lei soltanto ho lavorato;

per lei, se me l'avesse domandato,

mi sarei tolto dalla bocca il pane...

Non amavo che lei... quando di;evo:

Luisa! era la mia gioja, il mio bene!...

Ed ecco il premio; vuol lasciarmi solo,

mi vuole abbandonare a quest'età!...

Io che sognavo già dei suoi figlioli

il volto sorridente...

io che vedevo già questa famiglia

dominar su la gente

del mio paese... io che di già sognavo
sconfitti i miei nemici,

ora dovrei veder la mia rovina?...

bei giorni felici

accarezzati dalla fantasia !...

10 non sarò più lieto,

e vecchio e solo non farò che piangere

di dolore, in segreto !

LUISA.

babbo, ascoltami...

CilANNT

Guai se tu neghi !

LUISA.

O babbo, babbo!

GIANNI (respìngendola ruvidamente).

Pianti non vo';

invan mi supplichi, invan mi preghi,

devi obbedirmi soltanto...

LUISA (risoluta, senza guardar Gianni).

No!

GIANNI (nel colmo dell'ira).

Ipocrita!... T'immagini d'illudermi?

Credi che il padre tuo non sappia il vero ?

Ahi parli di tornare al monastero

per consacrarti a Dio?

11 tuo Dio lo conosco, eccolo là...

(indicando verso la vetrata)

è il figlio del peggior nemico mio,

che nel pensier, nell'anima ti sta!

Si, t'ho spiato... ed ho tutto scoperto...

e perchè mentr'io vivo non l'avrai.,

pensi lasciarmi?... oh! mai...

Tu devi cedere... fino all'altare

a viva forza ti porterò;

l'uomo che ho scelto devi sposare,

perchè lo voglio... lo voglio...

LUISA (risoluta).

No!

GIANNI (afferra con grande violenza Luisa e, atterrandola, alza la

mano per batterla, ma si reprime con grande sforzo).

Ah! che resistere più non saprei...

meglio è che fugga... l'ucciderei!...

(si allontana rapidamente.)

FINE DELL ATTO SECONDO.
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La skssa scena dell'alto primo. — lì il traiiionto.

SCENA PRIMA.

Coro delle Donne.

(I^e donne vengono ad attingere l'acqua.)

Acqua limpida che brilli,

che zampilli

dalla garrula fontana;

tu che rapida hai discesa

la scoscesa

e fiorita erta montana
;

un pastore innamorato

l'hai trovato?

dillo a me soave e piana;

o bell'acqua gorgogliante,

dell'amante

reca il bacio a me lontana !

SCENA II.

Giulia, // Coro delle Donne, /'i'/ Fiorenzo.

(Giulia esce dalla casa di Gianni; le donne la circondano sollecite.)

l'Rl.M.V IJEL COKd.

Giulia, che nuove di Luisa?

GIULIA.

Oh! state

zitte, per carità, non la svegliate,

e più morta che viva;

ed in fretta partiva

Menico stamattina

per il dottor della città vicina.

SECONDA DEL CORO.

E tutta colpa di quell'arrogante

del padre, che la vuole

sposa per forza al nuovo Comandante 1

TERZA DEL CORO.

Inumano I

PRIMA DEL CORO.

Tiranno!

SECOND.V DEL CORO.

Che Io colga il malanno !

(;il LIA.

Zitte, zitte, ecco il babbo.

FIORENZO

(esce dalla casa di Gianni; e subito le donne con curiosit.à Io circondano).

Andate via

sollecite, Giustina, .Anna, Maria,

Margherita, Sofia ;

se vi preme Luisa, come dite^

subito, via, partite,

che le potreste nuocere

col vano cicalar. — Tu \a da lei,

e non lasciarla sola.

(a Giulia che rientra subito in casa di Gianni.)

PREMA DEL CORO.

O maestro, sentite...

FIORENZO.

La povera figliola

è malata, intendete ?

.SECOND.A DEL CORO.

Ma voi, che lo sapete,

diteci cqualche cosa.

FIORENZO.

Sta zitta tu, nojosa!

TERZA DEL CORO.

È grave?

PRIMA DEL CORO.
f

Guarirà ?

FIORENZ(_^.

Andate via di qua!

SECOND.V DEL CORO.

Ci dovete narrare...

FKIRENZO.

Non mi fate gridare!

TERZA DEL CORO.

E calma ?

SECONDA DEL CORO.

Riposò ?

FIORENZO.

Vi dico, non lo so!

TERZA DEL CORO.

Via, maestro, parlate.

.

PRL\LV DEL Ci iRO.

Qualche cosa narrate...
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SECONDA DEL CORO. • SCENA III.

E il vecchio che mai fa?

TERZA DEL CORO.
Fiorenzo, poi Giacomo.

Di lei non ha pietà ? FIORENZO (rientrando).

PRIMA DEL CORO.

Nulla ci avete detto !

1 SECONDA DEL CORO.

Per farle allontanar quanto penai!...

Tutte così le donne: cogli anni la bellezza

perdono, e la freschezza,

oh ! ma la ciarla non la perdon mai !

Lo fate per dispetto ! . .
• GIACOMO

TERZA DEL CORO (alle altre).
(esce accigliato dal Municipio. — Porgendo a Fiorenzo un foglio).

Non vuol parlar, vedete ?
"Vi cercavo, Fiorenzo. A voi, leggete !

PRIAL-V DEL CORO (con ironia). FIORENZO (leggendo).

Siamo troppo indiscrete ? Come?... Il pubblico annunzio per le nozze

SECONDA DEL CORO (e. s.).
di Luisa con Lebel ?

Oh, Fiorenzo non parla! GIACOMO.

TERZA DEL CORO (e. s.).

II maestro non ciarla!

Che vi pare?

Gianni, pur di vedermi rovinato,

vende sin la figliola !

VRniA DEL CORO.

II vecchio v'ha percosso?

FIORENZO.

Ascoltarvi non posso !

SECONDA DEL CORO.

Se l'ò presa con voi?

FIORENZO.

Oh signor mio !

GL\COMO.

E un'infamia! Ma pure assai peggiore

disgrazia m'è toccata.

FIORENZO.

FIORENZO. Una disgrazia?

Spiegherò tutto poi ! GIACOMO.
TERZA DEL CORO. Giorgio, il mio Giorgio, adora la figliola

Lei piange ? di quel brigante.

PRIMA DEL CORO. FIORENZO.
S'addolora ? Che mi dite ?

FIORENZO. GIACOMO.
Non ve n'andate ancora!? Il vero.

SECONDA DEL CORO. FIORENZO.

E che dice il dottore? Ma se l'odia!

TEI^A DEL CORO. GIACOMO.

Sia malata d'amore? n

PRIMA DEL CORO.

Pur io questo credeva;

stamattina però, quando l'annunzio

mi fu recato, egli mi disse: Padre,
E si dispera ? non si faranno queste nozze ; adoro

SECONDA DEL CORO. Luisa; ad ogni costo sarà mia!

È trista ? FIORENZO.

FIORENZO. Chi l'avrebbe pensato?

Da jeri non l'ho vista. GIACOMO.

TERZA DEL CORO. Io minacciai

Ma sposa il Comandante ? di cacciarlo di casa. Ora egli deve

FICiRENZO.
scegliere tra Luisa e il padre suo.

Se ne son dette tante!

PRIMA DEL CORO.

FIORENZO.
Eccolo!

Già con voi non c'è mai da saper nulla! SCENA IV.

FIORENZO. Gianni e detti.

A'i torno a dir: la povera fanciulla

ha bisogno di pace, e sulla piazza GIACOMO.

è da stamani in qua che si schiamazza. Ebbene, Giorgio ?

IL CORO DELLE DONNE. GIORGIO.

Eh! v'abbiamo capito.., andiamo vial Ho rifieltuto,

(Le donne si allontanano sospìnte da Fiorenzo più dentro la scena.) e non posso mutare.
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GIACOMO.

Allora parti?

GIORGIO.

No.

GIACOMO.

\^uoi restare in casa, mio malgrado?

GIORGIO.

No ; dalla vostra casa io me ne vado,

ma rimango in paese.

GIACOMO (iioiiico).

Ah! forse vuoi

ch'io domandi per te quella fanciulla?

GIORGIO.

Non chiesi questo a voi.

Amo Luisa, ella di uguale affetto

mi ricambia; sinor fummo divisi

dall'odio vostro e siamo stanchi ormai:

dateci retta, o nasceran de' guai!

GIACOMO.

Resta... quell'altro ne godrebbe troppo...

ma d'ora innanzi come due stranieri

vivremo.

GIORGIO.

Sia come volete, padre.

GIACOMO.

Lo vedete, Fiorenzo? Anch'cgli, il solo

mio bene, il mio figliolo,

mi respinge, non m'ama più!... Disciolto

ecco l'ultimo nodo... Oh co' miei vecchi

fossi là, tra i cipressi, anch'io sepolto!

(entra in casa acklulorato.)

SCENA V.

Fiorenzo e Giorgio.

FIORENZlD (guardando alIùntaULirsi Giacomo).

Ahimè, povero amico! (a Giorgio) E trista cosa

vedere in lite il padre col figliolo,

e passarsi d'accanto, e non guardarsi,

come fossero gente sconosciuta.

GKJRGIO.

Io non ho colpa. Lio combattuto assai:

ora l'amore per Luisa ha vinto.

I'"I'._)REXZO (con iiiii'ro\'vlso moto di gioja).

È proprio vero?... L'ami? Ma da quando.'

GIURtno.

L'ho sempre amata. Quando volevano

ci dividessero l'odio, il dispetto,

io già sentivo nascere in petto

viva la fiamma del primo amor,

M'addoloravo d'amar la figlia

dell'avversario nostro più fiero,

pur lei regnava nel mio pensiero,

serena immagine, la notte e il dì.

Io sempre chiuso tenni nell'anima

questo terribile caro segreto,

né mai godetti d' un giorno lieto

nella tristissiina mia gioventù.

FIORENZO.

E Luisa... Luisa ti vuol bene?

GIORGIO.

Lei?
FICiRENZO.

Te l'ha detto?

GIORGIO.

No. Ma sento in core

che vive solo per il nostro aijetto.

FIORENZO.

Ma che battaglia con i padri vostri!

GIORGI» ).

Meglio cosi. Rantzau contro Rantzau; l'inutile

lotta uno scopo avrà:

i vecchi contro i giovani, l'amore contro l'odio

Luisa mia sarà!

FIORENZO.

Ma il tuo rivale?

GIORGIO.

Di lui mi rido ;

se ardisce oppormisi... per Dio, l'uccido!

(Fiorenzo crolla il capo; si avvicina .il Municipio e affigge l'annunzio:

Giorgio \'a ad appoggiarsi al pozzo. F'ioren^o rientra in casa di Gianni.

Si fa bujo.)

SCENA \L

Giorgio e Lebel dalla via a destra.

GIORGIO (andando incontro a Lebelj.

Scusatemi: con voi debbo parlare.

LEEEL.
Con me ?

GIORGIO.

Sapete chi son io, signore?

J.EBEL.

Siete Giorgio Rantzau.

GIORGI!^.

Sentite dunque:

\"idi l'annun.do.

Voi volete sposar la mia cugina.

LEBEL.

Come ardite parlar de" fatti miei?

GIORGIO.

Sono un Rantzau! Non si faranno queste

nozze, intendete?

LEEEL.

Oh! di grazia, e perchè?

GIORGIO.

Perchè Luisa

non v'ama.
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LEBEL (con ironia).

Ah! n'ama un altro?

GIORGIO.

E se ciò fosse?

Ella niente vi deve, ed ha gentile

l'animo troppo

per vendersi ad un Lebel!

LEBEL.

Oh! signore,

volete provocarmi, è vero?

GIORGIO.

E vero.

LEBEL.

Ci batteremo dunque.

GIORGIO.

A domattina!

LEBEL.

A domattina !

(Si salutano. Lebel esce per la via a sinistra. Giorgio da quella a destra

dopo aver rivolto un lungo sguardo alla finestra di Luisa. E calata

la notte. Una finestra in casa di Gianni, una in casa di Giacomo,

sono ilhmunate. Si sentono i rintocchi della campana.)

SCENA VII.

// Coro degli Uomini.

IL CORO (dall'interno).

Udite, udite, udite: i tocchi squillano

della campana. Ognuno la preghiera

a Dio rivolga. Nella notte nera

dal cielo un occhio vigilando sta.

SCENA Vili.

Fiorenzo e Gianni

(escono dalla casa di Gianni: questi ha l'aria stanca e addolorata, Fio-

renzo lo segue come cercando di convincerlo).

FIORENZO.

Avete inteso! Ve Io disse il medico:

quella cara figliola morirà...

e voglia il Giel che questo suo pronostico

non diventi una triste realtà.

Datemi ascolto: i due ragazzi s'amano:

domani a tempo non sarete più.

Ah! per pietà, salvatela, salvatela...

Iddio ve Io comanda di lassù.

(Fiorenzo entra in casa sua. Gianni si getta sulla panca vicina al pozzo

e rimane assorto col capo fra le mani. Il Coro e la Guardia Not-

turna traversano la scena.)

IL CORO.

Udite, udite, udite: e quei che misero

giace insonne sul letto di dolore,

tutto s'affidi in braccio del Signore

e un'ora di riposo ei gli darà!

(Giamii si riscuote a poco a poco.)

GIANNL

Ed essa vuol morir, la mia figliola,

l'unico ben, la mia speranza sola!

Dicea stamane: — Babbo, a sotterrare

mi porterete voi, non all'altare! —

Lei, che superba mi fioriva accanto,

me la dovrei portare al camposanto!

E per salvarla ormai solo mi resta,

d'innanzi al fratel mio piegar la testa!...

Su, vecchio cor, reprimi i moti ardenti;

purché mi resti lei, tutto si tenti.

(Va a battere all'uscio di Giacomo: poi riscende gli scalini e si ap-

poggia alla ringhiera aspettando. La luce che illumina la finestra di

Giacomo sparisce : si sente tirare il catenaccio. Giacomo si affaccia alla

porta tenendo in mano una lucerna: riconoscendo il fratello, retrocede.)

SCENA IX.

Gianni e Giacomo.

GIACOMO.

Che cosa vuoi?

GIANNI.

Bisogna ch'io ti parli.

GIACOMO.

Vattene.

GIANNL

Te ne supplico.

GIACOMO.

Va via!

GIANNI.

Lassù mia figlia muore; il tuo figliolo

faresti morir tu, Giacomo?

GIACOMO.

Entra!

(Si scosta perchè Gianni possa entrare. Gianni entra commosso senza

alzare il capo.)

FINE DELL ATTO TERZO.



ATTO QUARTO

La stessa scena del secondo atto.

SCENA PRIMA.

Fiorenzo, al tavolino iugoDihro di carie.

Vegliai la notte intera.

Come vollero i vecchi, io l'ho redatto

quest'odioso contratto.

Finalmente passata è la bufera:

ora i ragazzi avran, se al Cielo piace,

dopo tanto penare un po' di pace.

SCENA II.

Luisa e DETTO.

(Luisa entra camminando a stento. Fiorenzo le corre premuroso incontro

e la sorregge.)

FIORENZO.

Già levata. Luisa?... Benedetta figliola!

E fin qui sei venuta trascinandoti, sola?

LUISA.

Non gridate... son guarita

sento già tornar la vita...

Son guarita... e mi ci vuole

un po' d'aria, un po' di sole.

D'esser felice, maestro, ho bisogno,

non voglio più soffrire:

che non è stato bugiardo il mio sogno

vo' risentirvi dire.

Ditemi ancora che Giorgio e il mio sposo,

che l'amor nostro sarà benedetto...

dite ch'c vero... pensarci non oso.

FIORENZO.

O mia Luisa, Io sai, te l'ho detto:

su l'orizzonte finor nebuloso

sorgeva il sole... il tuo Giorgio diletto

un avvenire beato prepara...

Come sarete contenti, mia caral

LUISA.

Torneranno dunque uniti

i due vecchi padri ancor,

non discordie più, non liti,

tutti vince il nostro amor.

• FIORENZO.

Cara... Non parlerai più di morire?

LUISA.

Io! guardo iniiEirzi al fulgido avvenire.

SCENA III.

Giulia, poi Giorgio e detti.

GIULIA (entra con impeto, spaventata, senza veder Luisa).

O babbo, babbo! Li hanno veduti

quando partivano!... Si son battuti

Lebel e Giorgio, stamani!

LUISA.

Oh Dio!

FIORENZO.

Che cos'hai fatto? (a Giulia) Ma non è vero!

(a Luisa.)

LUISA.

Giorgio si batte... l'avranno ucciso!

GIORGIO (di dentro).

(con disperazione.)

Luisa!

LUISA.

E Giorgio? — (chiamando) Giorgio!

GIORGIO (entra correndo liet,amente incontro a Luisa che si alza, fa

qualche passo e vacilla. Giorgio la sostiene e la stringe a sé).

Son io !

Vieni qui, stringiti qui, sul mio petto:

un bacio ancora sul caro \'iso:

quant'è che soffro, quant'c che aspetto,

ma finalmente t'ho qui con me!...

(Fiorenzo fa un cenno a Giulia ed esce con lei.)

GIORGIO.

Oh! che i più dolci nomi ti dia...

Luisa, parlami, di' che sei mia!

LUISA.

Per l'amor nostro oh! tu non sai

quanto il Signor pregai!

Arride a noi la sorte;

venga la morte, tu con me sempre

sei, mio tesoro...

Giorgio, t'adoro!

Io piansi, piansi tanto, mai

non ti dimenticai!

L'amore fu più forte

sin della morte; tu con me per sempre

sei, mio tesoro...

Giorgio, t'adoro!

GIORGIO.

Oh, dammi ascolto:

non vo' negli occhi lacrime,

cara, voglio sorrisi.
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Sia lieto il volto :

Luisa mia, non piangere,

più non sarem divisi.

Luisa I . .

LUISA.

Giorgio!

GIORGIO.

Guardami ancora.

LUISA.

Luisa t'ama.

GIORGIO.

Giorgio t'adora.

LUISA.

Parlami. La tua voce mi fa bene...

il core m'agita...

Quando ascolto la tua voce, le pene

tutte dimentico.

GIORGIO.

Dagli occhi tuoi mi scende una dolcezza

nova nell'anima.

Guardami... nel tuo sguardo è una carezza

lenta, ineffabile.

LUISA.

Amarti sempre, sempre... oh! la parola

cara d'amor sognata.,.

GIORGIO.

Oh! la bocca adorata

fatta pel lungo bacio che consola!

(Luigia si adagia di nuovo sulla poltrona. Giorgio rimane pre.si;o di lei

contemplandola.)

SCEXA IV.

. : .;
• Fiorenzo e detti.

FIORENZO (entrando, li guarda con compiacenza).

I giorni miei posso finir contento.

Io pregava il Signor; Prima che muoja,

oh! datemi la gioja

di riveder questi figlioli uniti.

E venuto il momento,
posso morir contento!...

(Pausa. Si accosta al tavolino gtiardando il contratto.)

Purché da questo benedetto foglio

non venga adesso fuori un altro imbroglio!

SCEXA ULTIMA.

Gianni, poi Giacomo e ditti.

FIORENZO (a Luisa, vedendo entrar Gianni).

Ecco tuo padre.

LUISA.

Padre mio...

GIANNI.

Silenzio,

o forza non avrò tanta che basti

ad arrivare in fondo. .Mio fratello

.

non è venuto ancora?

FIORENZO.

Egli tra poco

sarà qui. Ma il contratto non leggete?

GIAN"NI.

No, no, conosco i patti.

GIACOMO (entrando).

È tutto pronto >

FIORENZO.

I patti qui segnati, e da voi stesso

dettati già, vostro fratello accetta;

per salvar la figliola alle più dure

prove si sottopone.

GIORGIO.

Che mai dite,

Fiorenzo?

GIANNI (risoluto).

Accetto e firmo.

GIORGIO.

A me quel foglio.

(legge rapidamente)

Oh! no, maestro, è inutile, non firmerà Luisa.

Io non voglio, non voglio; da tropp'odio divisa

fu la casa Rantzau! E dovrebbe la figlia

il padre suo per sempre bandir dalla famiglia?...

Ah questi sono i patti?... Ed io dovrei cacciare

Io zio Gianni? I miei figli lo dovrebbero odiare?

giaco:mo.

Allor sia per non fatto!

LUISA.

'"r» Taci, o tutto è perduto.

GIAN"XI.

Ha cuore quel ragazzo.

GIORGIO.

Troppo a lungo ho taciuto !

Ed è in tal modo, forse, che in tutta la vallata

divennero i Rantzau la gente più stimata?

Oh! la pace d'un tempo! Oh l'amor del passato!

Oh! la fama che i vecchi intatta hanno lasciato!

E voi l'onor del nome, l'amor dei vostri figli,

tutto sacrificate a meschini puntigli...

Or qui, dove eternare vorreste il maledetto

odio, qui dove entrambi la nonna ha benedetto,

qui dove insieme avete vissuto i di più belli,

ascoltate, vi supplico: pace, pace, fratelli!

(Giacomo, irresoluto da prima, corre con subito slancio a gettarsi tra

le braccia di Gianni. Giorgio stringe a se Luisa. Fiorenzo sorridendo

lacera il contratto.)

FINE.
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ATTO PRIMO
-'-<®ì-<-

LA PIAZZA DEL VILLAGGIO. — A destra dello spettatore, nel fondo, la casa di Giacomo, pi£i innanzi, il

Municipio. A sinistra, nel fondo, la casa di Gianni, più innanzi, quella' di Fiorenzo. Sul davanti, sempre a sinistra,

una fontana.

SCENA I. IL CORO.

CORO D^ INTRODUZIONE

Allt^° con brio.
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Andt® con moto,
SOP. 1.

la s
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«
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E ^

CONT.
È tor. na . to al.le.gro il so .

s Ife si
Andt® con moto.
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*
« ì E S
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£e^e^- p u p
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sf*. p
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Son le ron.di-ni tor

P nr~' ^~;?~'
,

f-^
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iS^S s

su le gronde, ai vecchi

"i^^i r^~', v~r^

tJ J J J > S-é—é m' m E ¥=^ E

*
I

Son le ron.di . ni tor na. te

a ^^
su le gronde, ai vecchi

I

—5

—

I r

3E
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=E^ ^^^ S5 ± a
Son le ron.di- ni tor na . te
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Jk> M?« />oco allarg.
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I

^p- ^^5?=P
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S
de vo. la - te

it-JU-4ÌSe ^^ ?
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S I

con ra . pi

3 É

de vo . la . te
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AU9 Giusto.
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fÈEE E % i
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pruma _ ve
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ra, i man.dorli fio.

^ ¥^ » vJVJUHf
1 inrin-do

^
^ft

BASSI
È pri-ina .ve

^ ^ ra. orli fio

.

i =ri.i)j)
p~i

—

pr^ ^¥s

Ali? Giusto.
È pri.ma.ve- ra, i man-dorli fio.
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Lo stesso Tempo

P P P r p f̂:

p
Di -te -ci, bel . le gio.va.ni, l'in-na. mo.ra - to chi di voi non

^Èà

Lo stesso Tempo.

t^=m
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^^Ek
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-^f- i y

ha?.
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Di - te -ci, bel - le gio-va.ni, l'iu- na- ino . ra - to chi di voi non
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wm

^^mr'F"^^*
feife:ak

^T»

feM*V
m-

uè^
ì^

zzT-

^ j

:Ìt

É^ w

-4p- 7 ^ 7
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Di . te - ci, bel - le gio . va . ni.

É
Di - te- ci, bel. le gio - va. ni.
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che di gi - gli can . di . di v'ab . bia fat . to ghir
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al li - mi . tar,
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clieall'o . rec.cliio vi mor.mo ri

^ ^1 ?^^ ^* #

lan.dcal li . mi . tar,
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che all' o . i-ecchiovi mor. mo . ri

7 j) g p p|j j^ rt
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î

ti tbr t
f

*

jifc

^
4

K 73h



26

rit.

^^—0-

a tempo

< !>. i|

^ t^ fe--^
P "D T^

L'in.na.mo. ra . to chi— non ha?

TEN. 11.

L'in, na . nio

7 •
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Molto ritenuto.

Ali! - --.

Molto ritenuto
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SCENA II. FIORENZO, GIULIA e il COKO.

* AllGgrCttO. (Fiorenzo e Giulia escono dalla casa loro, ed il Coro si aggruppa intorno a Fiorenzo;

SOP. 1.s f^
*

SOP. II.

Oh, ma.e . stro!

f^±
CONT.

Oh, ma .e stro!
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Oh, ma.e . sti-o!
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Oh, ma.e . stro!
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Oh, ma.e stro !
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FIORENZO
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E in ven i.ta il pra . to del Gui . sì.
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E in ven di.tail pra . to del Gui . sì.
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iTTi-^^m ^
tt» ?

m \^ %* '
*

7' T ^ y «•^ ? ^IL

i % W P5|^st
f^^^ Pf **^* #*

^ ^ìèJtHHH!-^-="^r i^

'
,^ g^iijg È

mo pel vii. lag gio u . na triste gior . na ta,

V

ttV 7f ? If If w

^i^-?i ^^11

^¥=f
1 :^

t^^ ^^
7 -r 7

^z-

fr-f-^-ff

fe^#i
•—

f

^
r

n^
^

|2fl ^=^ ^^^ :^=

W^ ^ V"^^ ^
1 r

m /PP P PP r ^^PP^ :fe

P
x=^'-^^

che verr«ì di.spu.ta . ta trai due Rantza

tZÉ
hJ yj =g^

^=F= '^^ ? ^ ^ rz

S pac

,/^ stacc.

^-.i-Tia i^̂ -^^-^

s fe rr"
T^ r^« *- if^p=^

la rie oa pra .te . ri a.

? J ? .^^^*
1t jÈ fi

ji^=!=-^"?i^:^

m."f

$ ^
^ * 1 V

f

^^^É^ ^•^

E 738 S
'
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Andante.

'
.y-H i-x ^^M^^mrx j.m «nw^.l'ifpp p p p p 11 ^

#

L'o.dio cheli se . pa.ra, da che il padre mo . ri .a, può rendere fu

Andante.

i -^-n^-i^
1^

p^ w«r
s^h^Vrfyrl'^^^ H y

zi

m. m^Uz
T^^rk^:^^:- " ^ ¥^

^ ^ffi>

' n 1

wti f^ppP^p ir^
SCENA HI.

GIACOMO e GIORGIO, dalla loro rasa, poi GIANNI,
LUI.SA e LEBEL, dalla strada a sinistra.

(a Giacomo
f G i rp; i )

tat
iie.sta Oggi la ga.ra. Oh! SI

fc ^

19 Tempo ''^.V

i \>t^m^^m̂—
f

m
bs r T '^î¥^

Y^^^h ^ ^
"

^.^^ yf7|F'^^7?l'J"f7

1

P

§
GIORGIO

iS ì ^1¥
M, i _ e st ro I

m̂ ^m. ì

m
. gno . ri,

GIACOMO

l i

ni•f

%

^p^77t

^^^^E^^

^i^
-••k^-**

An

-^fe#-

E 738
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m ^^^Giac. ì

=Aa
y

m :M

m
E l'o . ra

F m
p

É

- ^\ ^ m • m
S

r ^ r f ^"

^>/^» sempre staccatiss

f=f=$^^^^ *

.'>-*it P P
^'--̂ ^ gJE^2 iGiac.

del . la ven di . ta non vu glio

*É# ± 1
T r r-t J 1

t-

9k ii^g ^ « < i

I ì « ^^ ¥»

# #^

L^/»ii P P P r- p p "p-^Giac.

ch'ai, tri pro.fit ti del ri . tar . do mi

i *

1 ifeEè

238 S
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(accenna a Giorgio di

seguirlo a] Muuu-ipio) Andt<^ con moto.

m^ GIORGIO

1 (^ j: p P p M i' J 7 r 7 P P

. 0. Ec .coi no . htri pa

And^? con moto.

ren.ti! Eh: lo ve

dim.

(ironico, mostrando a Fiorenzo

Luisa che discorre con Lebel) 'tì rall.

( entra con Giacomo

19 Tempo.

E 738
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GIANNIbiAnrii m m ^^ t ir

Re.sta qui, Lu - i sa.

:l
l^fT^jmn ^^f H«.f -»

^ s

And*«

^^ L^ ^ M^ 1^ n. r r
r

Gian.

Sea-des-so mi ri - e . sceuncer.to gio - co,

m And\^te

Ef

*):ttjt |l^ «Jl' ^
XS"

y
^:

i:

^F=^ TT

i *
LUISA p dolce £d espress

5 ^^ ff1^
ij- ^ p p I l i'w

Sempre la stes.sa i - de . a, voi non a .

m pP-#r-f
#

—

0-

* ^p*pp ?
3Gian.

ve.drò morir di rab . bia i miei ne . mi - ci

.

:* 5
I

^ 3
:4

T^: W ^=^

3±:

J* «/o/ce É"f/ espress

i

t*

3^ ^

E ,738 S
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m^ ?^^f^
^^ a

P P P P -4^ i
A

Oli! ma qual frut - to poi ne ri .trai- . re - te se non pian

-h H igr ^^ ^
iÉJii

^ W
m ^Li 1 ìEEÌ ^

f

tE ^
k

P rall.^ ì:

to e do - lo r̂e?

GIANNI f.

I? Tempo.
^1=^

3 ~1

S £-
P y P P Pr-g ^̂-,gi^=p=^
Et! non tediarmi al so _ li . to!

^^.k^fe

if;
'P ralI.

1*

I? Tempo.

^=ì

¥ *±*^

r

-A-u^

E 738 8
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(a Lebel)m m *
(entra con Lebel al Municipio. Ne usce

^^-^fi^-V-tGi.in.

;*
fr^-yj

Ve -ni -te.

ii^ ^S

s lf=^
f

^^^
:*=«^

7trf stacc. se/npre ni^

^^iS:

^^S
5**a

cres.

5s>-^ r tJr^

:*

subito dopo il banditore, che rulla nuovamente il tamburo e rientra.)

T^\ p r » r ; ^ ** m
cres. sempre m -^ i—

È^%
V

"^"Ĥ ^r^

i
TEN. I. f.^^Ì=

i
TEN. II.

Al ban - do!

f^^o

sBASSI
Al ban . do!

I ?? "^ ?
'^ #^

fi -t-^*^

^S; ^a
p ,.^

p -7 ^^
I i .|

p
^E^

fepÉ p
_4ft

k^'"4' f^^^ ia^^^p**
f^rtr^

E ;.S8
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:*
SOR I.

i i= S

I
*

sop. n.
Al ban

i ^^^^^^1^

4
CONT.

Al ban

g ^± 1 -15^

Al ban

É -T^ g
•

, I p

I
Al ban

V iii^r-i

^•ffj
l

7'

Al ban . do!

Al ban

V 5
Al ban

Vfrfffrfrfr
J'cres

^ ^h%^ \
P^

"-ih r
I I

(entrano tutti nel Municìpio, meno Luisa e Giulia.)

do!.

%y ^P^

#«
- do!

t ^
do!

^ ^
¥

do!

^g
:̂ì

m
do!

^

do!.

8- ^rn

738
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*fJ ^,^Z^
iu^^*-^-^ ? r ?

j
^ ? y

4
y

^4* 5*5 I W Ì=EÌ

^==^ 1
^ ^> ^ ^ ^ T

*i

t—i
OT^n^ dim. a poco a poco

1
>"t g

ij!
g

"IP p p
* *» 9-

^
ITTfTj

=9!

j- ? ^p -^

p dim

.

^±
#*Ì i i

^%^rH H
^-y-f-ìQ

^
3^ *E^

^ P ? ?
ra//.

# •• *^^-^

f^ ^Pi^ gE^

"M^hf-^^*^ J ^ p ? ? I
V 4P y=?^ ì

/:^

^ ^ J?J £

JW^ r(7//. sempre

w j=-j il ? £ :^ t-r^
jOu

^ ^ V- £

B 738 S



SCENA IV. LUISA e GIULIA.

i LUISA , And'.*
43

i S ^ P̂
4

GIULIA

i^^ ^, JM JìJlff f^qfc^

Ma

^g P p r Ufi p nr f

r

:^
::^!S=

^ ' # ' *
Hai ra . pjio.ne, Lu-i . sa, im tristo e. senipio danno i vecchi Ran.tza.u

1. And'.e

s § © i à rt^mtz^=S-&-

m
p
i- mi^

^ And*.<^ con moto.
S

f
Giorgio?

s ffi ^ ^""p
p p ^p p

Giorgio?
And^.® con moto

Come soffre! L'ho vi.stoim.pal.li .

±«
i 7 1

,^) ^ji jì
I "r u i

j
^p p

'
i

p
I

J) j^ il il
»'

I
^j) j) ^ ^

Non rat -tri . star, mi,

- di . re quando os-ser - vò che Le .bel ti par . la .va...

rall.

^=^ E^ ^s
^ S;

ta . ci

.

I
_ !> I Ij- rall.

^ ^a
Ss^^; ^j K% \l

ehm. e rall.

h^t

mw^tf^f^r
p cres.

u
e rall. ^

^^^^:
=1^

E 738 S-
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And*.^ Sost? assai.

- rfrM.'-rr ^p^^p M I .^'
^'^ ^g p M ìi

^
Fa clie i pen.sier non

And^.^ Sost9 assai.

tor. ni - no al tem.po so . a - vis

^SS^
fa^r^^t ì ì

1^m i f ^^
pp

l

l^v T'-^p r

^

la mia pruna e - tà,

ì ì
. si.mo

molto sentito

b''i>
iHrr4^s£& JpìJ^iT^

del . la mia prima e

a tempo

I«« /w7<ro affrett.

%W^T^ ^
* ): I k 1. 1.

«?
^^^

»

^Eì, ÌEEE5 ÈEÌS f

* tê
r "p ^p p p ^

eres. senza <nffrett.

'i

p Mp P P È
quan - do le ma . dri no _ sire più san- ti e for. ti vin

#te^yr=r ?^ ^ ì

^^1
cres. senza affrett.

ì fe^ì ):m

^''i.V P p p P p EJ ^ nn poco affrett.

P P P P. P
=;i

co - li, che le fa . mi - glie u . nis .se - ro, per noi so -

1^ I 3^ ^ 3^*
col canto

^m —

h

zmz

^ ^

E 738 S
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m un poco affrett.

ì £
3 I

poco rall.

TTTl) s %
ĝna - van f^ia, per noi so - gna

Mw poco affrett.

van già.

w w% ^
^^

l i 'éC
un poco rit.

f
r/Z/w.

>-

^^ ^^^W

JW sempre sosten.

* "Sr

Quan - do co. mu.nii giiio . chi e le ca

^
i ^ '^ tempo ravvivando

5
ì

P s ÉÉ^É
chi e le ca

n/t poco rit.

rez - ze, ai
dolce

tempo
^

K

wm t

P seìnpre sosten.̂

^^
M è

J
m. s.

ravvivatido

\^' P P .̂iz^ p p. g I p

^~
77—

^

e
pai- pi -ti pri -mi si schiu.se la . ni- ma,

fm i>, ì y I> J) T P'
'

i

p.

=n^ :^
P M P 'ip

e in so - gno va - gheg . giò

l^^^^^^nf^
cres.

Wj_

^̂̂ 3E

i
:ì

u - na tran.quil.la

±J ^
^Ji=i
ì ^^=f F É

E 738 S
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I*
19 Tempo, Animato assai.

ed . ra in . ve . ce.
i

fefe

ed . ra in

IV Tempo. Animato assai
co

V i i i ^^ Ì=i i -1-^1=1^̂
jt> sentito ed espress

t^^r^'"n~T"^ p-
Yj r ^

me i due pa . dri s'o

un poco sì

dia.no, e - gli

P t==g
f-F—F—

F

^^
^f=^-^^^ r ^ f ff f:

fe^ ^r^ ^fi=^i 2 g
pen sa che deb - ba . noo-diar SI 1

E 738 a
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wk^
sempre cres.

m' ^p "p ^ •p p '^p ^p
p p^
^ ŝ

fi . gii ancor,- e m'e.vi.ta, mi fug . gè. ne

i >V^.«?t t I I t ! « »
^

I

s
kT^j

seìnj^re cres.

è f^—

4

^ ^E^^
k/—

^

,^^'ì,V' \, P_ P ^^ sostenendo

P P P P gEEEJ

ve . drò più ri . voi ger _ si le sue pu

f
W^ f.

n^ ^ M^ P P g
pii le a chie - dei-mi,

±*e3;

co-meu.na
3

I i i a 3
Jf i P f- V J- ^

^̂ ^
f

^ ^ ^ ^B<J^
ê^

yr-T
^

;^i^.

PP^ E ^^f
voi - ta,amor, co-meiLna voi

1
ta,a . morT

i n
&r

ffcz

^^^
cres. con anima

T̂r

E ' 738 S



I
teS

i^lL ^ ra/l. diìn. subito p sosten . molto

Fpf^ S^^
rati.

SÈy^ f E r f p
voi . ta,amor,... co.meunacliie . der.mi, co.meu-na

I

voi . ta, a

rati.

,^col canto subito p

^P
^ ie=ì:=^'

p stent. molto

9^

« '--6

"¥ W
IZi ^ S

^:

—

w¥'

I

a tempo GIULIA

^ip p. pm^ <''
ff M^ ?

mori-
a tempo

^^

Nondispe

Ti^^hffirM 3^±*fc± tt«
p calmo con abbandono J» ra//.

^
rr\

^E$E^ ^^ ? -#• *•

^as
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%
"^^^P P P IpW i^ii^ -^''^M^p i'^^

rall.

1» *s ^^^
- rar:

Andt.e
lan-ti . co a - mor po-treb-be far clie il tuo so. gno s'av-ve_rasse un gior

i

SCENA V. LUISA e GIULIA rimangono in iscena. Dall' interno del Municipio si ode nn mormorio. Escono a volta

volta, prima FIORENZO solo, poi GIACOMO e GIORGIO con alcuni delCOEO,poi GIANNI e LEBI

• A seguiti dal resto del CORO. Questo si divide in varii crocchi che discutono animatamente, parteggia]

AllV ritV gli uni per GIANNI, gli altri per GIACOMO.

Cui .
^ ìi=^

no.

AH? rit?

S P P
\*^é J J ^;

cres.

r ? ^^S^ ÙM^
FIORENZO

m
f..

ì p p

Oh, cli<

^T^ i*r ^ r ^ É
te, che gri . da, che be stem mieìa!

^t Wf £
zza

_ t? i» _ b»

E' 738
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LUISA

3i. gnor Fio.

/
ETf'fi^ff^ '

P I p -^-m
Si grande l'i - . raio non ere. dea tra lo ro.

f k-=j^
m̂if

S^^^
^^ ^#

#^^
cres.

3E^

»^*

cres.

m
^i># j j Ĵ

ti^
ĉres.

^^-w ^

^^v p
>'^=^j'

i j ^n=^3j:jn^^
- ren . zo, che mai fu? Ch'è sta . to?

GIACOMO y And*? con moto e tormentato.

E i ffl
• * 3Wee^ees. ^EEE^ ^

1 in fn ìTl'Ohi in . fa . mia, oh,tradi.men

And^*^ con moto e tormentato.

to, io non Fa

^
/f "-a fi fi.

E 738 S



D^

Ciac.

|>)=J' ^ ^ ^ T'

* •
i ^^ pCiac. è

quel vi gliac _ co che chia mar do vrei

^
fra

-0-
a » :

^-^ * 9

W ww^^ ^^̂ !
g # * J

l^»

^^ #^E^
AH? Giusto.

P W ^
Ciac. ì

i
m'ha ru ba to

TEN.
o

CE

O
O

ìf
^ BASSI

-JW,^ (della parte di Giacomo)

ww^
r//.

i#^
Siaii_nul-le_ rà la

AU9 Giusto

i '' W ^ 3
#

nif sciolte un poco man
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^E

ì fe n r t^ ^fV01p
i:^ ^

I

vendi-ta; la fro . de fu sco . per-ta! De.ve ap.pel.lar-si

un poco marcato

sffi^ ^ ^ i i il^^
7n'f

* * Ip^—

^ * 3Ì: f=ÌEÌ, ì Pf-W-ff-
?=e W'^W^

%
(della parte di Gianni;

JIÌ' jì^Jii'^^ P~P^^
Fa r] ar din-gaiino è i . nii.ti .le, a

%^' 'ip' pf PIK-^p' i

p^ p
7 ^ ^ 3^^

su - bi.to; la suavittoj-iaècer ta!

*
UH poco

5 \M A j li'^
I

^ i i

% S
gfi?* rr ^é *j^i^

É
V ^1

7tifun poco mare
7nf

^m *=é^ E^^^b—

ry i
li p

i
«=tìK

't ^ip P 'ipTi ^p' pr- p lu^^ ^j-i-f^
lui. ri-ma^eil pra.to! Non fu.ronte.se trap.poJe, fu

m s E

marcatoÈ^ É lE
fef=r P^^ i==is E

^ > tab . *
5^^E S f^»=# i ^^

1
ì i

^ ^- ^
»-»-= it

^
E

E 738 S
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TEN.I.

s fc

beneaggiudi-ca .

TEN.II.

i^ii i m
- to!

^ E
J\oiiftLronte-se

Èg 2 J^ » t

jm*t-
jT^u

I

h h ^ ^==feS ^^ EE5̂ì^^
A lui rimase il praiolbeneaggiudi-ca

BASSI I.

to!

S ^ i
%.ppTir.D^ ^ ^^

BASSI li.^ Si*

La sua vit.toria è certa!^feEÈ fcì P E
?^ *2=*

La fro-de fu sco.perta! SiaimuLle.rà lam

M S* f ÌEE5 5:g^^4—j.*^—

<

«
»—

.

^^^ ,

cres. sempre

^ ^ 1*. V
J crèsc.creso. T "

^ is «3vmw^^^^^-¥ «—

#

^ M P ^P P P p P I P p iJ^
p ^i^#^^

&
trap.po.le! Par . lar dWgannoèi-nu- ti . le, fu

^ ^

1. * Mi^
I p 7)TT' p p p p I p p i>J^

p r r

bene ag-giu-di - ca - to!

Par . lar d'iii-gannoèi.nu . ti - le, fu

jO^r7
I
P D p ^p=^ s

bene ag-giu-di - ca . to!

SS ^ ^

3
De - veap-peLlar - si su - bi . to; la

jSL ^-«-

sua vit-to-riaè cer . ta!

nrp ^1 D p J^'P ip h.ì^ j) J^mM^=n
\

ven.di - ta! De- veap.pel.lar . si su-bi.to; la sua vit.to-riaè cer - ta!

I ^fB m^ f ^
^ --.ff

jsr

B '738 8
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GIAUN I

- —-^ t—l-^-f^ «=
5

Andt*
Vit-to - ria, - o mi . a Lui. sa, il prato è no

- stro! Io vi rin - gra . zio, og.gi da me va _ spet . to.

assai riL

!
Eì

^-. ^
Jf pQCo rati.

^ f
i^=3 É ^^

^ tJliCJ

19 Tempo
GIACOMO (concitato;

^ !

^^^^éÈM p p T p m?
die - re au. cor la pra.te . ri a-, le mie ter . re di

^m^=J
ir c/'eò-.

* ^ -A ^^

T r -V

E 738 S
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Giau.^^ « (T

¥^ P^ ^=^
P r r P P

- vi . de il suo pò . de re, tra i pie di mi sta.

GIANNIm '' ^ p p
p-
^ M iT-g-^

Ed an.clievoi. Fio . ren . zo, og.gi sa

?7 r p p p I
Ciac. E S:^

. ra co.meu.na spi a.

g^ ^ ^J^ #

S

//t

^y7b s

•^ ^ più sentito
mf

,

^4 i i t

f r
E

-o-

T5

^^^^ r^P^^ S S
I

»^Giai ?=r :^

K
- re.tedeinostri.

FIORENZO (titubante)
irr~y BBI i

n" -'1^
Nondo-ve.te mancar, festaèpei

t^ti 7 ^1 ^ i ij i;^i
For-se... nonpo . trò... si-gno.re.



i^
GIORGIO (a Fiorenzo)

P^ 1^ P r

57

TPP P P P
ì ?

?
F=¥=

Ah!ma-e - stro, an . che voi ci ab . ban-do- na

EEè^
te?

È ^F=t
no . i!

It:,i> -
1 - 1 f r ^D P 1WL^ -. ;_

,

/—k

N ^h> . -*-

Gioì- . gio, non

^ ^ t*—

«

2BI 3^"^*

—

^—•—

•

cres.

± 4 ±ài "ikè
atàynando e cres.

:?z: i
lo e cres. i.

2=tez ^r r

/!.'' P ff ^Pi ^
dir. lo!

GIACOMO
(a Fiorenzo indicando Gianni)

> k'' » P g P P
- ^^^ "^ P ^ t^ ^ ^*

I

Contro queldemo . nio, per noi, do. ve - te far ._ _. da te-sti-mo.nio!..—~^^^> ____—- allarg.

?^ 4 ^ #

i i É.3

r^ rit.

^—«r

=^J-J-^ ^

^ ^^h

#—#•

ani?nando e cres

±1 i) ^=^
K ^B

èF=P ¥ iF^^

1

GIORGIO (con sarcasjuo)

3E i—i—HH^

g

(impacciato)

FIORENZO

Et^* -f^ à
E

^ ^^^^7T ì
Di che?, non ho visto nuLla!

738 S
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Quasi larg-o e un poco Maestoso.

len sentito -^

i
f; "P *P PGior. V K^

f-

lie . ta og . gi sa . rà

Qìiasi largo e un poco 3Iaestoso.
~3

quel - la fan

~s 2F:

S3

^ f^jjg^ J .y j^j^g±

P
i

*̂
T

i fe^ ^^Gicr. ^f
ciul la,--_ che, il pa . dre e

TEN.

jBASSI

S
imi ]p

i
^^-4

^P p P
^^ Trrlr-

V" il^' i^^-^^
Guar. da.te il si. gnor Già . co . mo

Gior.

I
iv I -M. J J^.^^1^ M^ -6-

^-^



tzte:

- SO

59

m
glio,-

f i dt^r=^
con quel ri

i^^
ii'i.' P
•r' ^Ji Ili'

i

i

p
^
p

l'gi

p p ^P i P
Oh, • CO- me Giorgio è pai. li . do a

Air? Giusto.

=^^• ralL

à «fii
p p p T^ P iirTf^=^

(accennando Lebel)

E
. bai (io che tes.sè l'im bro-glio!

w -m.̂ ^^^^^^ E
^-

«
Per que.sta voltali

p p p p"lX^t^
sten . to e - gli si fre.na.

% ^ «^ 1^^ \ ^
Wi *, ff m M

^ P D P
w

sin. da . co ha per so la par .

S^
I

ff\f maic.

BEEÌ; S^^ P ^^P
g<ng^^

i42 ^ v^

^̂

E 7a8 s
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la PO . tra ri . chie . de. re, la iNul . la pò . tra ri . chie . de. re,

E

^-fFx^rn~^^^^^^ ? 5

^):ik3
* |a. b*^* ^- f f

»—

g

E^

iV <''

Yj p p p ,[ llFp y ^ i

ea.ra è or.mai fi . ni . . ta!

E

^ Uniti -f ,

I IWfc?*=

A Sarrébourgvi han giu.di.ci, fa

^^ ^ S
y j^ j: (W n.

It^ ^ Ili

^r^r^W^
^ ?narcato

^
f

E t

^ »«« re.

Pi=«

F^l^K^ ^tW

s
(8

y tifi poco rit.

^ T n p ^ ^1; p?
1

^ ^p^p^^^^
ran la sua ven . det ta, a Sar.re . tourg la sua vendet . ta fa

^=ffl

j ^% i i^^—%II I ^#
cres. cres.

"ou

m^
ŷ a ii

assai un poco rit.

E ' 738 S
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Sost^P con grande espressione.
LUISA P

61

*^#=É^ # ff ^gffc

Non un n . cor do, ahi

* iSr

^SEE^
V V 1

=

. ran

Sostto con grande espressione

pp sxilito

* U'i,>
p i p p p T p^^

me!... non un rim . pian - to del. la ca . ra e . là pas .

iujnw^'rap];!
#—

#

^
sosten

.

^ ^*^

P P P T -P
feè g

. sa ta! Han.no in cor sol . tan to

#
Ff

?^ m ^s^ iZK -^-*-^

V=* P^# #

ai
sosten.

^

^i p-^n~r9

poco affrett.

^P P ^P
•J

l'o

?
dio, Ta . nLma loro,or. ma . i piìi non

E 738
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pp a tempo rall.

^m ^ ^ì ^
vra un >ol rag - gio di. pie

^ m^ . niTTTì w-^^%^
m

JJ>p a tempo

%

rall.

^
molto sentito

É
tà!

i 5

Per me

f

m ^^^

j» <*o» grande espressione
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bi

. glia - - ta!- Nul . laNul . la, nul

^
la

È
più ma

^ t.

? F P P P

«/2 poco accel.

t r T' r iiJ'?^
van

S=±:

za! Co . me s'an-nuncìa tri . sto l'av

A. -0. M
- ti -

^

ve

fer—

g

y-

Ŝ->— 1a
UH poco accel.

lB>jf^-^ ?y^iS#5 P?

u p a tempo rall.

g è:^^^^ ^^§ ^^
nir! Oh! mio Dio, fam . mi. mo _

i
^^J
' ^[^-e^

jì> a tempo_ 3^ "^^2^ rall.

»*f^^^^i^?:f?^mij s

B 738 S
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, AU? Giusto.

^ i ì^ y t £
- rir!

SOP.

^^

t
COM. _2a?/ ^^

il ^) J, Jì J) I
'^^^ ?^^^^

I due fra.tel. li vi.vo.no tra lo

TEN.

E
ro sempre in

BASSI
ÌÉ

^-n-rl, jìJìp
p U'.^fi P P P P li

Sian-nul-le.rà la

AH? Giusto.

vendi- ta: la fro

ma
de fu SCO

mf marcato

m w^^rr M f t=

sC|b .T m m
nif marcato

É

J I

J5L

fe=^: f^ 9-
•=F 1

i
i:g^

f

I r- ,^ J-'
i
jì iJ^

I^?3a * { **^
guer . ra.

^
ed - ra si con . ten - do.no quel

r *p P \ T' I

'1^- p r- p

)e . ve an-nel.lar-si su . bi.to; la

g4 ): ,

b ^ r -4p-
fc=^

per - ta!

1 ^
f"^ r'^^4é^f^^

5

rrn^
t ):, !. n

" j ) s

> 4 J
jtf r ^r L
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^̂E
?nf

o «^ ^fT^jij-
p

i
hW'pfff r

Fiorenzo ha det.to su.bi.to: ve

g *'' ì ^i' j> ;'.

a 5:3^£^
bri- ciò -lo di ter

^
ra.

S¥^

É^

Parlard'ingannoè i - nu-ti-le,

g
'''

P
'i

p p P 4 7 i i^
sua vit-to-ria è. cel- ta!

U i ?|-
I» j

t rj ^^rrr^
dre te nel pa . e se sor - gè - re per la

W
P
U ^ P P WU i=^

j?p=f^f
lui. ri-maseil pra - to! Non fu . ron te . se

ku, ^ ^ „ .P -4

é iij , ìH i|/g
^EE^ÈÉÉEE^

È
g i» ^ :p

-»—tr»
4 fc

li
* b* !«-¥

it^ P
9

73S S
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ip - pf ~n<^iHp^ e ^' w ^ E

i
i

ven . di.ta ri . bi . li con.te se!

S »2!^ ^^E
Ve.dre.te nel pa

2 ^> y i i^m# # •

beneaggiu.ai .oa

É
trap . po-le, fu

^
to!

li;^^S
!

É

#
tr
Mf-4^

i=^ ^^^^B ^B^^iH I^^MIH

| |

(? l'I Ili jà ; ijj.

^^La fro.de fu SCO

.^ aV--^V^-^
»— »•

E ^ r^^^ '

, SOP. I. ^g^ :^
i ^S

^
[^SOP. II./y^/'

I due fra.tei . li VI . vo . no tra

h J) J'

M

I
i' Ji ^ ^

:^^= ìB I. S ^^
Ter. ri . bi . li con .te - se.

KJO-N^

I

R^-^=£ w^^ t
. _ e _ se

ly TEN.I.
y.

1 J) J^
p p "p IN^ :* --^

L TEN. II.m/'
Non fu . ron te . se trap. pò - le, par .

^ ^m f*.
- ì

:&È=^
?1

^-éAS«-i

A lui ri . ma.se il pra.to! Par

^ P P P
I P M i

ll<'-
^ -^

^'^ La sua vit.tojiaè

m
BA88I U..~

cer. ta!—

^

g^ '/ J^ ff *

De

ì m wp^ g
. per. ta si an.nul . le . rà la ven. di . ta! De .

m .^fì^ ^?!
> j'>j

r*^

— g

mif

::^^^ i

J J ^ -# #-
£E 3t^
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feè ^^^ (L^ I P P
''^'^fe «-

lo - ro sem.pre in guer . ra, tra lo . ro sem.pre in guer . ra!

p
i> j) i|j^ J_J p

p"^?" p- '-^^

p r
^̂

1

due fra . tei .li vi . vo . no tra lo . ro sem.pre in guer . ra!

I^ ^ iJì J i)

-0^ t
:3:

^ 1^ ^ E ^ ^«1=»»

due fra . tei . li vi . vo . no tra lo . ro sem.pre in guer . ra!

. lar d'in, ean.no è i . nu . ti .le, fu be.ne ae.eiu . di . e a to!

4^''
p

j) P ^P^ M-f p IP p
ii5 È 2t

flar d'in.gan.noè i . nu . ti . le, fu be.neag.giu ca tu!

^ p P ^P P p ^> I p ^'ij j) J
r

^̂
.veap.pel . lar . si su . bi . to; la sua vit . to.riaè cer . ta!

m^P P ^p P p J^ p l-^-i'Jì J' J r

.ve ap-pel . lar .si su . bi . to; la sua v^it . toj-iaè cer

É

;= e * ^f s * ^ g g ^
ta!

^ ^̂

Ŝ̂̂ g f if g f ^
? »—>

—

E ^̂

And^P tormentato
|LUISA//^

Ed
GIACOMO -w/*

un i . stan . te so.lo ho du.bi . ta . to, sto.li.doin.

i*)M^-a^ l P P P-^È ^^»-^
Po . . tra ve . nir

And^.^ tormentato.

B 738 S
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y r -

. pian

L GIORGIO

W^
to

F~D P p P P^^K V /=g

9£^^

Ces _ sa . te, pa- dre mi . o,

:tei S

dall' im - pre .

P p PGian. ^
ver, che a Già co - mo ban. di

^^ i ^ P P ^
sup pli ce. do vrà sof

cres. crts.

M 5 ±i ^ 3:M: « #

r r

^GiOT.

f p
. ca

Gian. W^^
. to

Giac. ^^^
fri

re

i ì^^f J"
re — ag giù

é
di

e
re

E 738 S



LUISA
69

P

^m % w^m ^^
del - la pas . sa tae tà! Han.no in

S # ^ + 1

m
- cas

FIORENZO
se il pra fo!

ì
^P^r~P

^ ? ?

Ali, ma - le

^
quan
dolce.

to mi fa sof . fri

f f
fi

::fe
i_=^

i ^3 u^
r t?

^^ ^ì
cor

GIORGIO

sol . tan to l'o . dio! J'^

te^ì

sÉ
LEBEL ^^iiii^

3

f
t^ ff (».r-r^

*—&#

De.veunRan . tza

T
11

^^- P PP^ ^
Quest' al- le-gria del vec . cliio... mi con . so la!..

m % m^Éé.

s *—*—*- I

Ho du . bi - ta to

É^eeSe^
det ta e . re . di . tà, ma . le . det ta

m ^ W¥^ ^ i
re! Ch'e-gli ginn, ges se a tan to



70
I

rall.
a tempo

I

Non mi ri. cor . do!

GIULIA f.

r p p p n

Gior.
\> m m

:^

F-. ^-3

Li LJ p I p p ^ ì:

I bei sogni di

la fron . te al . ta por.ta re;

Le. "
P 7 ^

r r P
Que . st' al . le .

W^^ iT^,
I

.-^ »

2t tGian. ^
un i . stan . te so lo.

^m n? \^
^

7 y i

#-^^
;è

e _ re. di . tà! Non . no Kan.

Ciac. ^^i^^ r^r \J
# 0:

É
10 non cre.de - va! Co . me pò.

y\J j J J J j m ^—

k

3 *#?

^
/

¥ » 'f
#

Ei

rall.

3

P
f *
« tempo -f

ttc ss
»?

i
^

cres.

E M

E 738 S



cres. sempre ed animando
71

è ? feé 1
Ah! tut . lo . fi . ni!

P P P P ^
pa

I

ce ec - co sva . ni

f^
ti!

i É

pa

^

dre

r p
- gn del

^

tza u, tu se

r p r
ter com

cres. sempre ed anima?idn

bat te . re?

SOP. M .^
I ^ ')>^

F P
* I

P
-p

fc^
Fra io - ro so.no in guer.ra

I

CONT.^ ^JVJ^ jì J^^TH)^^^
TEN.

Fra lo.ro so.noin guer.ra.

^èèèè
li i i i JEì:

BASSI
Fu bene aggiu . di

.

i

I
fe4 r ^/

^4 f

1

cr^*. sempre ed animando

/•u^ / J J J ~i

nZ fTT5fu^;^
r

E 738 S
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^
cres. ed animando

^r *r / ^£
Oh, Dio! fam . mi mo .

Gior.

Le.

kdr

^

mio!

^^
ve e - cliio

GIANNI f-pT^ i"^ ^-M^^^-^f^^ $

*>=^i' T^ '
I

Che gli vai des . ser sin da - co?

^^^ P ^ i

=̂.^^»—

lot ta

iGiae. ^ ^-^ ?
ÎI ban di to re dal

I

la

#
|É|Ì

h
\-=^

« •—

ca - to..

^^ ^^^"i^ ^ Jì-;-!MJ^
I

3; 4!

1
ia fro-de fu sco . per . ta.



Più mosso.
73

y'tx ¥ iiP ^ in

V ^ ì ì

^
ì ^ :£

rir, oh mio

\

Dio! Han-noin co _ re

1

pa - dre mioio!

:
1

1

; .n '^

#1—

^

^ 222:

y^"3 T' ^ ì
che gli vai, che gli va le?

^1^ ^izpi ì^ r T
la so - la cau sa sei tu!

^^ È
sua te

Più mosso.
ne va!

F*^ ?

>4̂ k

dim.

12Z2:

fi

cres.

h
i^^-^—

#

f r

1^ y

^^^'^=m=^ ^=»
l'o _ dio, soLtan -to lo dio.

S X
i_X^^:^ P i

P ^^i-ix
È f i . ni - to . ra per lu . i tut

^ Q w^^^m
Ah! ma -le - det ta e . re . di

^ ?^

I
:tr=tZB:Iz

II han.di

:r A :^i:z := :^
:E :t:E^'

m -^- ià.
=^^^^ è

m m-

cres.

fct_

to -

# 1»

re

ì)

I

:22i i i I a —

'

^r

T7~r
JET

h

E 738
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1
iGIULIA

* GIORGIO _ ff
allarg. ^ poco rit.

P
I P "P P P P P P

Ces-sa.te, pa_dre, de _ ve por.ta

LEBEL y
re un Bantz» . u al . ta ìs

^^ ^
m

Mi con- so _

^^
la.

Gian.

?

to.

J!2_

Ho vin to!

/;

I ^

^
tà pa ter nai

P p p i r mGiaCc

dal

ifeOP.

la sua te _ ne va,

I
CONT.

o

cu

o

o

iTEN. ^^

^ag
BASSI

Ah!^^* EEE^
Ah!.

* f % s t ''è è
I

te è
•=t •=1

^ cr«*. assai

^sP i=i^
^
y

^ ± ii
^oeo rtV.

E '73'3 S
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^
V \ i II n M rit.

Oli, mi . o Di o, oli mio Di - o! fam-mi m^

I
v^^.
^ ?

i
i:

Ah!

3E^ ^ P :2i

¥ f
i

fron E^
Ah!.

m jy.
g # ffi

xu
Ho vili

^ P ^

to!

Ma le det

?^n^-=^
ta!

dal la su a.

m
h^ì

t Ì
All'..

:2:i=^
Ah!

k s

^^
Ah!

Ah!

:&:

l.^-

^i=W

^s
.*c

^^

41
fi)

* É
;

J_l

///.

±

y
te 6^

:2:
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Quasi largo e Maestoso.
^^3̂ ^ ^ ì ì t m

:^
- rir!

tH r r. "P *N S 4
AM .

i%ig r
^ tini

1
Gior.

Le. ^iie ta og - gi sa . ra quel - la fan . ciul a,

^
%

:2

^
To e prò . piII mo men .

3 ^
1 ffi

M Ji J^ J^a
^

^
^g;^

Ali! ma . le

Quasi larg-o e Maestoso
det . ta e . re . di

Gior.

Le.

g
?UkJ^JJ yj^^vj

7 ^r

s
mT\ .j^g]..ro:

e 7

^
^
f

738 S
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cres. ed animando ./

i^ l|r
' p^ntf; ^ l

^gEEEEE^
p ^ »

I Efe

del . la ca. ra e . tà!

X mp̂m^
ta, cer - to sa.rà ca

1P¥
frn-, *p *p ^ t^
He - ta og.gi sa . rà

^ \ h n I
\CT p I T^ ^=t É

chie - _ der.gli la man del la fi

f^--^-^ L ^± Ri

»:,i . .r^^ r^^^f . rn^^r^=^^i^4^
lu - i tut -to fi . ni. Ho vin - to! Di far. mi

SB^i ^E^
Ma . le det - ta!

w^11 r p y p ? ^
^99 #

lor pò . tra ve ni re a chie . der gra . zia

/

tìi W'
• v̂ ~T~^ «

iir^~^ it*s4l'^'T^

t ^ •' V

t

ere*, «(i animando

m h^i-^j^-^J #J ff -WX^-

T

IT ?j''^^^-ij^-
^

^#-

p
T
P

738 S "
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fcEè
J^p

P !'P P i-M^ p P Il i' p ^

Oh, mi . o Di . ,o! fam.mi mo
T

irlrir

^' P P ''P P I
ILp r P ILil p ì

^fci
di nuo - ve li . ti sa . rà ca gion!

\fm f!

P P I
P P p p JLM-f^

[a fan . ciiil . la lie . ta sa . rà!quel - la fan .

•5 A^\ y^ fT

V P P P P
3^2

del - la fi . gliuo . la cliie . der la mani

^
m È ^ P f |

|

i> Ie^^^E^ ì ì
to! tut - to fi

1
ni!

W~ \> 1 j- J) t ^ net I ì

;^^'' J^ 7 ^

e - re - di tà!

È f=4- ì n ^ È
- re, do . vrà sof frir!

Ali? . . j^.
%=è k

È ì
i due fra -

I
k^

tei -li vi - vo. no in

3
guer.ra,ed o ra SI con

r^7 i ^j=^—p-p p 11^^ ì

I
dr:

ra sem.pre tra lor.

Ig^^^gpg^ ^ >T7 I I.'» ^^ ì SeeS;

S ^
par - lar d'in . gan.no è i. nu -ti] par lar!

(Uniti)

5E^
JSC-

j- 7 -p iip-TT^
Dio!

4i ? è

À . des . so ral . le

g f £ g
All^

f
SI

f joo<7o r«Y.

È^ ^É

S

^.
sempre

Ma ^
^13'

E 738
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cres. sempre ed animando

è V
l' n m' iv i'

ten . do . no._ —.. quel bri . ciò . lo di ter ra,

^>^'' r P ^ '-- i F^^ P 'r I n^
se or tocca a voi di

WW^'31

quel bri - ciò . lo di ter - ra, Fio.reiuzolia det.to su . bi . to:

i y-^h\J-> j) htJì .hp
p

Pio.ren-zoha det.to su . bi . to:

I. ^̂̂ ^^^^^^^^m• ' n—1~ ^
T*

Ei non pò. tra ri . cor. re. re, non pò . tra, non pò . tra!

m è 1 i i l l ì^^ mn^
tra, sì pò . tra!

E
. 738



I
;k=^

ff
J^ Ji_^CUl

^<?w marcato

81

^
EEte ^ ^M^^^ f

a - vre
#

Ah!

I
k:^

ino per

^ ^ -^i J\ ^-^
la

Pi

i S?

Ah! 3/9 • ^ ..?r

a . vre - mo per

^—ft te=fr
P ^ P P ^P g

la

^
f

Ah!.

^ M
Per que sta voi

^^^f^-H^
ta il

Ah! Se or toc - ca a voi

*

di

*
^ ben marcato

mi ! -^ij^i^^

Np JUi
#

A èf^ ^ ^
li con -te - se!ven

I
5

di - ta ter. ri . bi

J^ )' Jl i' Ji
I

fJi J' J' J) ^I*?
ven

ì
k=te

di . ta ter . ri - hi li con . te . se!

1»Ì P: fa :*p-i^p rp p p p ^
? ÌEIS 3:

sin

^

da . co

P- n^
ha per . so la par . ti . ta!

ri de . re, CI n - ve dre . mo pò . i
,1

> ti\~^̂ %
Jp Sìibifn

^^n-i"i"u^ s
11
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Andante.

GIANNI (al Coro, soprala soglia di casa glia)

(con J'orza)

Pgl^P P IM^PP Mv P^P P i^Ê±
Voi, gio-vi. not -ti, Io sa.pe . te, in ea . sa.-.

I
Andante

P¥
Pm -^-sfr

Gian.
^è

|'>= J' 'P P
A « «
gp PI? 1^ f .

i

^rpp D p^^p p p p

di Gioivan.ni Ran .tza . u, ne' lie . ti gior. ni^..- la vecchia

Gian. m Vi ^^^ rrrp-^M ff i f f ì

animato

^ g
Mar - ta ha perglia.mi.ciin ser . bo

ÉÉt

fre _ sca

m' ^^

S i^ fe
Gian.

bir ra e buon si

.i.\f.U^f^vk

t 738 S
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m
-dro!

SOP.
jr

É3; à«y«*» ti
à

i riV.

P2I
1^=

Ev . vi va: Ev - vi -

w
CONT. ^^

7-
tl gj
-^ ^ te

fV - vi vai VI -

I
TEN. UfmM a

i
ti 321

I^il

BASSI^^
Ev . vi

4^
va! Ev . vi

^:^±

Ev . vi

^ 3 3 S

vai Ev . vi .

rit.

r^ 5Éa.^mU- te^ll'l» J Ji^î
M

m.s.

psij
rzV.

* f=l»»--'

^ ^ »8. «.

i m
j^

E 73S S
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ATTO SECONDO
>-<S@3-*

SALA IN CASA DI GIANNI. - A destra, nella prima quinta, una porta; nel fondo, a destra, un organo;

nel fondo, a sinistra, ur uscio che mette in giardino. A sinistra, una grande vetrata che dà sopra un podere di

Giacomo.

PRELUDIO

And*.*' Sost^.o

1— ^ \t t T^ j j 1

^ express.

^rV r ti"

U^-=i

fci
p legato molto

k t à ^
V

ì> 1 i| SES^
f p -p

p
«« jporo rfl//.

^ :^ E

a tempo

%; t•=ì^

lesratiss.

E^ i i

E r73fi S
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^ P^ a=^
a tempo m±±mi ^^^ w

f

^m
un poco rullando cres. assai rif. f

f m^ iSli ìt i^t hzt=B>
i^

0̂-

il*

Tt

f

^^ f^- i * i
l iS

-^

—

k it^^
calando e rall.

f r ì a
=^^=f

t^
9".

T

S =e: é
/^

» ^ I i±^
f=f

j»oc(9 rrt//.
PP

S ^ 7 i t

3EE3E
7 — ^ — ^ — ^ — ^

^i^y
B 73H S
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SCENA 1. LUISA, ricama, seduta pivsso la grande vetrata.

'^m ^ mela:
«^

PSi

3yirnrTv
2>p

f
:2̂^1

— cres. più sentito ^~£--

^ ìi tSS

9
î»^^=:

3SW?
f f f

=7^—^^

WS,

i^

# fe^ ^

LUISA ^ semplice

I

po . lo

E 738 S



Hi?

feà
|>'M P"

' 2 r

l*=5 ^ pausap

^ ^ps p^g
bu - to gli por.gea di mes . si d'or; un tri.ete

U ^^ g^ E^fcir *==*
dì.. voi . lo il suo re gno ac - ere

U
s

sce .re e

pp ,

S 1 ^ ^^ ^

r
^1 ^
§ ^i::

B^ ^ r^T
)^^ rall.

fcfe

m//. P<}j£!!!P^

:^5EE* S Pf
fé . ce guer . ra

U
?r>Si^^

coli' im.pe.ra
a tempo

^
f

/*«//. pp

r^ ^ f

b^ pp rall. rall.

E fu soon . fit . toi

F^

tdii 5E^

E3E

-
"^

h^ ---
I

hj ^ :t=^

rall. rall.

^^m -r j: y

i;*

E 738
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«
con forza e sost.

fl *

^pp p p r p[Tj'\i p p P p I r P p M^
_ ter.ro. gòglio . ra . co. li: « Co . me scuo . te . re pos . so il di . so

I J ^ j^ y2dz

„ nor ?>;...

j ng^r^?± iS

S
«« voco rall.

ì i==±
^ a tempo

l
a

? jKJf Pv^jf 7 f 7

^
n;^? P P P p P J^ I JO

p
p- ^

la, -es.si ri. spese.Uc a ci . di la fi . glio

UJMp rvì^^ g
K r=^

ja
;toìr^f' m̂ f~

nif

à^^1,

tsuumiii
3

rnf

E ' 73S
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m J' sost.

p ^^
e sa . rai del . la

^^^^^^
guer . ra vm . ci tor.

^ ÌE^̂

^K̂
J' sost.

T1^^* :jiC"

y^

^-^

Jfc:^

a
ffi

^

pp un poco meno

]^
É

i ^m
E al - - la

un poco meno

r^^p ^ ^g

fi . glio . la il re,

pp ^
«^f

^ ^
\

'""
\

cres. poco a poco ed affrett.

\\U p
dal suo car ne

bàE^ S

fi - ce, eie . co d'or . go . glio

é^ì
1

r^?"^pres. poco a poco ed offre

<!^::
^r 8i "5

..iii

te

r

IlÉlZ É

U y con forza

\ » ^ "M P#-»—

^

te
fé' spezza .re il cor. vecchio

E 788 S
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É i^^^ m •

re; che ti gio . vò di

=^

vin . ce . re;

Uf/ poco rit. sosten



9i

Andt^Sost ^°comejprima

,

Ufi poco rubando

feE=Es
I
r Eì é K

J3 dolce legato

^^ Pgp^ 3E ^^^ ÌE
F

i'

bSìmhBSESSSBB

7S8 S
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SCENA II. GIANNI e LUISA

Reco
lUISA (riscotendosi) ^| P
iJ-^U ^ ^"^P y .jì i ì

p snst.

ì È
^S3

(risoluto) Ah! bab.loo...
GIANNI f , f: fr t

. m m
A nul . la

Lu . i . sa! A che pen . sa . vi?

Gian.

^'l ^ ^

Non sei pron .ta? Per . che?...

atiimato

Ver - ran gli a .

s ì w 1 -

s
y sostenuto

m ^^
^T

i rabbonendo

dolciss.
I^^Gian. ^m ±

mi ci, e tu, ca . ra fan ciul . la, tu che

:3t ^^
-^
^^ ^

^
:>^ T=^

And'? Sost».»

^ p r^
I

f^ r- aÉ ? EGian.

sei la più bel

Andt.*^ Sostt.o
la del pa e - se la più

E 738
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È
.—^-^

Jlf0
m f I

If»
i¥^=^a ^^e ; p p ^ ^

rie - ca, ili un gior.no sì lie . to, vuoi mo . de.sta ap-pa

1r^=^ 1
1f

TTisr

& P ^F

ntf tip ^p D TT~^in? i
rall.

jè*

P È

-rir, sen - za gio - jel - li, sen.zaun fior nei ca . pel . li?

UISA P

\ 1rJr-J) J^ k 7 t 1s
Non sto be . ne co . sì? animando molt(.

7 P P ^"TFt P 7 M P ^^
Ma tu non sa. ì che Fio.ren.zo ver

ani/fiando moltom ^È ') 7 t

fa^ ^ h 7 ^

i==2
1» *^^2 E g P . P P P P P P

l

ljf

-ra con la fi . glie. la... che a.vre . mo il co - man .

feEì;

EEÌ

j ' 1 -

m.ìt^

z ) ^ "

1

1

E 73S
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LUISA
jtf quasi a piacere

r^- n^^^^-j^^ e
Il co.mandan.te?

y*
>

>=3f ^^^ ì
i

^r^fT^r'
i
p -f—

^

^^^EpGian.

dan - te? E - gli pu . re è dei no- stri.

^^ ^=^ì I
Cfl/ cantoS y//«; ./

jì > » . ^ e
1?;

SostV^ lon forza i
^ ^

Gian. ±=

Sostto

; ri>! L

Or via, t'affret-ta... lasciali ri

1^5 P •> -

y^ ^ 1
±^

I i^7^
^fyf'

And'."
3

.."S
^=% (Luisa esce. Gianni la segue con Id sguardo.)

. ca - mo... 1 ^ ^ ,
-^^-ò--^

I

-~~-^ __,

y ^ p dolciss. P/^"^^ ^^ —

—

i» HOStt-nuTi)

\y i i D=gGian.

Non e" è

i

dub - bio!...

sostenuto

; T 1^

r^ jOj» wo/^o legato

ì'C:^
ìeeì » ^ Jg« *- a=fe«:

5 ^^ 3 i w

E 738 S
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^ F^ P i r P D P P P^^
E trop - pò ta . ci - ta e pen . sie . ro . sa.

^^^-M feé

(s'avvicina con ira alla
vetrata e guarda fuori)

ft^ E ì $
Oh! se sa pes . SI Ali!

Mosso

E piii «-nr^ ^? ÌF

^ « »,

f^ ^ 1^ ^l=][f
t^ p ^L4l^^
l'or - so sellili -se la sua ta na! Vuo - le prò - prio go -

P
?=^W^jS:

1
•^^

'ny-^ feS I^ ^f
^

i i^
de - re la mia fé . sta. E SI - a; do . vra

^f t a^^
f^ ^

mi
dim. molto

m

E 738 S
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rall.

Gian. >n r fi e p e e e e

Ifre . mer di rab-bia e di di . spet - toL.

I |

g^^s i=^2: ^i=

15^
i'

rall.

^ E
pp le^atiss .

31

SCENA in. GIANNI, FIORENZO e GIULIA, poi LEBEL e LUISA, Coro interno.

And^.o
FIORENZO^ i^ ? p p P

^^^
Signor Rantza. u,

^
And^.o

Jt>/> senza staccare e ben tenute

1F=^m ^ m
—0-

I

^ i^
i ì£ i< È

P-

,?

Z> P ^ ^ P P P P P i^ P
Éì; e3

^
vo- lete far.cio - no . re. Vi Siam

i i 1 J t^ m?= ? F7 r-

^^m 5*^ M
^

!jL^ P P P F g

GIANNI

^i"P p p m
:ra . ti di cuo . re! I ben - ve

i^ i *^
rtf.

t iF

te 4 £ e * £

B '738 9
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^ ^ t ti 7^^=^ i m
(Entra Luisa

e saluta)

E
nu - ti sia. te in ca . sa mi

^ p
t W ^^ mfe

s i
^ f^

E

Reco
j» sottovoce

^VFr-TpTTP P P P P P |0 ^ ^np^^ft4^
E voi,Fioren.zo, rammenta -te be . ne quan-to vlio detto stajnat.ti- na.

Ree? unpoco sf

Allato sost'/^

(accenna- Luisa) pcircdto

•r-v v^ppppp p ppp P Ila r-^-^ i i i

Ap-pe.na rijnarre.te con le . i. Ta-ce-te!

FIORENZO

i i y P l l 'j^v r i ir^ T

^

Si . gnor...

^«^J?-

^ÌT=^ ^W Ne- >c=.- *

ì^ #| i 7

i'
p

È

j5

EEÈ
f^T-^

i3

E 7S8 S
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.LEBEL (a Gianni) (a Luisa)

Voi, ma . e - stro, sa . pe . le che l'al-le.gria iiii



99

^ '^^^
pia - ce: su dun . que, un po' di

-J?*^.

i
a. :^

S £3 ^=ii
ere*, eaf anùnando

M^U==^
^^^ if f=^

I?n ^'

p P » i i
mu. si-ca!

FIORENZO^ » ??! PT i ro P g g -p 1} p p p è^^ i
Chesuoiiie caniiun po.ve. roorga . ni. sta di vil.lag.gio?.

^ i ^Jì j^ J' ^ il J) Il i

ramnvando
Sì, bab-bo, com-pia

^5*
m.«

b

?^
"Sr-

i
7nf ben cantato

•lA^^^
E 738 S

I

iJ) ^e. it Je ^,

i



Giù.

iOO

te fr-jr-à^-jr-^
p

II if^ ^ ^
P P P ^^

ce.teil si. gnor Gian . ni; al _ l'or _ ga _ no se

Giù.

V=^ i ^P P P I

^^ -M-P- M I P

Al _ tro non so che messe oli_ta . ni_e..

m̂.s. cres. ed animando

i^^ ^ rall.

tea:

^. ?5^

®à.
JB 738 S



GIANNI

w ^ r \\
n ^ ^ f f

101

f=g
Noi can te re . moin co. roil vo .stro

Andt*^ quasi a piacere.
all'organo e fa alcuni accordi)

w^ =¥=^
P H ? m

At . ten.ti!

iteAnd ^^quasi a piacere.

738 S



402

Aiidt.e Sosttp
LUISA 7rif

ta H fp
•

-s^- IXII^^
1 . son,

WGIULIA

Ky - rie e Ky.rie e . le . i^ son.

^ ^^^ine TT-

Ky - rie e

LEBEL
^=6=

le

-(5>-

son, Ky.rie e . le son.

Z2I
J^t>4- ^^ Iffi

Ky - rie e

S
GIANNI

^i ^

le son, Ky- rie e . le . i

È

son.

-»-^

^.FIORENZO

Ky . rie e le . i

-^ 0-

son, Ky. rie e . le son,

^ is-

?^
\M r

|te

Ky . rie e le 1 . son, Ky. rie e . e - 1^ son, Ky. rie

«-: 6-
:xsi

~rr

mfmolto le^^

m w ^(Sh^ op: àW^

i ta
^^-r

tS»-! S^ 321

f
fe^ ^

*

Ky - rie e le son, Ky. rie e . le . i son,

:^
* IH

fi ^ ::q: za

1
Ky . rie e le . i son, Ky.rie e . le . i son, e

^
Le.

f
zzi:

Ky . rie e le

m
son. Ky.rie e

É

1 - son, e

l9-=-

1^
Ky . rie le son, Ky.rie e . le . i son.

^-&-
Z2=

P
Ky _ rio le son. Ky.rie e . le . i . son, e

Jl=
-« iz;

"Tay

-se-j- =^

21
1221

ài ==^fei

7S8 S



^ poco rall.

103

legatiss.

a tf7npo
M

1»

—

f» ZZLì^ ^
Io son.

kl^

Cliri . ste, Chri . sle e .

f
fcfe ^

le son.

H^.^
le son.

m p.
m P »

le son. Chri . ste, Chri . ste e

^m P^
y?feg i=^

le . i

j»oco rall.

son.

« tempo

W^ ^ ^IZ2Z

^^^ :e^ #̂•-

j» legatiss

^s-' •^

fcjz

U É ^
?

é f• é-^
- le . i - son.

U
son!

—o-^
Chri

UP :?2:

ste.

«^ È
Chri ste.

l \,X P f̂ r r
I

f r Èìa
le 1 - son, e le son'.Chri.st e ,le

^
?=k y » \ é -jf m ^ ?N^^=^ ì

^A^ r^r n^ ^̂ fe #



<04

Giù.

Le.

Gian.

>J2:9—î ^^ J
son,

^ =st

Chri . ste, Chri . Ste e _ le . i le . . i

2dr

Chri

m i i
-•

. son.

FIOR.j>_

Chri

y-^"i.Vr'V ^ t^^^g^^*^ ^*t
diri . ste, Chri - ste e . le . i . son, e . le . 1 .

;l
fei

J J J J Jp—a«

i»

^»• 3^:

Lv%i'i>^
r y ^

r^ teEP ^
^f r r

*
LUISA

-o-
^—ar4^

Idiri ste.

Gin. ^ » ^ J J J ^ ÌE^
son! Chri-stee.le . i . son.

f
ii* ^^^tu ^

. ste!

^hfe r i i
- 'T r r r r=f''ì ^r=y=

ste! Chri.steo.le . i . son.

t)! ,!',!. m ^m p
\m f irt^-^ ^J^

. son!Christe,Chri.ste e - le son,Cliri.ste,Christe e

:
-o-^

^^^
^ r r-y r r É ^=^=^

B 7R3 S
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te
ores. e animando

m ^ ^^;;ix:

diri ste. diri ste

^^ i^V^\^ * \i_*
ITU

»=S
Clirj.stee.lo son. Chri . ste e . le

gQz j? ^ J \^

P
Cliri-stee.le 1 -

\f f
\ feite? ? ffcfe

diri.stee.le son. e le son.

£ tei ^Xsx:

le son...

I

Chri - ste e

cres. e avùnando

i^ Ijfefcift

^ V r ^r r r
^ , I 'I ,

3"*

tee
cahiìido e rall.

f5-^ :| >is^

le son le . 1

^ ^ ^-- 1^^^=*

^
te

son, e le son le - 1^ ^ %^^ ^1 r" r
- son, e

(accostandosi alla vetrata)

le son le . i

^JT
^f P ff fi ff f ff tt p , ^r f ^E^
Già . co.mo de .ve ro . der. si di rab.bia!

^^ % faz: Pt9-^ ^ ^S-^

le son le

1^ ^ sé iJ^ I J—Wg
V T -^ ^ *f r- T ^r^#

j

?^
^
^

calando e rall.

i^. -^2-

f
_i.

14

E 73a s
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** im -is P-

f ir ^^
I

I
son. Ky . rie e . le . i . son... Ky. rie e. le . i

^Giù.

I

f^^ ^^^=== « #
Ky. rie e . le . i _ son.,

S

Ky. rie e -le

-s-G-^
Le. i« #

Ky. rie e . le . i . son. Ky.rie e . le

-19 P ^
- 1

TU

son., e - le - i . son

te# :i

Ky.rie e . le . i . son... Ky.rie e -le - i .

i
r l; r-

ts>-^

±^F
^

ti^ 4 J^fl :

8 :
=fe ti

s^

r 'r- rr
Pedali

T-

^^ ^
-rr- 19 ^ ^

. son. Ky ne e -le - i . son... Ky.rie e -le . i

f
!* i ÉGiù. ^29—&«^ * ^^^ «<-^

^1 (9

son. Ky. rie,

r

Ky . rie e . le . i . son... Ky.rie e. le . i

T^
i ^-^

^P^l±jr

son. Ky. rie, Ky . rie e . le . i . son... Ky.rie e - le - i

'>h. ^ É
I

JZ- 19 #

^
son. Ky . rie, Ky . rie le - i - son... Ky. rie e . le . i

:l
^^F^=à

^: f>r

.^
9-'

^^^

^^^

y
-s-

r . r f f

1^ [^1* -6-^

L^
T

jr^

T-

rr Z2I

r •

<f

I



i07

I
1*

pi^S-
(Si sente dall'interno il coro accompagna.
to dal nuuore dei fUgelli battuti sull'ajai

iS- f^^
son, e le son!

'1>U J- llJ ^Èle-

soli, e le . i son!

I
teS ^

son, e le son!

^GIANNI

?^ i
E le son!

^ enrn yj"

i ÌEÌ
snn'. son, e le . i son!

I
fe*

-

j J J J J -j^=-^^ zze;

ì-n B ?
piùf

ORGANO „ . n^ #
21

^p3EE3f

\TZIlt

P=»==f5 ^—*

f r f rr f^
—

-f

te
TEN. Ali? ritenuto

'mt
(interno

)« BASSI

^^

i
te

Ali? riteimto

Édzr^:^

ORCHESTRA J^ marcatissimn

'^=^

738



iU8

*m^
J^ marcatìss^^ P I ^T" ^ f^^ ^

l''PPP P^H p pp
A Lanterbach- l'An . nel . la. per. do-tahala pia.

fc^±i ^^m m i s^
(

T=** #Tr

^^ ^ r f^

« «
* I

~g—Jt

"^5T '^^.r w ^ -à -^ *„* "^ "* 9
* *

^3^ ^J^ ^3^ 3^ S

fefe
±ìt

I
^S

sempreff

"^ ^^^fdt

nel - la; chi ri.tro.va . ta l'ha non glie la

« i
I

I r
^i^ * ?ti*—

*

sempre^^

^1X ffl
^ .^ ^ 1^ 5 "T *

J?h
t^

^»^n r I P P P "r P i
r '^p p p i rp

^
ren.de.rà, chi ri.tro.va . ta l'ha nonglie la ren.de.rà.

:#
fefe S

-•—^—•-

S Sr? f

^ f^T
a=t=at

-* ^

5^

E 738 R



Lo stesso tempo.
GiANNI y^cou rabbia;

1(i9

SB:
r^ F p p p p "r~P^it^ ^

Or per dar

Lo stesso tempo.

mi la ba . ja bat . to . no a

^^ ^^^
i

mep

WLu f^ P M p-^^-^Vf è
t^

fu . ria e can . ta . no sul . l'a ja!

^ ^ f^ f ì^ P i
Ma -le - det . ti bri

xf^^tS
quasi a piacere (a Fiorenzo)

^p^p.yrn.]7
Oh, ma non ce.de . re . mo! A.van.ti, a van . ti!

EEì jE

^^
/^ r»y.

:?ni

E 738 S
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And*.® come prima.
LUISA

mrf r
221 19 ^ ^E^^

Ky . rie e . le . i . son, Chri-ste e.le . i . son.

tó
GIULIA

w ^ ì^^^a ^::ffi

Ky . rie e . le . i . son, Chri.ste eie . i . son.

#
te

LEBEL

o # !

^^—

^

i ts» ^ ^^^
Ky . rie e . le . i . son, ChrLste e.le . i . son.

GIANNI^m ^—0- iS"

—

P- £ p
i f

-•

Ky .rie e _ le . i . son, Chri.ste e.le . i . son.

FIORENZO

ty\l\\i f f r
'j m È^^

^
Ky - rie e . le . i . son, Chrijste e.le . i . son.

And\® come prùna.

àE^ e± ^^=>—5-=-
T

j

"

^ :

^f
:

OBGAKO J^
^ i ì :^ -

f=

AU? rit*.»

Pedali^' ^ r f

TEN.

^^ ^^
BASSI

A Lanterbach. l'An.

^ EE

[^U. a-"*^

A Lanterbach

.

All^ ritt.o

TAn.

^ i Si^p
ORCHBSTRA ^martatiss

^>=M gj y ^
# #n^ ^

i^fi^r

£ 7S8 S
marcatias.



Hi

I

^

.^r o 1

•

Ky. rie,

ì^
Ky. rie,

É é

^ (a Fiorenzo.) /"

j^^^^=^=^È#

Ky-rie,

^±5

^
Più for.te. Ky.rie,

fcit

^
Ky- rie,

*f

-Js^;

^
Pedali

1 f"

^^^^ M-^M- J' J^ ihj) ;> ?s
nel . la

^l'iK J'

per . du.tahala pia . nel . la.

^P l'ip p p p Ip ^^^'1'% '^'
^' i

nel . la per . du-taha la pia . nel . la.

m^ a^s ìa rt
#''^

s
« w ^ *

^
.?

~ji:

^

E 7S8 S



«2

§-im
-^ (5^

r I r Cf r r r r i r ^
>

Kv - rie e - le . i . son, Chribtee-le . i - son.

* ^^^Giù. fcÌ2= %^ rr-' rJ d ri m rj ' \ rj

Ky . rie e . le . i . son, Cliristee.le . i . son.

>, fs^—ts-
1S> <5^

r ii -Le. rJ m

3

Ky - rie e

^ |S»—#•

le . i - son, CliristeeJe . i . son

19 10 T^ r-(9 1# h r; ^ ÈGian. ?=^=^1^

I

^
Ky - rie e - le . i . son, ChristeeJe. i -

^ P P_r.

son.

È=g rj &-V (9-^

Ky , rie e . le - i . son, Cliriste e.le . i . son.

A Lanlerbach-

All? rit^o

^ ^P
l'An.

i^
Jf

me
marcatiss.

7<8



li 3

:t:^

^Andt>'

P^^
E

H h

le . i .

E le- i

^

i

E

.f.^ f-
^tifz

ì̂

le . i

#
fcfe

An-cor più forte. E le - i

L-J.L - 1 -,
1

-.1-. \f \r r^^PW, —
-. ^-L-.r- L

I

E le . i-

J^
Pf

?-^

?
fcfe *^

^ i^ p IT' p p p I

p p
nel . la per. du-taha la pia . nel. la.

^ k
J. P IP P P p 'p p ifc±

.̂ nel - la per. dii-talia la pia . nel. la.

—•-—-»—-• —••— •z"

15

E 7S8 K



di 4^

. son!
(

bui. v\K J ? ^

soni

Lo. 1
-1^

^21 È ^

soni

Gian. :s j^ 1^

son!

f̂cir fe^
son:

Iilf=ìi^

^^ ÌEfeE^

^
Più mosso.

M:^ A_ i

i

I

i-

(P^-'i^-^ ?£
^r

A Lan-ter.bach TAn - nel . la

p^m ^

per .

e
A Liinier.bacli.

Più mosso.

lAn . nel . la._..

fe^-=fc^ i è
.9

*hr *^ ^

3or .

^-ir •-

^y ro;ì grande vigore
7

^
I

.sei 5 r* ^ 53ii^
! •

y .? «^

marcatiss.

T 3
-$ -r

E 738 S
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in

*fe
t» t^=ÈS
du.taha la pia - nel

¥^'ik "D D p p

la;.

E

g

chi ri.tro.va . ta

^^fe^ j*^
du.taha la pia . nel lai- chi ri-tro.\^a . ta

^^B $=$ ^ .9

f=«=tPtó

^

m m4 é-

w—=:
,9 _3

cres.

'--,

^'lU ^SPP t t * it

animando assai
3^M^^ W¥^

l'ha non glie la

T^ i

ren . de. ra, chi ri-tro-va . ta Tha non glie la

^S4-44^=jy^^^^^ ì
l'ha non glie la ren . de.rà,

3

chi ri.tro.va . ta l'ha

^f-\{QjTM
3 y^

*
*=^

non glie la

% ^:>—

K

;
cres. animando assai

a
I
3

1 ^ 1^ESÉ^E^;^ 1 ^
* 5 7

t±iz:
i

atriiig.moìtiss^

t-i-r-'f

^^

^ Ŝ

S

ren . ae.ra, chi ri.tro.va . ta

?

chi ri-tro . va . ta l'ha!..

*^
ren . de.rà, chi ri.tro.va - ta l'ha, chi ri.tro . va . ta l'ha!...

(^ *
T

i S f
EZIK

L ^

% 7
string. molfiss.

i

^ì^vj^
?-

m
res

^^-•l—h«-
w^^

• 5 •
:^/» subito

E /3S



ii6

Modt*>

LEBEL P.W^ i "p p ^^
Haiuio ces . sa . to!

GIANNI
C071 Jbrza

i
P P P P

I

*p r ^pp' pp p.^
I

Ma la stes.sa sce.na fa.reb.be.ro quei

Modt.o

S ^ Ûx^^ ^
i* p

^^g^ SU; l?i> \*^

t|tr »^

S n» «
V "fi p i' i

^ p p p pr p iip^^
tri . sti nonap.pe.iia _ ri . sen . tis . se . ro il can.to!

^«: ^^^ *fc=
:z^

È

LEBEL mP
^•«

p p p ppp r-^i ^"p r
' ^^ r r -

Lascia-te.li sfo-ga.re, si-gnor, non v'ir, ri . ta . te...
(con calma)

^ kmm iGian.

In giardi-no scen

S3£ :« mz: ^y=ì=^
ì

S ?=r=^

7S8 S



m

ÈE
(dà il braccio a Giulia) (sottovoce, a Fiorenzo)

(a Lebel,che dà il braccio a Luisa)

Jf a piac. y?

^''

p p p pp p p ^ ì^'^r ^^ V lìm
dia - mo. Voi,Fioreiizo,a.spetta -te! Le.bel, Lu.i . sa,^ **» f *

fa-J*^ lLl 1^^=^

s ì5E5^^

^-

AUt'.o sost».»
P

i
FP

-:^

B
^••
r'7 ^ t É

^^

^
rall.

1

t
insensibile

^ Jl Ji
s

E 7S8



UH

SCENA IV. FIORENZO,

Mod^.o
FIORENZO ^

WTi-
p p p ^ p p

L_ ir-p-T^ì
Lu.i .sa . ra ver . rà!

' Mi toc. ca dir . le che il si. gnor

Modt.o

Pi^ _fi.

=g=

w=^p p p p y^r r v-^ p g p r
i pTp M

Gianni pen.sa al. le sue noz . ze! Mail vecchiopa.rea me po.cosin.ce.ro-,

£ $a •

Un poco mosso.
JJ legato

')H' ^ P P p QiU' ^ P r^ P p I p g f p ^ft ff ff

di . ce che la fi . glio . la po.treb.be re. star so.laalmon.do, e sen.za

Un poco mosso.

^ 1 £ mE

p legato
J==J *-f n ft

«—

«

T~^

•ni- r__cj C.J ^^ r r f r r r ye

ere*, ra//. p quasi a piac
ÉLm,

^
piilt^'^

i

r^r .ygpppg
i p D p ppiif^

scor . ta, tra li .ti d'o-gni sor.ta... e sce^liecome spo.so il co.mandan . te!

m^ k £
)
cres. rall.

^^^^M ^^
E 738 S



iI9

All^.^oSost*°
conyorza

1 r

^̂
i 7 P p P P ^^#^

Mi par tut .toun tra.nel . lo

£^eeeI
P P P ^ P n M l i'

,r-*. È^
te . so per dan . neg . giar me . glio il fra . tei.^ lo.

IE

1
1^

Come prima

f j
"

|

g =^ ^
Come prima

i ^§ 1 s ^!̂ *^^=*
l>

i'^'1^
;f r ^r ^

*^
^^.-^

1 f

^^
legato

quasi a piacere
^ SOS/eti.

È

Ho fat.to ma _ le ad ac. eet.tar l'in.ca . ri. co;... ma non

^^-- É

gfe=z2r~a:t#

EÈ

È

7SS ''^



120

pausa
stretto

i>>:,i. f t^Bj^jqjjf i^r.^i.rp p p?^
i

p ., ^

/o

so. no mai buono a dir di no. Eh! pur troppo lo so!

stretto

^ i ^ £
«• /-^

Ii^r^-jvt
if3^^ 1^

r
§̂ I

J^y^ ^^ p PP
%

/T>

^ ^=i ) 7^ » ?=^:^Irt
SCENA V. LUISA, e detto.

LUISA Andantino. P
J2=p

^-P P P P ^
Andantino. Mi vo.le _tc' ma

\> t>. I
• ^'pJ Ii ìe^fc^fct

m.s^ h

g
i I

È

4^ n \
^ :^=

P P P P. P
e . stro?

FIORENZO ^^3
Che a.ve.te mai da dir . mi?

^" ? P P i È ^(impacciato^ fe^^^
Ho da par - lar.ti. Ec . co

I

I

* Èg=-^

n' 7^*
fl i
à i) ^

f
<9-

^ (spaventata I

-iUi^
I:?=:

cres. ^ risoluto
E il

A A
'H -

I
» rtp-^p

p ^^ P !i^ \9 9 m^^

i
SS

Lu - i . sa... Le.bel ha chiesto la tuama.no.

^^
I ) p 3«^ 1 ^

E ' 73S 3



i2i

I bab.bo?

n//' doloroso

i \}' ,^^
p

P Sen.za sen.

p
I P M I

^ PUJP Pfi^^^§^^ -^

Il bab.bo... ha da.togiàla suapa . ro . la.

t

p
^^^^^ ^^^^53

f^
4^

S 5EE^ £EÉEfcHr
?=

I
fc

Sostenuto
f ^ ^È :ég

1

tir . mi? E pur di me si trat ta, del

m̂ É
m/-

¥ -^uE^S :S=fe

I g
y.
fi=i^^^^^^^^

l'av . ve . ni .re mi .

: W
4-

del -la mia

m
^'

bfv

JPJ^i.J^

Fp P
^--Tj ,?j3 j

*

m'^PWl^
w

V9^

m ^m
VI

FIORENZO

ta!

^^ ^
1^= 5 ^i

p rati.

f^H D P O èdz

^
titó
te

E ve . ro!.... E ve ro!... Ma tuo pa.dre

^M
'

•e 7 1

E 738 S
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itZ

^

And*.*^ molto sost*.» qu&si adagio.
jf espress. ^^ t^^^^^1^^~~jiZÌ È
Ah, per. che non ri . ma . si al mo.na . ste . ro,

^mKZ=^

s
vuo . le...

And*.*^ molto sost*.** quasi adagio.

ÌE

!
ì ^ ì i

^ -À à
f=? ^r?

*
se7itito assai

^ ^-Vt If! P M
P p p p P i P P F f^

do . ve non e . ro af . flit.ta dal pe

fci

ro di que.steguer.re

n«5F ^^f-f-H^E^ "k» w»
rr P p I p ^^42^7 g £5=2:

. ri . so far più se.re.no

P- -^

^^J

il tuo leg; . gia.dro vi- so Li

ffff f if f^f
f . *

mPS
fc i

v-^"
i> : rr

i é f ^ . ^) ÀA2 ^ f

rew
fi^

V k ^vV E 7S8 S
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LUISA

Opp. ^^^M#-f-Npp
Vo' tor-na.re al. la mia

LUISA

!*
p semplice

p p^ppp ^
I r p p 11^fcjj

^
rall.

Vo' torna-re alla mia cel . la, col

i

I

1 . sa, via, non pian . ge.re

~9i * ^^ fe Ért I^ y W
I

^
rrt//.

- 7 t ^^ ^ ^
ì

T
^̂

^ cres. fnffrett.

^Ei P P Pappili- -PÌeIeI gf"=^^
i5

cuo . re, niat.tLna e se . ra, pregherò il Si . gno . re per tutti quei che

g^^

Mosso.

W 3zz

s'o - dia.no!SU- uiti.Jiu; 77

FIORLIZO !^^«_
,
• • k-- ^ , f^ 1> . Lg^

^:S=-^ ^
Tu nio - na.ca,

Mosso.,

Lu sa?^ Un al . tro

rall.

i^^ 5^
T-f ^u tutu^ »»/•

m.d.3 3 3

^

E 738 S



424
raU. dolce a tempo

|>>:M T X^-'^ ^E^
rall. ben sentito

P^^ft ,
f

^^^ ^
ve - lo vo-glio per te... sol . le . va gli occhi al eie . lo-,

a tempo

È^
,
J \,rn

rati. K

E> ^ ^ ^ •>-^\ ^c
^—1

—

\

ffi-fi- ben cantando i

i \f I

> 1rall. S^ i à
?

• ^ M

T

|?K'1> ^ ? ^ P
t ^ //^^ LUISA

pre.ga, ma spe . ra! E i . mi
creso, assai

ti . le,

E 788 S



125

aj^rett. assai

\^ W^ "}) } }i J£
P P P P

±±
SO - la m'ha-i scia . ta., mam-ma ado

è ^ £ ^

ra . ta, mamma ado

f-' # ^ # ^ l'i f

m.
fV

te 71.

? M P P P r'p- p p
i

Chi mi pò . tra di . fen . de . re? ah!.

#
^^ il ÉÉ

P K '^
.^^ ,.^

Pg^ IS

# #—

rit.m f ^
f.

^^E^

''!> ^ ^n T; D

3 ^ /•«//'. « tempo

I;, II;. - ^S P 1'^'

p "P I T- p

S

per.chè sei mor.ta, mamma ado . ra

FIORENZO

ta?

PP.

P P P P P
H^V^

Po.ve.ra bimba

,, a tempo
rall. JL

f¥==¥^

I
lyp legato

f ;«. s.

E 738



i26

'^A)' p f - M ? p p p p p

sentito

V

p 7FFf
mi- a, che debbo fa . re?. Non piangere co

^ w^m mm u
cres. f-

^ ^«
1^?:

^-6' >5

^ ^_ parlato

^— 7
—2ZZg

r r I y p p ^
non singhioz . za . re. Che debbo far?

*S fgs li ^

^
r calando.

¥Wm:-

:=^-

=^ fccr:

*
LUISA

SCENA VI, GIANNI e detti.

Recit? i»^^-mrrj,-yj]\'^ j^ r Jm
Ca - ro ma - e . stro, al

y^'
\> y Pf^

(GIANNI entra inosservato e ascoltai

!^
rispon. di-mi.

p /7N

^
^^

iS-^-

zz;

i5»s:

ti

r\

È ^
'^

S 738 S



i27

§''P p ^ ,^ P^^ ^^
tab - bo

i

par . le re . te per me!.

yi
ft=ki^P P rP :?

I

Gli par. le . rò,

co?ì forza

^ ^ ^p P IT' ^ P i P P p_J P P ^,^
^ Gli di . re . te che spo.sa non sa. rò mai di quel

si!

« *

Ìe^

sostenuto^
Tuo - mo.

GIANNI (facendosi innanzi,con tono autorevole)^ t F^^È
Per - che,

sostenuto

Lu sa?.

w
j>p

f^=?^^

71»



128
rit.

molto iiUensp

Giai

LUISA mf luasi a jnucere

B g^ ;>
I

^, 7j p m p p )f

Io ti scorugiu - ro, non mi par. lar di que.ste

ì

È

*
yMod^P

i i ^^^ £
noz - ze!

GIANNUineravigliato;
|

"" Pl-'^^f'^f^

a

i
Co . me?!

Fa - dre, piut .lo - sto

Mod^P

spesar quel

lf
E . 738



.l'uo - mo, vo _ . elio tor _ nar pe:

> - / 129

m Sostenuto

dz^^ t

f

nar per sempre al mo.na . ste . ro!

Sostenuto

^m ^^ ^
I?- '-è- n̂ m

ìì
-^ p

1 ^s tei
:;^*^ ^^

E^EÌ
F

(cercando d'intromettersi.')

•lOREHZOjt?

y ? p p p~Fi P P M P P ^ p P p

Emi vecchio a.mi . co che. vi par . la, u . di - te...

concitato
GIANNI (senza bad argli)

Sostenuto

f C071fona
*—1•^

v= V -"> r^i ^ ^ \^ \i ^ p^
Lu - i . sa! In- ten-do be . ne... ti ri - bel

I3
PEEE^

%Sostenuto

"^i 1 i ?

i^—

^

(con mal garbo a Fiorenzo) o^.
tê

È
.li? «^

FIORENZO(s»Ppfeiif^ole) ^M^ett. molto

'y i V |

|

p p I

p-:^^-1! ^P P .y P p g
I

"t^:^
Ah!

Si>gnor Gian-ni. ba . da. te... è vo.stra fi. glia!.

fe ^=j ^^ ì—M^#-^

ajFfirett. molto pV
\

«t

s
r!

I
m m

->p—#- ì ÌE

17
E 138 S
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a piac. Ali?

^TV*^ VJ^ ^ r^
Il

M i
^

Gii ^
Co . SÌ le par . la -te in no. me mi. o?.

Ali?

Voi pur

cres. sempre

S g
S

^ ^ JM^^
:* m ±^=?=ii

?t |:F—^

^F^tfl^p r I

,jif; p- ^p^4-^r 7
I

i

(prende per le spalle Fiorenzo e lo spinge con ^

^
con-tro dì me?-. Voi pur ne - mi - co?... An

h ì^=^ ^m-EEES^ ^mmi Ifijjii ^m f»

P B ^ ]2^

Î
^s tt^^^^ F^¥=^ lf«

^•-
?=?

lenza fuori dell' uscio.)

eÌ

con forza

^-4^ f ^F l

"mGian. -

da - tei

4l zz:

Vo' re . star so

4t Hm^
lo con le

't tiww ^i
./S^

3 ^ p I

¥
jy. •^ CFiorenzo esce spaventato)

Gian.

E 738 S



i3i

W u?i pocopesante
n\^^%r—% %~t

m
^

M . :zi 3Z

r^^^ ^^jf: ft W^
i'-^

:•: #:? :iP #

^.=- <t

,*^ 7 j^

SCENA VII.

Molto Sostto
Qiy^lijfjl ^ quasi a piac.

GIANNI e LUISA. (Luisa sta presso alla tavola immobile con gli occhi hassi. Gianni, concitato, si

ferma dinanzi alla figlia.)

Vm'^ i V
P P P f! P I

P P ^^ P P r p'^
Ed è

Molto Sost^o

la fi . glia mi . a che in que.sto mo - do mi

ÌE

^

g *

più sentito

^ p r
I

1^ ÌT ^=^ f fi r^ ;;

par -la? È pro.prio le i clielioa.ma. to più del . la mia

m

p
con abbandono

3 P

^^- p
I

p p r^ ^^^m m » ^
vi - ta?„ È que.sta la ri.com.pen. sa? A lei miUa ho ne

I

m
p̂ zW

È

p

J' ' iiZ
J»

^ È

7S8 S



i32

sentito rit.

^ f f f P^ I? F f P I? p ^Gian.

ga . to; per le . i, per lei sol . tan.to ho la . vo . ra . to;

E ^ ì*^

^
rit.

i i ì
:^

^=t

=i,.^^^ .^^
P P P P P ''P

Clan
1^

per le . i, se me l'a.ves-se do. man. da . to, mi sa - rèi

legatiss.'^aiiss.
I

^^ ^ì

3^1
h -^ -i»

feg? a k^

^

sentito molto

m ^r ^ V T)H^^i \

^
1»—

*

i .? ^Gian. f-

tol to dal . la boccali pa - ne Non a . ma.vo che

#
p

¥
Opp. p

dolciss.

^
I
f ^ /m^ ìGian. E^ E

le - i.. qiiaE . do di

*
S

te

ce

±
vo: Lu- i

m.jd.

m- d. i*l

T / 7

«3=s =

^=%-- m. s. P t
"O" -zr

E 738 S
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ravvivando

m f F t^ ^
X.

r P1
sa! e - ra la mia gio ja, il mio

S=i« È P
a; p f : ^5^ F* •

;

Uà.à. y
I,. *^»

h

pti: o

r

^ co?i tristezza
?n
'/i

ì $^^^
P-P p I r p
Ed ecco il pre . mìo: inol lasciar.mi

cres. subito col canto

à
1?

«-

rubatop ruoato

so - lo, mi vuo.leab-ban.do - nare aquest'e.tà, mi vuoleabban.do.na . re,

-#

1
i^^

4): D

sost. col canto

22 ì
»5^

É1
;;F=f

rall. moltop rall. molto

v= P P P p i
vuol la.sciar.mi so . lo!

sostcnutiss. rit.

f 3EEÈ ^^ feS^#- r"q

^ 1

r«//. molto l^P.

-^^ ^ ^"^^^^3^ ^ legato Ì>K
-^

f
1 ì -

m ^
E 7S8
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And^^ Sost^P p espress.

Gian.

Gian.

. gna . vo già dei suoi fi . glio . li il voi . to sor . ri

^
i i i i ^^ i i i i i i

» » i 9

m "t

P rit.

sentito

m ^ f i ^ ^ riGian.

I
den . le. io che ve .

l J i i i W ^="-
J J^9-

-9 -9

^ sentito

m ^^
i P P-M^Gian.

de vo già que .sta fa

;l

P
é

^^P ^F M sSdr é é
f=f^=^ rf=~f

* #
is;

r ^
s

E 738 S
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& \^0 k ^-

con forza

^^ tì ^^T-^ ^H e^
mi glia do . mi . nar su la gen . te del mio pa

)
W\> Vi MU i

I

I
L

I

1 t"^
W.A^ iJ

i>u<' J' i

^^'gr^
:t-^^ii

rall.

3EEÈ
e . se

''•|>r^ ,ii, JtP^
« tempo

ì K V ^ i
Pf I7^-5: rall.

m.s\ JT3
"n~

•^ '--: f r r

^^=F
3x:

j»

u r r X ^ cres.

r r^ t^ f f«

—

p- m1

10 che di già só.gna - vo scon . fit . ti i miei ne .

^
i i i ^4-t^ i i i i n ^3

jjp

f ^r

cres.

sentito

à ^^ifeEEEÈ
^»pOi Jt te-m.

m,

mi

3

CI,

P^f^y
. ra do . vre 1 ve.

m l
Pf« É;

iS^

m

»—

»

a i

tv

^ i
tf

E 738 S



Ì36

:>'M ^i'^~~^p
P ^rÉ^ mGian.

der. la mia ro . vi na?...

é"'''
ti 7 ft ii'il

g
animando con calore

5 5
\f F M^f/

^^
y
^ ni.

is»- n"^

r r

te ^
\ ^^ \i.V?

^E^ ^3E
^^:

m¥v \%pt^i**
f
^f

7 J
<* r>~^T ^ ^ ^^^^#

—

I»

^s

y con espansione

¥
jooco re'/.

GIANN lE^a

Gian.



^^

l
^^m 5^

^f ^f

m^^M
\h

i IL
i^

z^
rall.

a tempo
# —

^r=^
gior. ni fé ci!

m
^ tì

)

ì
Jt>/t» rall..

ffi
i'

dolciss.

^=^--=^ ^
p poco rit.

r r f -sÈ^ È
Io non sa rò più lie . to, e so - lo, e

2*P

i-t^t^ i^i i i-i-t̂ i^^E^^

S E^
poco rit.

sentito

^ eÌ è
rrf.<?. animando

^^^ -t^ V V V ?
g:z

vec . cliio-

fe
:j^:j^4^j^fì

±K fei^=
"z::

—

r

non fa _ rò che
c/es. animando

pian gè . re di do

rn.s. Tn.s.

f F F ^B *I

J",

F ^•" IH

7SS S



m
438

y.

fW^,mm èEE^ ^ ^
/* aniìumtdo coti, calore

£ :^ #—^^^ ^
lo - re, in se . gre

u :S 14,

^ !.-f.f^!T

to, e so lo,

^ ^
y

^
animando con calore

:3^

a/iao co» calore

^mm
fW

^ poco rit.

\>

^ ^- r '^ f ^ f
rit. ^

p r f^ ^Ciaii.

ve e cliio, non fa _ rò che pian . gè . re di do

^ -6-

tì^
I. I i i3

U-^ P

'Sm ^^^~_:
^ poco rit.

i rtV,

^̂̂
?-

T

g^"HH^
rt tempo

j r p 7 ^bian

lo - re in se.gre

mrrttì
sentito

to!....

(i te?npo

mm^
-

—— ra/

*: hi:'

i

sentito

il

1

^^
zsii:

I

^ r\

j^7 i ^ s

f y y- F^
J.

È

/Tn

zz:

?
^Efeì

ffi

E 788 S



Becit?
LUISA

supplichevole

mi'. V jiJLiu J'p- p p i ~T» vy^^p \i^^

I

i

I

\

babbo, a.scol-ta.mi.

GIANNI y.

Ó bab.bo, bab.bo!

pa^ È felJ^H ^
Guai se tu ne . gliil

Recito

y
pffi^

!>=

(respinpendola ruvidamente)

brusca/mente

Ì W&. i XijLJ r^rjfr^-jfs&^~^
Pian-ti non vo'; in.vanmi sup.pli.chi, in.vannu pre.glu,

IISfeFEEl 5e1 g5 5g|
fi

-7 V ^^
sostt'tnito

I %h>L^̂?-^^ i
y

i= U)

^*=

y
à^=

^f

I

LUISA
(risiiliita, senza guardar flianiii)

fc-^ !|Bfc^

I
i

1
cnyi forza

f-ft^p ì?|?It .

r
S3 ìMte

No!
(nel colmo dell'ira) J^^

s ?^^s¥

|É

de.viobbe-dir.mi soltan.to. .

.

de-viob-be-dir.ini.

secca

i?

4
^ ya

?3

à:

y|5

ì ^
Éé^

-,3
y?

,» :?•

7S8 S



_T^-- ~~^^^^^^

440
Mud\^ molto rit^P

Gian.^^ pp con intenzione

% ì
- pò - cri.ta!...

Modt^ molto rit\o

i—^g r p ^ -^

—

Tim .ma . gi - ni «Til

^aE

y:
i>-

stntitiss.

S*^ ^^ ~rr"

:̂$ * ^

E 7?.;.



Ui

affrett.
(indicando verso la vetrata)

^ a teìnpo

ari^-^t^'^T- P I p P ^p-^-^-Hp
no. SCO, ec . co . lo là... è il li. glio del peg. gior ne . mi . co

S É
^ U7i poca allarg.

i
mi . o che Lei pen . sier, neir a . ni . ma ti

I
^ 7 Joy

^ ^
r !Sf^

(
S

^ ?/« -..poco aliars.

i

Lo stesso tempo.^
stai

Lo_stesso fenipo.

'H\ i ~P~P P P-J-^ U l' p p f!
p ^

I Sì, t'ho spi - a . to. ed ho tut . to SCO .

r t? r.

^i ?^ i

:^ «=^

^=j&

738 3



atv - -^A

i42

m T r ,T =£
^ animando

•

fi fF ^ ^^-^EGian.

per . lo, per - che fin -che io vi . vo non Fa

^̂ -^ ^ i'> ^ T ea

^^pnr^
l 1 E

^f animando

^1^ f

Gian.

(^? fptn))o

i
ti/ffa forza animando se?npre ìM k

Gian.^
ma i!... Tu de. vi ce de . re .

.

fi.no air al

,ffa tempo

EA >r

"^3^^ *

tutta forza
-jt animando sempre

^ E »
4^ .5

«=im^ ,v
fc

^2.

§
' f

^

fe^

it

HGian.

ta . re

.

a vi. va for za

i
k ^ h=^

i

ti por.te

*s
f 5 55E=

S:
^=É^^^^

t«j

P T f«
±^ è

L^'

E ' 738 S
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^m
(risoluta) (Gianni afferra con grande violenza Luisa e atterrandola alza la mano per batterla, ma si

LU ISA reprime con grande sforzo.}

^^=^
vo-glio... No!

/i

I

EgEfl
l ^rj 7 t:

ff
^,

i

^3«EÉ è t

ff

R7 ì

yModlo

È

\n\
JT,

tEÌ IeM±±
Ah! ^ che re . si - ste.re più non sa . pre !.. . Meglio è che

R 738 S
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yyy (si allontana rapidamente)

:É1 ^ '^ ^ troncaìido



SCENA I.

145

ATTO TERZO
>-i®>-c

La stessa scena dell'atto primo. — È il tramonto.

CORO DELLE DONNE.

nd°.° un poco rit?

t^^Fi^ék.wi"v^r">T:f
'

r^
a
&

jt>/u legifero un poco stacc.

^ É
E5
±^

Ir^lf

-jy^-r

^yp leggero
f

F

ly£E 1
ih»-

1^ te b

Y
tv

0'\H
'

7 7 jC j^^
i> =— i'' leggero

fe £E3; ^ P J ì ^i^
PP

-r-^ HE

Jt> leggero

P

\ y P h ^ ^
-# P-

--y

19
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m^^mem
R

i46
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affrett. un poco^ rìt.

^^m SEEEÈ

\ pil . li dal - la gar . ru . la fon ta na;

^''
]) J) J^ J^ ^^ J^ ^^ ^' »

pil

. pil

dal . la gar . ru . la fon ta na;

n ri J^^Il^^ee^ ps;
ifs

dal . la gar . ru . la fon ta na-,

I

a tempo

^ n V r P r :^^ ^
tu che ra . pi . da hai di . sce . sa la sco

f). jì J "^-J^ ^5S y ri % m
tu che

^ tu

ra - pi . da hai di . sce . sa la sco .

^1 :e^5 ^^^^^-

che ra . pi - da hai di . sce . sa la sco

^=^ L

p a teìnpo

^m m

p

ì %

p
\^

E 738 S



i48

—r^^-^te^

ŝce sa

^^^^
rif.

e fio . ri . tâ
^P P

i^ ;. J^-

te

er . ta mon

f J^ J^

—

p
sce

I

sa e fio . ri . ta er . ta mon

i i. ii J' J'^fÌ^^^^'7T

sa ri tasce e fio er . ta mon

rit.

?
tt"^P ' ^"«g

m^ k
i

^'

È

sos^. un poco

a tempopiù sentito

IfeE^ *^^
ta . na; un pa sto . re in - na mo .

ì £^F=^
'P P P P

- ta . na; un pa sto . re in . na mo

i'
^ I

J'
^^^^ sì-9

un pa

*o*^. ?^w poco

ta na; sto. re in . na

1./m èTt-Ak^
mo .

m>r=!2:

^
rt" tempo più sentito

1^ ±^ J
^

F .

^ w «

p

E 738 S
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ra

^m
to l'hai tro va

i
to?..

r p p =^ r p
^

ra to l'hai tro va to?..

^

li

2fp più le fifa a tempo sust.

h H P P ^^^ ;S:h Ji i) J) i) i)# ' # # ' # ' '# 0-

Dii-lo a me so.a.vee pia. na;...... o bel . l'acqua gor go

ifeEE^^^ 53E EEÌEEEEE5^^^^0^ '

Dil.lo a me so.a.voe pia. na; o bel . l'acqua gor _ go

^jij. ;)j.j^;nj QHp j^ j^ ji jì ji

o bel . l'acqua gor

a tempo snsf. _^^^

$

Dil.lo a me so. a.vc e pia . na;.

pii/ Ie?ito

^
il-•0- *
r ?

pp

^N is: fe #i^#i ±J.^J.é

E 738 S
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sffnpre dim. 'p quasi ?normorando

^ 9^
tt

f ^p p
I

J J' jì JO il j^ J^

. l'a - equa gor - gó . glian . te, del - Va . man . te re . ca il

- Fa

i^i^' I J ^- ;» j' j-^v-.M1^ ^ :^ •- *
equa gor . go . glian . te, del . Fa . man . te re . ca il

# »^ ij' i'
I

^i i ^;^ ,HN#^
l'a . equa gor . go . glian . te, del . Fa . man . te re.cail

I

*
^fczb:

il W W ^» ^Ti*

sempre difn.
m*

m
^*

p rall.

^ J Jì Jl jì

r^

I r p ^ ^ i
ba.cio a me lon . ta . na!

^4-^ il i^ i'
/

•- L^^-^' '^
n\

i
ba.cio a me lon.ta . na!

P
r^

i
I

ifcfcf
^;^ J ^^ ^ Jl
ba.cio a me lon.ta . na!.

r^

:e^ ^ ^ ^ » )> ^

5 S* i
rall. esfremamerìte piano

S ^^ ^1=^
I
fe

r^

K y ^ j^ i

E 738 S



152 CICALECCIO.
SCENA II. GIULIA, il CORO DELLE DONNE, poi FIOKENZO. (Giulia esce dalla casa di Gianni; le

Ali? Mod^P
donne la circondano solecite.)

5
—

^

ih

i» del Coro (•)•) P
è

o
o

o
cr:

o
o

II* del Coro
Giù . lia,

nP del Coro

I m
f
^m m fe

^ K. -d̂ -r=«^ ^ S
*^ g

IT

-f—

^

GIULIA

^ f^ ^ ^ iì

Oh! sta. te zit te,

j,

y ^ d'^ j' j'
I } jì il J) y

per

#
che nuove di Lu . i . sa?

$
p—

f

^^ ^^mF§^
m

-y

—

V
^^

h

fi 7 V -^^
(^) Le 3 parti, segnate /«, ^o, ^^^ rfe/ Coro, possono essere eseguite anche da quattro, o cinque, o sei Coriste; rimanendo al

Maestro dei Cori la facoltà di distribuire le battute.

Come pure le battute colle indicazioni: alcune del Coro, altre del Coro (vedi verso la fine del pezzo) possono essere

dette da tutte le donne insieme, oppure divise.

E '738 S



i53

f
k }i } } i l

J^ ^ h h 1
-0-^ 0-

ca.ri-tà, non la sve . glia . te,

f^5 ^ S m
mp* t]* i * * * »"

f
^

pp7=

>^^^ ^J n ^ f^#^ # -^—

^

— r

k

^ P P I P ^p I aE y y^
è più nior . ta che vi va-, ed in

pTJ^i'^p l
A^^^^^ ^ > }^ h s^

fret.ta par. ti. va Me . ni. co sta.mat . ti . na

i^ 5 1 ^^^ ^—^
ir
làÉEE^ S y 7 y y.

=¥=^

^=^
1 Jì JUJi j^ il I Jì jìé ' é ' é

per il dot.tor del. la cit . tà vi. ci

^^m j' rrn s
^ ^ ì^*^

20

E 788 S
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Em
for . za

m^ X} } I l J> j^

al mio - vo Co-inan . dan .te!

f

jT^^Ji^ ^ m f ff QJ
.5 ^ .Ji^òen cantato

# »

cres.

^ :^

7nf ^
F̂ ' li^

» ? T
-^-T-

yi opp.i

col^fi-a

!Che lo col . ga il ma . lan . no!

t^1& 1^1 I Ma
i

?*

f.a p ^ r=l»=r

7 y ^t J^ 5L

^

^
vw-

-^^-^^--r

i\
yp

'7

E 738 S
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GIULIA

p-rp £j-
i p ^ pp

: ^
Zit . te, zit . te, ecco il bab . bo.

^ i^
f t i ?^-f#f

*=*

^^^ à
i» i*.

«^ j ^ «
1

^s 4=t
f

y y

W

FIORENZO

Lo stesso tempo
(Fiorenzo esce dalla casa di Gianni; e subito le donne con curiosità lo

«#i ^m
^ Lo stesso tempo

M=^ ^ ig

An.da.te

* È
i^

^
i^_

^\7nnìtn Ie£ato_T_

^jrr^ i p^ ? p ?< 7 7

r -:
^y

"••'
^ |rn>r n ,f^ i, nnuiiit;;

,!

vi - a sol . le - ci . te. Giù . sti . na, An . na, Ma.ri.a, Mar.ghe

ff^P
\.

E 738 S



I

Tu va da le . i,

i^
\ molto lesrato

^
1
^^^ à

i

tJ -^
^

y^-i»

I

U-
> » . P ÌT ti ^p p^ ^^

e non la.sciar.la so . la.

fai sì p Ŝ 5 ^5
-^r f
i

$
12^ <)»

1 ii i

73S S

\



458

\

5 ?
ma . e seii ti . te...

* m i^^^ ^ ^
? 3^ I

à:

»

t

_?>

1
I

:ì- ^ -i^ »

IFIORENZO

^):|t ./^g P p E^Eg P 7
i

7 y P P
I
P p ^^

Lapo-ve.ra fi . glio . la è ma . la . ta, in.ten.

g ^^m^ ^^ s

p

mm = =aF P
Tip— p ^ ^ i =1

^;^-

^^ ±1

de . te?

jf n a \'f

*
h I j) jì :tì^-^—r- *^

Ii^lìl^

Ma YO . i, che lo sa

E 738 S
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«

É

-^^ y ^^IMH?-^^
Sta zit.ta tu. ni)

*
p Jì Jl J^ J^^^?^

- pe . te, di . te. ci qiial che co . sa

I
t

*=f'^
I

^ P
£ B

^ f^

m^f
più J' e soste 71.

nf* 1 ¥

m à ^£ ^E^ MU-P-4^
10 - sa! An - da -te via di

^^—<t-

*
Gna.ri . rà?.

7 7 ?Tr^ì"j.J)
y

È gra - ve?

E 73S S
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i'>=
* r r

mif.^
qua! Non mi

*
i

.m''f

y y

Ĉi do - ve
^ ^g ^
te nar . ra .re.

*: I

. te gri . da . re!

i ^=g Iy y

È cai . ma?

*

it
7 y P

Ri. pò . sò?_.

rira r_: # ^ ^ ^É^S

a r^n^
r fr^

cref!.

f s I
"^ "^ r I

'"''^ f

dim.

E 738 S
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più sentito

^p g "p p
^^ ^=y

*
E il vecchio che mai fa?

^ ^. ^P p \ P
Di lei non ha pio

*

*-^r-V^

i
.tà? più sentito

l^^^P ^^ m
^s

vres. e animando 7/ fi poco,:

i ?^*
==t

it ^?7J JyJW^ N^ ^' >

I

det . to!

fa -te per di . spet . to!

E ' 78Ò s
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i
*:

(alle altre)
,

sempre più sentito

^ ^5
^ P P P P
NonvTiol parlaronvTiol parlar, ve . de . te?

(con ironia)

b J^ j) j^ jì I ;,^^—#

Sia.mo trop.po in.di . sere . te?

f-^^ff^ ^^ :^ ,r^r^ ^ J-

E3^ s^
^ e^

m. s. -

ijZZ sempre ^Tes.

nrn.
^^ f ^ ^:r

* (con ironia) m^f̂-^H^—

F

S
Il ma. e . stro non ciar . la!

(con irniiia)

OT'J p I P ^
Oh, Fioren . zo non par . la!

*

« L^ ^ -'1

—

b /1 j^^

E 7S8 S



i64

^ FIORENZO

P P" P P"P I ^P f
Dar-via.scol . to non pos . so!

I
* ^9^^ p

^^;! P I

^' ^'d> y

Il vec(?hio v'ha per . cos. so?

3 H
r 'ly^^'gjf¥

^ ^
7 ri Pi P p EEg

Spie.ghe . rò tut . to

mìf

P P P p p
I^

^A Tp -n-TP sa rnn vn ì?Se l'è pre sa con vo . 1

*

fen.

E 738 S
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^ 'yi r
X.

z^EE^

pò . i!.

> P P P p^
Non ve n'an . da -te an

*:

P P I P P

S'ad-do - lo raj

-^^y y È

i
E pian . gei

* S *# 0-

^ ^̂ cres.

\

^y-^ P P

^M P P P P

co . rat? Non ve n'an . da .te an

* ^(Alcune donne)
(Altre)

un poco rìt.^
I p J^ i i

l p ^
E pian . go? S'ad-do
^AlCTuie donne )

(Altre )

lo ra.

J'
I p Jì il JM p ^^ ^ fc

i
*

E pian- gè? Sad.do
^64Jcnne donne)

, ,

(Altre)

E lì-^-^rJT

lo rar

;£

E pian - gè? S'ad.do . lo ra;

l' 73» S



i66

L^n p p

co - rai/19

la

^ Ei P ^p
tip ^

Sia ma. la . la d'a

n?'

iTiy ì'

p p
E^5

E che di . ce il dot . to . re?

i
m»

^

jyp e stacc. sempre

mnf
ìTliìririT 1^ ^
Da je.ri nonl'ho vi . sta.

^ P p ^

mo - rer

i ^ y J I

jl J» ^r E tri.sta?

^> > il J
E si dis-pe.ra?

j>^ ^ Ji

^luLlL-

*̂*=f^

w^^m
mw

feE
F

r̂?g"g
=ì^=F=

-•—

F

^

E 738 S
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^
y V P P p

-hfMr-^
Ma spo.sail Co.man.dan . te?

#

^ ^ P P P "P

Se ne son det.te

i
JS-^

tan - te!

Q^' ^ JH i > h h i)
I j)
^^# ' •

Giàconvo.i non c'è mai da sa.per nul . la!

wm
E 7S8 S
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V.

con forza

m f f ? if P.^^** I
^-p

—

p ì
Vi tor - no a dir :

fen.

la pò . ve.ra fan . ciul la

4
ten.

È1^3* >
mf P

r=r
? ^ ^

">M rt r i^
piaz . za e da sta. maJii in

i

.>:/fn ff
j

f t^Pi^Or^ Wpi^^^Mf^
ha bi.so . gnó di pa . ce, e sul. la piaz . za è da sta . maJii in qua.,

ten.
ten.

^

qua che si schia . inaz . za.

i'h'v p ^ s* *^s
clie si schia . maz . za.

E 7S8 s
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^^/XAlcunedonne)-

i
^

P P I P P
^P "P P

I P 1^ ^ I

Eli! v'abbia . ino ca
^y(Alcune donne)^ ^y(Alcune do

pi . to. an-dia.mo vi . a!

S

^Eli! v'abbia . mo ca
'(Alcune donne)

P P I P P
pi - to.

?^
P

l
'

P P I P P^
an.dia.mo vi . a!

p p ^p
^i

p p I r^^ ^p ì
Eh! v'abbia . mo ca . pi . to. an.dia.mo vi . a!

^ à^=

^
ilfi=

*

—

w

ff

8-

m ^^?? ==?

s
f
# J2M=

flfe'w. subito

kE?

22

E 738 S
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(due sole)

' ^ \ì ?
^^^^^

an.dia.mo vi . a!

(due sole)

i. J^ il

( Le donne si allontanano sospin1;« da Fiorenzo fin dentro
la scena.)

^ -y p P p
É

an.dia.mo vi - a!

# f JE^
t % t $t

1
\
t i i i

m k
P: P

* i i i^*E^ EfeÈ
1*

M I

tcn.

i
'T T IP

-^tijl'-

fen.

^S*^
rj ^ y y

i". j» sempre a tempo P

sempre a tempo
più 2^

^\ r r T rX T -^m g g

F

^^
7* y 7

h^^-^

*-
più lento

il, *rfpr^-^ffr^FFJ iiiif¥^
jt>^ sempre a tefnpo pp

tj 1 1 2 ^ y y

pp

'^=^^^
f̂

^

i^
/?^

-r-r-

S

E 738
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SCENA III. FIORENZO rientrando, poi GIACOMO.

Mod\o — rall.
FIORENZO Ji #

a tetfipo

'n'7-*p p p p p I

' 'H p i^r^^ i^PT^ ;è

Mod*.»

Por far.Ic .l'Llonta _ nar quan-to pe - iia . i!... Tut . te co. si le

i ^M. M

m Ufi poco .v/*

rall.
p a te?npn

^-&-

£ ± ^
« 0L^mm^ p Opp.

^MLp
p p li i

r f J?

don . ne: co.glian.ni la bel.lez.za por.do.no, e la fre . schez . za,

^P» ^^
«==1*»

g?^ p^ ^ ^^fip^=5 1^

^ sosien.
affrett.

9:T P p-^r^M^4^
^> ri7. « tempo

i i^^EE?

oh! ma la ciar. la non la per. don ma i!...

GIACOMO
«¥FS

a tempo

("esce accigliato dal Municipio,

porgendo a Fiorenzo un foglio:) 'n

m m m ^m^^i -^^

A
f^

Vi cer.ca _ vo, Fio . ren. zo.

E 738 8
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FIORENZO

m
V

^ ^ p p

.*>^ p p > p P P

Co. me?

Ciac.

vo- i, legge -te!

* #^P^ ^^
Tn/' legatiss.

m
cres. e string.

ìm *
WW^

ai:ì[ * gg ^

^*1^>3F^3^

:>- r
p p p p M M I^P P P P P P P ^ ^

Il pub .bli- co an.nun.zio per le noz.ze di Lu . i . sa con Le . bel?

;*
^^=f ì

tu»

a ^E£ $

GIACOMO

y r itJ'^ Jì
p p ^ff^ P P IP P P P^^

Che vi pa . re? Gian - ni, pur di ve . der.mi ro . vi . na . to,

i
li ^ IO

mp

m a\Z~- l-àzt
Z3C

9
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FIORENZO

m P P P
I

P P j:

Oh si . gnor mi . o !

m ^ i P P
P P P T ''P P

ven.de sin la fi . glio - la! E un' in -

p quasi a piacerem l r P P P I
y Pg^

U.-
^i-

h

Ma pu.re as.sai peggio

tF" y ^ ^
^SM

i

7 ^

S/'-

SEì;

J #

t*̂ iw^
'

\±{ ±.

5

\-

E 7S8 S
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FIORENZO

m
p ^ì m^
U . na di.sgra. zia?

lEzrrr-i^T-p
I

r M ^
re di.sgra. zia m'è toc . ca . ta.

É %f \^=^ W^
s

p un poco sosten

.

^ ^^-^

1
J> e legato

n?i poco sosten.

Giiic.

FIORENZO

i ^ Tp
p I P

"^
Che mi di . te?

. do- ra la fi . elio, la di quel "bri . gan.te. Il

biae.

ì

ì

m

$ 4^

4 ' » i
-

5E^

E ,738 S
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m
p.

y P " V P =4=&

Ma

i
se l'o . dia!

rall.

m
P rall.

J) I J^ j' j' '^EE^
^ ì ^
ve - ro. Pur i - que . sto ere

i#
PSEEEt ì^

"C

i^ rall.

^ _fi

5EEÌ

ti 15^

^ ltt'«
Si;

*^ n Wi ;;; -*

i
iiii^tp pp IT

ff

^-ji iitJ>:J^^J^^
starnai .ti . na pe . rò, quan.do l'an . nun.zio mi fu re

ì

^

m,
Foco più mosso ^/L

g^^t^
p p p p

KM^^f
~r~^

ca . to, e - gli mi dìs . se

Poco più mosso

Pa - dre, non si fa

mp

E '738



ire
rit.

Ciac. >r [^ P !^ F
I
^E=^

. ran _ no que . ste noz . ze,

ìljTì Vf^
a . do - ro Lu sa;.

FIORENZO
sosten.

3

•> ^ P P P^
y string.

!>: P
p p p M *P "M P P ^

Chi l'a . vreb . be pen .

Ciac,

ad o.gni co. sto sa.rà mi- a!

i ^
i J-:^¥^

^fe ì ì 4E^ ^ sosten.

ì^^^

v'-'p p ^

sa . to?

i«^ I
y a tempo

P P ^ P P I ^ "P P P ^p
i-p

\W. p ^
Giac.

È

Io minaccia . i di cacciar, lo di ca . sa.

a tempo

a ^ m ^ i

y=s ^%
y

^ ^7 fi?^ ^ ^

vibrato

e 718 8
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p quasi e piac.

FIORENZO

m * P' P P
E

Ec . co . lo!

y=y ^-4-1 P t^ P I
P
m m.

p. P: W^^1
tra Lu - i . sa e il pa . dre su . o.

m s

SCENA IV. GIORGIO e detti.

Mod^P con moto.
GIORGIO

Ree?
P ^-3^

S ^^f^
Ho ri-flet

.

W
Recit.

i r fffi r i
I

PL^P,
—

I»-

Mod^.o con moto

Ébbe.ne, Giorgio?

E 738 S
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JT J-) i) j) J) à=^Gior.

^ ^
tu - to, -- e non pos.so iiiu . ta . re

\^ ^^J ?'^^jfi ^ f^^
P

m te mmmfe^ t ì^r^in* ^
I.Ì

^
ìGior.

GIACOMO

No.

my piùf

^p p pT' D ^ I
> P P P P g P P p p M

Al - lo . ra par. ti? Vuoi re . st a . re in ca . sa , mi o malara . do?

f sosten.

iBt-

r"P=f"
P P -

I P p p p p'T^r ^^'^' ^ ^ ^ ^' i' i' IGinr.

No; dal. la vo.stra ca.sa io me ne va -do, ma ri-maii.gompa.e- se.

^ f
W

P

ysosten.

^
E 738 S
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GIACOMO

=«^m
(ironico)

con Jhrza
p m P.

-^ P--^^^ P P p -P-p
Ali! for.se vuoi ch'i. do. man . di per

M^
I ^

^?^=F^3=^
?/-

h«^
«5 * P

^ GIOFGIORGIO

^ M I P P P P P P ^
Non chiesi que.stoa vo . i.

y: r p p p ^ *
te quel- la fan - ciul . la?

iS
-4

S ^

7

^fcon animam ft=k fetì f
A- mo Lu-i - sa, e lei d'u. gua^le af.fet - to mi ri - cani - bia;.

I
\-^

\n ij
^ns j=3=v3

E
y con anima<"'

I I

—

#

« i ii=^
w

-b^

'^

ì9-

B 738 S
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Con moto e asritato.

^^i rm? p p"spT pGior. ^^
si.nor fuiruiio di

Con moto e agitato.
vi - si dal.l'o . dio vo . stro e sia-mobtan-chior

.

;^
3

* *
%

la:
V

1»—

^

E*

^^=ww ^* :g g

« » <• ff 1*

P-'f! P p p
Gior. ^ ^ HE^EE2

ma - i:

m
io \

da- te -eia . scoi - to, na . sce . ran dei

JL :- fe-fe
i.»f . f ^f T ^

GIACOMO

Gior.

P
m r Ji J) il J J^ Jì ^

I J) J! ^ *Giac.

quell'ai -tro ne go.dreube trop-po...

*• F F 3 1^^

E 738
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I
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GIORGIO -JL^^
P P P P
Sia co.me vq

deciso

') i ì TM
ma d'o.raiii . iiaii. zi co.medue&t

P, m 0: ìe^ì^ì^l
stranie. ri vi . vre - mo.

j>p

F=T7^Jì y i

rif. Andl^ sostenuto

w f mft

Ptw'T r
- le . te, pa . drc.

^
i»

^ ^ P P P P P

And^.^sostenuto

Lo ve. de.te, Fio.

y^''i> p p ^ ^ I r ^
7

^f; iT=^p p P P [^"^^
. reii.zo?

#
An . cli'e.^li, il so. lo mio be . ne, il mio fi

s 3^^ ^
^

*<

i»

^
>SH^f-{

^ »»9ro sf

=^ . W
rrW -— jr

E 738 S
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Ciao.

Vfr\w^-^ P T '^P

rall.

ff=^

. glio . lo, mi re - spin b^5 nonm'a.ina

a t€7npo

i i.

più!".

l'^!' r.J ^AJ ri J) y (
j

, - hJ' bJ

Î

^
p hS W^ a 0^

a^teynpo

1_
^—(^

=^^=^ t*2
I? !yi^

n f-

SS J^L

^ ^ >p
I r p-p-P M pCiac.

edr

^
'

^^

h^^TCi^-m^

Di - sciol - to ec - co lui .ti - mo

poco sf ^---^

fv'f V^
- i r^ ^i^ ti

f
É
^ rrt//.

« teinpo

^^ PQ fj^ ;?;

^^"

^ r T? t^ ? t f--^-^ I
«=di

Giae.

no

bV ti:
^

do... oli co' miei vec - clii fos . si là, trai ci. pres -

^ i !EE3^-*-

T
^s§

J. ^ i t* I

f
5^"

- JW r«//. « tempo
dolce^ ^g:*: ^Ciac.

si, an-cliio so - poi - to!

« tempo

Oh!. co'mieivec-clii fos. si

E 738 S
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p rall.

>hiì> J Ji ^J.
I

J Jì Jì Jì -^tr-^E^
là. tra i ci . pres

it*

si, an - cKio se . poi

3

to'..

e
'pp^

Y
m «-

t^^n^ #?

S
i

r rall

4
rutl- PPP

r
(filtra in casa aiidulorato.)

'

^^^'h-^^-H—^ S
2) dolce semjìre rall.

i
é
1

te^ ^-t^ :dri y j^ ^ ^
PJJ pp

w^±^^

SCENA V. FIOKENZO e GIORGIO

Mod^*^ '•^ Giorf,^icO

FIORENZO (giiarfl'iii'l'i allontanarsi Giacomoi.FIORENZO
(guaritali,!, allontanarsi Giacomo >^.=^^-^ L ^ . f- m m m m m

?Mo r p p pTT H y p P P ^^
1

^ p P ^ ì' P P P P ^
Ah, po.ve-ro signor! È tri-sta co . sa ve.de-reia li.teil pa.dre col fi

-

Mod^.o

5

^
s^

ayiiynandn

F^ F ìi^g-rrrr^ ÌB •''- Mi:«=ft=ft:±=^
i
^ y p g

- glio-lo, e pas.sar.si d'ac . can.to, e non guardar - si, co-me

E 738
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GIORGIO mf. cres.

^=t±zk J i J) i
p^

Io non ho col - pa. Ho com-bat.tu.toas

')
P P P P Fi

*
p
-'i

p p p 7
fos - se. ro gen.te sco. no.soiU-ta.

W
f^

È i
rubafido

S
Andl*^ con moto

p I P "P P r̂^rH^

(Rorenzo con

ìGior. É
sa . l: o ra Fa . mo-re perLuLsa ha vìn - to!

Aiid^.® con nLoto.

__^

r^lega^ ~ — n
a * •

*$* «'

y

m
%r-^

m.•if u ^
m. .9 ^

improvA'isoiuoto di gioia
)_

con anirna
FIORENZO

t—-')

'^ •r \r^/frffr^ *^ ^ j-

P i

^
p ^ ^

T» ^ -I»- ^^^^^^
É pi'O-priove . to'; Uà . mi?

tefe1

Ma da quan - do?..

t «fc
^•^

^
^

lìtnaìido

f
GIORGIO

c<?w anima

9 \> 1 -l ^^
L' ho sempre a

fefe

iS ^ ^ ^tf te

—

ì:

^ S

;>>:

^1 PFP f^ ^"^^^S
sosf.

^U
I I

,^» aim e stri fis^- ^

^
^

E 738 S
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Andt® Sostenuto

^F=^ ì
-^

^ i^^
And^® Sostenuto
pp lea:aio e dola

Quan . do vo

S ^ X i^ * g;
a=^

fi—

S

S
drnuerall. molto

t^n "$ f 1 w
is

^2??:^

j r p r M p I ^ p p p p p ?
.le . va.no ci di . vi . des . se.ro Tedio, il di spet . to,

m
mfs.^

* i^^ cres.

^^^ ^ ^ M?
già sen . ti . vo na . ^ce.re m

* i
.?

«^
'? ^ ^1

m.s. ^f.m. s

g

r *
m.s. m^. d.

m ^^
fii-*

«?i poco marcato un poco marcato 24

fS. . 738 S
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cre.f. se?npre

lì
affrett.

3

M^M4-Gio

mor, vi . va la
affrett.

E
t

m. s. m. s

i
rit. e dim. molto

%=f^'' r

•

i
P\

J Jw ^ Jl

« tempo

p I r p' ;
i^Gii i'. -/

fiaimiia del pri - mo a . moi'.. M'addo. lo - ra - vo damar la

^^ i^^ J'ji sM^
ì-it. e dim. tnolto

rr

^
7 ? ^ JL» « tempo p

1^^F
5-

rr(°.v. e rììifnrz

Gior.
ÌT^—if-ff

f=#j%^ ^ M/? j»oco r?7. (? cres.

i
fi - . glia dellav-vei'- sa - rio no.stropiù fie . ro,

§^^E=S WìH'fì'^ì^̂ 1^; j^^
più sentito

É
w« poco rit. e cres.

1^ »i^^ ^

1
snstenutiss. uppas.-ì.
m-± \

^EEJg
p e P ^2Gior.

P
pur le . i re . gna va nel mio pen -

m . sosfenutiss. M

^s

^ appass

JSk m. #̂ t % % t

r
E 73 8r- S
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sempre^ rtffrett. molto

P 'P P P

rit.

% e P ^g P ^
, sie - ro,

\

se re - na ini - ma - gi - ne, la not .te e il

1 ì
?- t» |i^

semjìre J' affreit. molto rit. dim.

' ,\Ì
*-—

*

—•—•

—

•-

I %PJ^!^^fMM i

PSostenuto

ì ^ i^
p^

iì

p \ I P ^ ^P *r~p p

1° Tempo ;rTt
se - re-naiiii.ina.gi . ne, la not -te e il

a tempo i^a^^to ed espress.

meno piano

g^ «2/*.

fe
I * ì P^

ni nel . l'a ni - ma qiie.sto ter.

# m * li *

w fi dL i=ÉM C fr<?5. f(f anim.un po7ò~^

f T -s-^
f #

B 738
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cres. assai ed atii?n. sempre cres. ancora

Gioì'.'

'Gior.

tu,

È
1

^ » ^ ^

né mai go . det-ti d'un gior.no lie.to, d'un giorno lie

sostenutiss.
^P

i

S i
i'

%à
w

I)^^
li*:a

rali.assai

P. P.

jpp

Gior f-^r ^J^ ì^ Jì :

i'

« tempo

T31 ^
pp

F

rall.

to nel. la tri . stis SI - ma

^•^-^^^^^^?**- p vali.assale'ralì.assaiPP

Jì Iti i fih :

1* ^PP
a tempo dolce e legato

sq^^^B

E 738



189

^ rall. molto a tempo sostenutiss.

fi^EE^ Ea ? E3;
mia gio - ven . tu.

a tempo sostenutiss.

-* wi—é m i ì
%'-

f^^ ^i y ^^
I

pp rall. molto^ V&Hi t»èiMf^M-
V

J,J)

'JA^ H te'

1
=3,

i ! 7 ^ IW^ e
t^

rfzTW. <? rall.

^^
W Pt^

P -ZI

n\

V^^H^—

^

^^
Recit.
GIORGIO

PP
dolce

ì PMP^
mj

i
L3.i?._ No.

FIORENZO .^-ò-^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ B^^^ L P ^ ,

E Lu-i . sa.., Lu . i . sa ti vuol be.ne? Te l'ha detto?

i
Rocit.

5
f

^
> P *P "p r ^

i t

p *p p *P "P^^P^
Ma sen.to in co . re che vi _ ve so . lo per il no.stroaf

fe ^^3 ^

^
f
EEÉ

B 738
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\f
And^f* con moto.

'jior. ^ Recy

. fet . to

.

FIORENZO

g
p

^ n p
p-

And^P con moto.

Machebat.

Ree?

^
conjorza sost. ^—;?—--^

i \ P P
I ^r r p p p p r DGior.

Me.glio co . sì. Ran.tza.u con.tro Ran .

>):
P P P P P P f^g^

-fa. glia con i pa.dri vo.stri!

m

animando assai

^ *r tlp'pit^ì i>
p p I ^P P ^ Itp

P P P I

;
>J > ^p p-p^Gior.

tza . u; Ti-nu-ti-le lot.ta u.nosco.poa . vrà: i vecchi coniroi

secca

f
^^ P±3E

Jp animando assaif Sostenuta y
3E^ t

F 738 S
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cres. sempre

i P P P n [^ F#^ E^i
EÌ_^

riY.

èf^
gio . va - ni, l'a . mo - re con . tro Po . dio,- Lu . i .

± ^ 'T! P" \
f a tempo

?=^=f ? P P P
. sa mia sa . rà!.

FIORENZO

Di lui mi

S ? . 'g E P ^ ^
Ma il tuo ri - va - le?

# za: Sì EEì; ì
^:
F=^=

r«^. / a tempo nf

g4V e

y •c

5EEE ì
f

^
- """^

\t.^r~
^ ì) 9*^"^'^ parlato

|

4p j^ -vp p p
p"

I

I' I'
I

^^ '

i'' Y r

'

Il i'

ri . doj se ar. dLsce op.por . mi. si... per Di . o, Tue. ci - do!

BW^^

p

s

1

E 738 S
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(Fiorenzo crolla il capo: si avvicina al Municipio e affigge raummzio: Giorgio va ad appoggiarsi al pozzo. Fiorenzo rientra in

And*.® tranquillo:

'^
j ii^W ^-

p

\ '>--'i y £gj

casa di Gianni. Si fa buio.)

* ^h* n^ >^
iJ hjJ 5 ^ u r ^r

5?^!» ^ :^ :B±t

cres.

gJs^ t^f^e^f^^g^'
y «w. DJ LJ-k

rall.

V bi4,j2^i
rtV.^^ L^ ^ S

SCENA VI. tìlORGIO e LEBEL dalla via a destra.

A119rit.
GIORGIO

Recit.
(andaniìn incontro a Lebel)

iiJ) ii^ r i^s ì ^±

Ali? rit. I^J^ ^fen
Scusa -te-mi: con

\\f^^ ^ ^
'W=^

f^ 5r^
/*

V=<H,i^^,/''

^

^r'^'V'" ^ ^

P^^
co» forxa

^
P P

piJ' Ji j VI, il
I

il il il ^p p p=^Gior.

voi deb-bo par. la - re.

LEBEL p
Sa - pe-te chi son, i . o, si.gno - re?

ì ?^=^ *
Con me?

i t±2Ì

1^

K X88 8
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Éi
mf_ Mod'.°

Ch~~\.
^ ^^

P-P-P II P P <^ ^ "^' ^' ^"

Sen.ti . te dun.que: Vi - di l'an .

T^hi Jì ìs ^"TTryT
Sie.te Gior.gio Ran.tza - u.

ì

Mod'.o

^ fp

ì ^=j^: P. P

P I P P P P^lOE
^#

nun . zio. Voi vo - le - te spo - sar la mia cu . gi . na.

f
0. «•^; P g

i
LEEEL

s
.?

ff ^ ^ * 0. (•: ^ So. no un Ran

\
) P P P P P P P g
Co-mear. di . te par.lar dei fat . ti mie - i?

ì

S3iS ì
7

E 738

1\>
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Gior. l ^O ? .P p P p ^F^ p ^p l
'J^ J) flTj^ ^p ^

za . ul Non si fa.ran.no queste noz.ze, in ten.de.te?

É 5 3E^^5

ì
r;

Wz
y

ì
^

^ deciso

Gior.

y decìso a tempo

%
i

Gior. i ^i'f F^=?=^PL^ p/,„yT.p.p^
va . ma. se ciò fos.se? ^''^ Él. la nien.te vi de . ve

Lento.
^1 <i?K>

, .
—

Le.

All': n'a.maun al.tro?

*
secca

:ÌEESÈ

m/"

y^ ^
^;ì^-^

ì
a tempo

^

mf

E 738 . S
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f. sostenendo

r P P P 'T P#iJ
eon fona

DTP I r P^ ^tet

ed ha gen - ti . le Fa . ni . mo trop - pò per ven. densi ad un

Mosso.

te XJ^ 1 ^pp^^ì
Le.bell

LEBEL y
È ve.ro.

^
^ P n^P P P PPP P l ^pp p pP

?^-
"P PP"P p

Oh! si-gnoje, vo.le.te pro.vo . car-mi, è ve.ro? Ci bat-te . re.mo

i
Mosso.

E ^m.
^t

g EEÈ

^ ^ 1ì; f^
dojnat.ti . na!

/
[i Ji ^ ^ -yUJi #

—

p-

i^
d̂im.que. A do.mat . ti .na!

fi^^t.i-rirì

?3S
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(Si salutano. Lebel esce per la via a sinistra. Giorgio da quella a destra, dopo aver rivoUo un lungo sg'iardo alla fine-

mtE^^^H
j^ unpoco grandso

w m̂. i
Bi

sz

cres.

^

:*

cres. ed

stra di Luisa. É calata la notte. Una finestra In casa di Gianni, una in casa di Giacomo, sono illuminate.)

I- r%r
%f

animando sempre

m̂̂

E 788
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SCENA VII. IL CORO EEGLI UOMINI.

Larg:o

Campana

CORO UOMINI (+) (Dall' interno) -^» M3e^
u.

^ ijJi.J1.J3 w 'i
^ ^

ii^^'^
^

^ pp ralL

Larg-hissiino.

;n''i>ì' ^ t^ ?^ 1

^ 1^ ?F
uìi poco dipausa

Jv ^ JO Jì g
. di _ te, u

Larghissimo.

di . te, u di te: i tocchi

jg^ iw zz.

pp molto legato ed armonioso sempre

'n''i>i i

col canto

i

And^.e Sost^.oAna\" ousi ." ^ ~ ^ -. — -^ ^^

sqil . la.no del. la cam - pa . na. O.gnu-no la pre . ghiera a Dio ri

And^.e Sost^.o

'y-^\yi i }

#—

t

-»—

»

i
-m0-

p legato ed armonioso

^m # "^
ì k '^

(+) Per questo Coro basteranno anche poche voci, scelto fra i Ba^^i centrali ei1 i Baritoni. Aailtedue le frasi del Coro debbono

essere dette con grande sentimento. E 7S8 S
'

'
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quasi forte

ww^\ r wiT iii r r P^" -^iK^^^^^pp g

^_ voi . ga. Nella notte ne . ra dal eie . loun occMo vi.gi.lando

^^ ì %
quasi forte

i5=g=4»
^5;~r^: [p:—a:

l>:i ^ i ^3

SCENA Vili. FIORENZO e GIANNI, (escono dalla casa di rrianni: questi ha

F*000 1)111 TnOSSO l'aria stanca e addolorata, Fiorenzo io

^m ^
segue cercando di convincerlo)

{\V ^ i

sta...

Poco più mosso

FIORENZO

PPPP i rrpn4t^-Ni%
-# f^

A.ve.tein .te. so! Ve lo dis.se il me -di. co.- quel-la ca.ra fi

ì i
poco sf

ì

E 738 S.
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oHi'i>à' ^
p.
n Ilo,

r , ^ y ^
I

r- P P g j i
glio . la mo.ri . . rà... e voglia il ciel che que.sto suo prò

p-^>'izi i
^E i f

un poco ^' jw e legato

(>
f^

n ^

^. i>#^ -*—

^

3-j'i> P pr g JEf^^ pV^p? # A
P V f P P P

I

no.&ti.co non di - ven.tiu.na tri.ste re.al . tà Da.te.mi a .

Iŝ EE^

anÌ7nando e cres.

m. • # <L #

rit . e dÌ7n.

;)H''i> r pPPPPP |f ffH^p pp IP P^^f;

. scoi . to: i due ragaz.zi s'a.ma.no: do-ma.nia temponon sa.re . te

«E

p animandn e cre^

Y ^ :^^^5 w^mi-r -9

^̂2=?- pr "t'^pr-gj'^

p r p p r P ^ r p p r p

sentito

;)-.,i.,> r T^, r ^-p
i

^p^p p-iip'p , p
|T7p ^^
Érall.

pm. Ah! per pie . tà, sal.va . te. la, sai . va . te. la. Id.

t fr^
•'' w 'H -Mg

tt^l. Ufi
i

ra//.

^^ —
P

?
E 73S S
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a tempo

i,

'.HA r
p

p^p
i

^p p p
pr ^^(Fiorenzo entra in casa sua. Gianni si getta su

Larghissimo.

o
ceoo î

di- 0... ve lo co - manda- di las.sù...

più sentito della /"volti

i r HiìT
iiv r r

T

i te(=

U . di . te, . .

Larghissimo.
p ben sentito e tenuto

«-•

m. d.

WzW
PP

•6-

a temjìo^ U m
?

3 nJ^i
i

p-— . -,
—

-

p u?ì poco marcato il Basso

. la panca vicina al pozzo e rimane assorto col capo fra le mani. Il Corb traversa la scena con la guardia notturna.)

un poco di pausa

And^.® Sostenuto

^^HhH P' ;ir w^ H f P 11^ rn P p l-jlEEÌ

mi . se.ro giaxein

And^.*^ Sostenuto

son

y^WT^ i j. r^ U

no sul let-to di do . lo-re,tut.tos'ai -

1ii ì •^f

i^m Pf> 41 ^

P f
ji? legato ed artnOTiioso

f
* _:

E 738 , S
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niì'-i r P P PPp''p
ii i r p p ^^^^^̂

fi - di in bracciodtìlSi - gno . re e un' o - ra di ri - po-so Ei gli da

^a.
. ^^ ^ fTf

ì^^^^ ìIS? ^^

^mU i u i i
tt

iìa?» l-»? p i

(Gianni si riscuote a poco a poco;

GIANNI

Un poco più mosso.
con dolore

^S nn '^^ ff ff ff^^^ g m^^<'- ^ V

^g dim.
Edes-savuolmo.rir,... lamia fi -glio.la, Fu-ni-co

K'>y ^ i

rà!_..

^ Un poco più mosso.

feS1>T1 Im >'

TT"

ii_
dim.^m

tn.d.

ft
ix: m
wr^

m ^^^^V7 r^

ancora unpoco più mosso

m.^
ben, lamiasperan.za so . la!

ancora un poco più mosso

E 73S S
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GIANNI

t2=i

Il ! f^ I

Aiid^.^sostlo
ÌZ3

Di.cea sta . ma . ne:.... Bab . bo, a sol.ter

p dolente

5:= ^^ ^ ^ fT^T^'
pp \ I

-^ -®r

^ i=fe

#
Jt

legati&s*

^-
-«>-—*- -v«-

^'' ""^ -^ s^^3 -<© »-

Gian. ^5 ^

ir ir

ì*^

-—

^

-T®^ ^r—-•—

^

^
P

y F

^^ E
ra//.

^==^ ^^
r3L

. ra re mi por.te-re.te vo i; .non ai . Tal ta re!

poco più e ravvivando

zBn -9- ^ ^^ 1^

ÌeGian. :m^=^z

Lei, _- Cile su
poco pfiii &- ravvivando_

per . ba mi fic ri Ta ac

^ '^f Tifi -̂

cre^, ed anÌ7n

fc i è èElà 11.

CSll to, .—

.

m€ la do . vrei por ta - re.

\J~À.

f
^^7 «^

«^

F
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dim,. e vali

. ma - i so. lo mi re . sta di . nan.zial fra. tei mio pie.gar la

J' un. 'poco rit. affrett. molto
3 3

wn,i,rri^

And"^.^ molto mosso ed agfìt.

^ —

^
•Jo

r«Y.

ì
te - sta, di _ nan.zi al fra-tei mi

fm
Aiid^.^ molto mosso ed agit

^Ao

ì r ^ iW ^
3

__^
affrett.^ J'un poco sten

legato

fet^
jt;; \é^ 1

j^ Jij"' E>*
f^f^^*

M^i

«rjf # b^ ^3j

73R ?



'^^^ And^ Sost^° come prima.

te
\>§:

à tì I I
m¥ »—

>

w

^ y i>f y y ii
i
^ yT
fS"7-r

jo«« mosso
GIANNI

y^ -r—:=

F

^ z
y g

I
P M g^^

Su,

più mosso

vecchio cor. re - prLmiì mo.ti^r . den

riten

m
J^ M_ ^ M. affrett. molto qffrett. molt

r^
I

F y 7 ^p
I

r^ ? ^p p ?
I

p p p p ^pGian.

ti; pur . che mi re . sti le . i, tut . to si ten . ti, tut . to si

^^^Sst^
*=ll̂

'n'' IJ
f Tlt. affrett. molto

^^=^
colcanto

"f

w^:J2?z

t* W
vGlANNI va a battere all'uscio di Giacomo: riscende gli scalini

e si appoggia alla rinsliiera aspettando. La luce che iUum'ina la

finestra di Giacomo sparisce: si sente tirare il catenaccio. Gia-

como si affaccia alla porta tenendo in mano la lucerna: ricono-

scendo il fratello, retrocede.)

quasi precipitando A119 giusto.

teii.ti,purchèini re.sti le.i!

Gian. ^^
ten. ti, purché mi re.sti le . i!

A119 g:insto.

I

i
«ti

tr^rlpy ^ tt^: ^^£ SP^^ frt'^
colcanio

^^ / M? mare.

;^
1^

-• •-

M marc'.m Ìf

sempre a tempo

E 738
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SCENA IX. GIANNI e GIACOMO.

Largo.

-m
p.

P P P P P P ^:3ti:

^GIACOMO

Bisogna ch'io ti parli.

J'molto parlato ^ —

^

- » » P P P I JJw » * ^^
Che cosa vuo.i? Vav.te.ne.

i
Largo.

%^ P^sr——-—

-

'ffny col cantopp sosten. ]pp

:H' iMJ ^H s ^ SPI^pz; ir

Sostenuto
^ doloroso

PjEy^iH?-^=^i^f—

*

]Tn tr fi
I
r^^P P ; un.

Te ne sup . pli.co.

yv
Las.sùmia fi.glia muo . re^

'H' - i V ì^iiiii.^
Va vi. a!

Sostenuto.

^^ * ^ ^ì#3 ««^

Ì?P vr^ col canto

^^
;»/•

5L
|t> subito

^
5

1» # V^ 1
quasi a piac.

i

il tuo figliò, lo fa.re.sti me . rir. tu^ Già. co.mo?

Largo.

* P
S'\r^—r. t

tt^

5 ^5m
pp

E 788 8
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GIACOMO parlato con forza
^'^' '^°'*'' P^"'''^ "^^^^^^ P°'** entrare; Gianni

f^
En.tra! And*.*^ con moto.

entra conmiosso senza alzare il capo)

3

% 1t

^^^ 9- ^ i ?^
«U

Xlj sosteyiuto

=^ ^

*-

1É3Éfe -* • «^

1,:F

FINE DELL' ATTO 111.



INTERMEZZO.

207

Andante calmo.

y^^^
f̂

P̂C—ar

^jL» legatiss. sempre

=^^

/ t É^ -t
K

^^1-3^

^
iHt-

-Ir^
p 7)ioltn armonioso

w 4E

n: ii
n»-"

cre5. «"(f a/riffi. ini jìocd

t2Z3i

—l^rra,—

^

1^

—

-Va

6t

Riteniitissimo.

^:#

^ ^^^'^^•

g
kt

^^/•f/A

^

a *^a^a*
affreit. 'incoraJ^^affrrtf . st ynjvt

^1=
^Mf-

*

* *

7;^8 s
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*
un poco rH.

^m
m t

iÉ
. 3

rit.

s
affrett.

V

^#

^r ^
Andt® molto animato,

I? Tempo sostenendo.
ben cantando

'"il

jggs ^EEE$
K^,

^N:=;# #-

f

t):
I
21»^

/" lesatiss.

7 f J5:

h
-^^: I

h h ^ . ^
5i=|:

rrTT ?

^=«^h r^
^ :^&

f
:^

f
m.s.

T^

^
ere*. É?(f anim.

^ ti Ufc .. i

S 31^ ^i^i^ ^ -^ w

^
r^ ^h

l.5f,,^¥^trf ìA-J: 3 SS^^g^Pf7 1.1 y ^

a tempo^^ '4 «TP '['1=^: ?^.*.

vi

E- 738 S



Ritenutissimo
209

W=F^m
J^rif. ste7itate

^
affreif.

^
affrett. ancora^^ affrett. sen/j

^h %
\

ff-

\>-p-\ 3
\^ m

rii. »ffr€fL___

Ŝ:EÈ
0-0—0 n#9-9-

»~~*

^ ^

rit.

I,
sempre^ affrett.

E ^ * Ŝ
^

And*y molto animato.

secca

ì E 738 S
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ATTO QUARTO
-5-<5^Q>-C-

LA STESSA SCENA DELL' ATTO SECONDO.

SCENA I. FIORENZO (al tavolino ingombro di carte.)

And^r non troppo sost*.^

é> ^'i' yW zzZ-

jjj,^ ^ i=*

jjp

-«

-C

p

3

É=à:

^^^ i f f~t f HKVrz^:
=t=^=t

> V
rtY.

^ cres.

-&-

W '77

SFIORENZO
Recit.

-M

'^
P. M P. =^

-^^^^

Co. me voi. le.ro iVegliai la not.tein . te . ra.

^ggr P ^ ^m k-LX
È f P P P t^

vec - chi, io l'ho re. dal . lo. qu^.st'o.dio .so con.trat . to.

=ì

^
E 738 S
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P
v-bi' P p n^t M P r 7 ^t -k*

1
men - te pas . sa.taè la bu.fe.ra: a - rai ra. gaz.zi a.vran,

^^^^5^ $ ? «Zr
* 1. I T^ ^g^

1
ì^

''''^"
^'T ^ U % mÈM rit.

^ ;^^E2
se al Cie . lo pia . ce, do. pò tan.to pe.na . re, un pò di

# ^4 s-JS.

s^~1

g

% rif.

^ E
f3 1^

* ^

^ SCENA II. LUISA e detto. (Luisa entra camminando a stento. Fiorenzo le

Poco DÌU mosso. corre premuroso incontro e la sorregge.)

^ E

pa . ce. Poco più mosso



21::

Rccit.
3

F=^ ^^m
Già le . va . ta, Lu

Wcres. ea\atnmanan
^.^y a te/Nj) Recit.

i ^ y i

m^ y 1 l'"P~P P^^^lM

a tempo

fefet5EE^
1 . saj Be . ne . det.ta fi g'iio . la! E fin qui sei ve .

ì ±
I
a tempo

m :ì±i%

LUISA
And°.**con moto e semplice.
P

=£=^ %

V-
hFjl. ^P p P

gr^^^
Non gri da . te..

i^
- nu-ta trasci.nan-do. ti, so_ la? -And"."con moto e semplice.

legato

E 788,,



213

É
=— p

I* ^m i
. nar la vi . ta... Son gua

ife
i==i

ri . ta. .

-J—

^

mi CI

i

y^ p^
Uj^^ ?^^

?f^
^=^
m

Ìeee

^

r?Y.

rall.

p doiciss .

3

^ ^£
# 1*

^ VÉL ^^
vuo . le

^EE^

un po' d'a . ria, un pò di so

^ ^£ î->—

f^t̂ ^ atn4
^

?Tf^
ni.d.

'>'. r r
I.» !»

raU\
P dolcìSS.

^ ^
^

J» a tempo

^=f^ m_i p r p I P ^r"p
^=£E^

. le. D'es . ser fé . li . ce, ma . e. stro, ho bi

*
31: J—

^

?
^

ÈElE ^
-i

a tempo

p sempre legato^^=^ É #
1^

r7Y.^^^ S

SO . gno, non vo.glio più sof . fri re;

m ^^
rit.

9^^t
Pg

T f
.m K?2I ^^^^^

E 7S8 S
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$
p a tempo ^^ rit.

.

m ^^m^^ • ' m

che non è sta.to bu . gìar.do il mio so . gno. vo^ ri . sen

,

rti. pa tempo.
k

% P .P I P P p P£ ^-0
vi di. tir re.

i
Di - te.mi an - co . ra che Giorgio è il mio
a tempo•I, tcrnpu

I

J I.- • iJ n i)J j)S£ 5^
mpre lega

*r=5 r=r
rt^.

I

^
^ ^^

J(? sempre \legato

~
Iz

^
è

f^r f

spo -

P P l'P
"^ ir P P

so, che il no.stroa . mo re sa . rà be _ ne

1^ f^ fe^ *i ^ ^^^^^^ ^r=r ^^^
T rrw

s 4=JÉ tj)Ei^ gP^ i

^ sostemito^ ^pfef
--5-L ' s-

P Mt i
È

g

. det . to.

FIORENZO

di te eh' è ve ro. pen.sar.ci non

yvM^t

é' (^ J

«I» k ji
3

a: 3
mia Lu

P=P=> *s i 3 e ^"=f

I

7S^ sbstentito

ii il: à «̂ :>

t 1^?

738 S
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* E^
m̂f dim

3 1^^ ^^3

. 1 sa,- lo sai, te l'ho det . to- su To-riz

i
«^m—:

3•=* s* « li
'

?

^ i=3 3 (//w.
fi

rfm. e rall.

_1_

i. e raii. i

i=à
a tempo un poco ?neno

s cr&
P f! p p ["r

«w «oco rit.

1-^4
£

*
zon . te ,. fi-nor ne.bu . lo . so sor. gè. va il

K 3 \ \ 3 [ 'l ^ l
^1~~3

; \ 3 \ 'T~F~'l ^T~3 Ì
r, 3 I

wJ» .s^s i W J) J V ^ E^SS^S '

' » j' -^=^a^i^^aI 1^

^
1* J) a tempo itnpocoyiSno

^. \^ J ^. 5:
^ un ]occ

%d
rit.

r r f . r *r r r T
7 J:;gr^y jl y .r -E y

P ^ p P ^ P P ^ P -I L.

w ì
offreti, uti poco

r i^PPPPpj
»3j^ sostetie?ido-

to un av.ve.ni. re b(

i*

so

r

le.

5
T-^i \ 3

'

il tuo Giorgio di . let

WiWtÉ^ìì ^
^-T^

^j [ivi^ ^i=J
^r—rr
h—-^

jt> affrett. un poco

qF=^§ 1==1 ^
") y ^S^=¥=^5 ^ fe^ ^

m^sostenendo

^ i: É1 i^^^3arzi

i

#—

#

^

—

I I—^—
' «:? , * * t *

ffi J I I j I

>=i,
'P ^P "P

J L

t) rati, assai
"—3

I
3 *ì 7 3 ^\

3'~'r ^3
A I

r 3

p p p D ^p ^p
i ^fnH^£

. a . to pre . pa ra..

ì

r

N' y < ±mi±=:^^^ ^

Co. me sa . re . te con
p^èubito

ten . ti, mia cu

r ; 1 I—
^

^F=^^^
r^ p=^??f

£

-•-'—

«

fe:

ra//. assai ^^
r>s

'-\-^—t

E 73S
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*
19 Tempo con anima.

LUISA

3^
Tor ne ran no dun _ que u ni ti

m ^Eì
ra!

19 Tempo con anima.

^m - M.

s fei ^ i iì

f
m M-
*=±

f f
^

—

»—

^

^^ ? ?= ^

I i ^m 3^^^ p
due vec - chi pa _ dri an co ra,

fe^ '^~f nl&if fV 4r

^m
' il ^ ^

f
E=P^^^7" 1??- 1*

^
non di se or die pili, non ti,

é: Ò.J,

^ ^i^MU i Meì ^
^^ i

if
; I

f un poco rit.

V

É
tut . ti u ni se e il no . stro a

:i

?^»
SiJI

A
1

mor.

^i

È

WW^
V

3=^à:
^ un poco rit.

^^
ff

-^ É

E 738 S



Meno.
FIORENZO

217

Meno.
I

^ P P
Ca . ra.

* i ^
T^:^ ? r^-?; ^ ' f F^

LUISA y-Èì
un poco rall. No!.

^^ ^—^
I P^T^

P P P P P
f m f

Non par.le.ra.i più di mo ri . re e

^^
^

^
m.d.

mi
U7i poco rall.

-^

.^ coìi slancio

^7^
T T^ ^ LJ^ > )tJì J^ I

I r̂

guar.doin . nan.zial fui. gi.doav.ve ni

^^—

r

^
"f-.

WV^. y i ì
H

^

SCLNA III. GIULIA, poi GIORGIO e detti. (Giulia entra con impeto, spaventata, senza wder Luisa.)

Air? Giusto.

^ ^^ 1 ì

È
. re.

GIULIA

\ IP p T rt ^^^fjwwup
p ^ ^p

bab. bo, bab_ bo!

All'i Giusto.
Lilian.no ve. du .ti quan.do par.

E 738 S
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Giù.

P" P P ^ ^p ^ ^ i
^ :> F P

- ti . va . no ! Si son bat . tu . ti Le -bel e Gior . gio, sta .

ì

^m
ni-f
«I

S

^

Tf.
S

g

^^
%%l

f^

LUISA mfy

Giù.

E '738 S
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*
(chiamando)L , (chiama^^ ì ì

ci - so!
[GIORGIO (didentro) ^ £ Gior . gio?

5^ É
Lu sa!

^^^=^

S ^=^

^sostenuto

i ^ s:ì

Gior gio!

^
^

^

rall.

^
(Giorgio entra correndo lietamente incontro a Lidsa.che Oq»^

si alza, fa q^uakhe passo e vacilla. Giorgio la sostieuf e

sostenuto J_a stringe a sé.)

O!

*
Sostto

appass. 3

g P P P P p g .'^ J^ p P I I j3 Eg S=*
Vie . ni qui,

Sost*«

strin.gi . ti qui, sul mio pet . to: un ba.cio an .

738 s
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Giur. ^ fs u
^ 7 ''p p ^P

I
T p •,

i

sof . fro, quan.t'è^clifìja.

^ ^=i

spet . to,

fe ^^
fn^ animando

PP =F*

m &^ !>,» ^ >i> ^^ 4**
*:

ma fi . nal . iiien . te t'ho qui cor

(Fiorenzo fa un cenno a, Giulia ed esce
con lei.)

i iGior.

ma fi . nal . men . te t'ho qui con me!

3 I ^dfeì s
1»—«•

SF5
y^aìiiìn. seynpre

¥—

^

^ ^i r̂^ ra//. moltiss.

i^ -t^>_

f
lentojfp temo —==r:r__

^ r P p PPi ff^teGior.

Oh, che i più dol.ci no. mi ti di. a...

len

\é -t't
± bt

g

.?^ dolce
I 1

I
3 ^f^r ^

pp\)

M=^
molto lento

h J J ' j . ;>Gior. ^ S3EEte9^-

Lu. i . sa, par . la. mi, di' che sei

molto lento
-3-

mi . a! _...



And^? appass. con moto.
LU I OA

221

5
Pel no . . stro a . mor

Aiid*f appass. con moto.

r=T J'
I il ^^

oli! tu non sa . i

£ 5 « G-^

, f 5. f
JL»' sempre legahss.

5 P ì^- f 3 ^. f f r
^ i

r amm. e cres.

È i' 1. i' n P ^fc^E^Ì
quan - to il Si . gnor pre . ga . i! Ar . ri . de a noi la

* ^

f
E

-=-.-0 4— •- =

3 f ?. f ^ M ^ imin. e cres.

g«5F J- -Jli- i

,^ ("fl;/ anima
i2_^ 4 S

un poco rit.

^^i?
^

sor . te;

i
ven . ga la mor . te,

liwm f=F ^
tu con

*^
r^ r «r r r ^ p̂

m\s.y con anima un poco rit.

m i

difn. e rall.

ì ^ r V- ^ pTì
i'.

rall.

J^li.JJ 1^?^ :i
^*^-\

me per seni. pre sei, mio te . so ro T'a . do , ro,Gior-gio!



222 a tempo

p molto sentito

amm. e cres.

* f } j^ j^ j^ i^-^ > .h J' fi p i
ma . i non ti di.men . ti . ca _ i! L'a . mo . re fu più

amm. assat

» fi fi \r.P p ^P M. P ^ ' ^' r ^
me per sem - pre sei, mio te . so . . ro;

E 738 S



zznzun J30CO rit.
y,- sost.

223

me per sem . pre sei, con me! Quan . to fa . do

Lento.

f
^ i
p

3E

Gior.
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Gior.

P -Ù
P P P ^ i^Gior.

pian gè - re, più non sa . rem di

n>
% ^

, J ,1 > 'i y ,1 JT^^ T¥7

. B 738 S
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*
m'/=

<• '> FP\^"p ''

p p
^J' ^

Non ti diinen -ti . ca . i!

anim. sempreanim - anirii. .sempre

pian.ge_ re, non vo^ ne-gli oc . chi la _ cri- me. Sor. ri. si vo . glio

amm

É
cres. ed afiim. sempre

tw=4V ^p
"P

''

p ^p ^p Itp
II
È 3E 1

Ar - ri . de a noi la sor te!

i ? _p ^p^ p
"p- ^Ffflr

P
ea ra. Non più sa . rem

fc=«
%t % 11* jt£^è~lv
^ s É t % ^ J

di .

1
-VtT

wm1*
"S/":

P
cre^.ff eflf anùnando

-ah
an.

-xtt

fe^tay rr 11

p P | |

(^^5_^Ea
Oh, quan . to t'a do . ro!

^ rit. assai

E 73S S
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É
sost. molto ff concon slancio

\ , .. T'CJJliJUi!

i
jor

Oh, quan . to fa

p p p n p ^a *Gior. Sr
non vo

sosf. molto

ne.glioc.chi la . cri. me,

';- j r- J ^^ \ ^
ì

m \
y . ^Ì± ^ÌìKm;^ É

^^^ E
?

i i^
^Ŝ

kS f '^
^ ^ s*rt

=1 ^

^ animajido molto

I ^ì ^5 Pi
. do . ro!^ Ar . ri . de a noi la

F^^ ^Gior.

vo-grio sor . ri

t
^ con 7nolta anima

b .

^^EEà ^ ? ^
eco rit.

P "p 1^
sor . te!. .

.

sempre legafiss.

Ven.ga la nior . te;

M U
tu con

jooco rit.

^^^^^^p^ 1sp= ^^ core molta anÌ7na

M 1

B 738 S
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i P p ^p p ^^ ^ animando assai

me per sem.pre sei, mio te

GIORGIO

^ ^^
SO rol

ì
v=. Ir^=*-^^^^
Ah, clie di - vi

;^^ ^o rr:^ ^
CLJ ^LJ- ^ T

animando assai

ms ^—>-
15>-^

^^

X^
,^f snsfefiuiiss.

I r
I

P p p Ihe^eI^E ^
Quan.to fa . do . ro! ahi. con me per sem.pre sei, con

Mzj^in r ^ ^:*: E
- SI

:f

^^ 3 ^ ^-

pili non sa . rem!

ÉM ^j^ ^ i-n 3Z£
irtfc

^^ ^ rij
r

^
y

A
f/'sostetmtiss

^
y ^ ^ K

jr

/e«/o ^ ^ow. abbandono

^
I
—5

1 r

P P P
^'

1^ J h J J^ ii• • ^=^
me! Quan.to t"a . do ro! oh quan . to, quan . to!.

lento m K
,

I
5

1

E 5EEÈ
f*?

i>

S**TE :2i
]r1ls

/("^i?'^ pp-^l :=
Jt^ ra//. mclto

I %.t-|P 5
I

^ £ 7
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Largo. sottovoce

*^
Gior.gio!

sottovoce

6iur.
i ^- ^ ì^

lento dolciss.

3

^-^ i' P \'

Lu. i . sa! Guar.dajni an.co .

Largo.

m h t t -1^ OH.^=1 ?i

2>p legatiss. PP PP

-^ POI

P
^^^m ^ «si:g

Lu. i . sa t'a . ir,a.

Gior.
fe J^^

^ dolce

^ i
lf tì5^ M P P gt

ra.

^^

Gior.gio t' a . do ra.

h
e/« jooco offreti. rit.

M
l

m~im: ^y -

fe*

And*.<^ sost«.
(tutto a mezza voce)

J>p con_grande sentimetito un poco rit.

N ^^^^-<W^. '> l—;.
'

p p FTP ^
Par . la . mi.

And*.^ sost9

La tua vece mi ^a be . ne. il co . re

PP
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m'a - gi. ta... Quando a, scolato lâ

affrMit.
229

- p p p
J' ^' J

tua vo . ce, le pe . ne tut. te di

;i
«^

i-^^^ fri
^^ 1-^

* * f
>£. * affrett.

^±-- i^
legaHss. P

é^—é^-4^

men . ti.co. . sempre sost.

GIORGIO
rnf con passione

^P^P i r P^pV^ pp p iii-p J-p
p
^

tó:

Da.gliocchi tuo . i mi scende u-nadol - cez.za no,va nel .

i ^-^P ^fi
•/.»?^; ^^ j ^

;;;
mfSempre sosf.fyT )

*i*T*i

T^
r- f ^^ p

un poco rit._ ^'^ O j i'Pin' p
p-p^t=dt±=É±=à

Ta . ni. ma. Guar . da.mi neltuosguar.doè u.na ca

a y rall.
rit. p sost. molto pp5^ i ^ E*

. rez

*
fe^hr^

za

^

len . ta, nef

^ E*4 jrf P Ì5f

^.^ ^1' M—

f rall.
rit. PP sost. molto

E
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ISA y. / «^

/o- "p^PD^p ii^yn" yuT ^Mpi'pii
p

LUISA

A.mar.ti seni.pre, sem.pre! oh! la pa - ro . la

fe^^^^^^ ^Gior.

fa bi-le.

U'*"
<< ^J ^ ^ ^

u
w-v-f.

i f^ É^

^te
? ; 2/^w.

s
a temp^

4 É

*^
sE^E jEa:^

^/^//4

*lf iir i>n T P 'P I
TiJ- ^

Sost\»

E^

#
*^

ca . ra d'a.mor so . gna . ta..

^^ ^m^^=f EGi..r.

^.ikaTg , 1,1 b^ =

ìA

Oh! la bocca a. do.ra . ta

Sost\«

^
i* é. ^^ ^ J^s

^p

^fe iCE^̂
l

f

i

^v [^
S

^? =1 ^

i
4*:

ntfatiiìnando

1 i Sr ì

Maffrett.
Par . la. mi!

#^—

*

P P p p p p
i

i

p p^^ ÉGii

fat.ta pel liin.go ha. ciò che con . so. la!

3
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I

*t

H mf anÌ7nandn
Par .

^
• 3 ^:!>

P P I
-7 P^P P

a rr?//.

.

^É ^
la mi! a.mar-tì sem

p p Up ^P

231

:^

Guar . da . mi!

.

Guar da.mi a.mar.ti sem

ft

U I" Tempo più animato.

P -> V' J^Jì J J) p P P p
fa^

La tua vo.ce mi fa

%à

pre! Par. la. mi.

^ ^^
- pre

I? Tempo più animato.

*t ^^ ^
b(^ . ne.

a y C07) nìiima

P Pt'
i r p^p^ppTf^Htp^' PP ^st^ii^

Da-i;]i occhi tuo . i mi scendo u.na del . cez.za no.va nel

E r^^ S
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tì
^ aniniajidoa±

Gior.
fcftS

affrett.

Par . la. mi!

^ ^ animando sempre

^
Fa - ni - ma. Guar . da.mi!—

tì ^SF=S ^w
rt affrett.

y p :
#—

^

y animando

.

i I M^
ZZM

;

•— »—

^

^animando sempre
—-#—(•—

^

E Ii5-5-

tì
rit.

r r
I

r ^ rn
J^sosten.

fr-fr^.

affrett. rit.

za.^m^ s:é
P

Ba . eia - mi!— a . mar . ti sem.pre, sem

ijLX- 1^-
r? I r ^ .fM r, ?Gior ? ^ E

Ba eia . mii.

tf:

a. mar . ti

sosten

\

sem.pre, sem

^»i^n
, n ,

..

é ' d

m.s.

E
^rit.

st^ m w
jyaffretf: rit.

E
f 7 ì

U And^,*^ molto animato.

JtiVv^
feS

. pre!

SGior. ^/ '' m

. pre!

And^.e iiiolto^Jiim.ato
lesatiss.

aniiìiando e cres.
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Sost"]o

sentito
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Él
tì

LéBiTgO. mormorato
LUISA -T^ JL> appass. con abbandotio

SÈE^ ^^m t ^^J'JiJìJ i^TM
Par. la. mi!....

«si
GIORGIO

^

mormorato Amar.ti sempre, sempre,

SSSH*• *'€l>

Largo.

%^^
Guar.da.mi!....

E fei
» .^

13X-

Jt>^ legatiss.
j;:?^ ^^

33:

PP^ TS

^ ^^ JOJ» rai l. perdendosi ^
y ì) ì) h ^¥ ^ E^a

^Hr
sem - pre! a . mar . ti sem

PP— — — pp
pre!

m^ ^m r\
Gior.

a . mar . fi sem pre!

'

9hH'\' «[ ' y (

ppp rall. perdendosi
r:\

ÌEEE£

a?
SCENA IV. FIORENZO e detti.

JW-Od . (entrando, li guafd^ con compiacenza.)

FIORENZO ^,,
^--5^

^. u ^ P m
^,;.^ y p p p r r I p P P f: P r r i^ p^t^i^^r Up

È
«

Mod'.o

I gior-ni mie . i posso fi.nir conten.to. Io pregaji^aU Signor: Prima che

^^
•Sf-

P
TW
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i^ij Y F ^ r ir r^ f I
f mm m

:JEEE£EE^

muo - ia, oh! da . te . mi la gio . la di ri - ve

4t
f3

3:

.Lfe

^Ey^ ^
¥ f

i<t *'>-¥ r "P p p p p é fr=^
Y P P P "g^

dcr... que.sti fi_glio_liu . ni . ti. È -e _ nu.to il mo

Stó
;:s

T5"€J
Sl,5

»: It.l§ 33:
i

r(7//.

S
(Pausa- Si accosta al tavolino giiarrlaiido

il contratto.)

£ P P P P P 1^
mcn . to, pos - so mo . rir con . tcn . to'...

U ^^^^ :2s:

rall

.

^ st E^ tì

^ ^^

Recit

•. \>^. %T\ rw-.-yt' p p-ì; p P P P
I M 7 D

ttp
f fr^ m

Pur.chè daqne-sti) be.ne-dot.to

Recit.

fo-glio non yen.ga ades.so fuo . ri.

^ » Iy

^m ^^
E- 73S S
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ffff ff):T r r> V

SCENA V. GIANM, poi GIACOMO e detti

(a Lui.-.avvedendo entrar Gianni.) f)

^ ^^m
un al . tro im . bro . glie Ec . co tuo

S i^e?

tn^ sost.^ P
Vi gs^

i
LUISA

p dolce
r'

Mod*"

% ^
^ ^

GIANNI^ Pa.dre mi - o...

P
1 y P PPP* «

?

3
Si . lon . zio, for - za non a .

mE^
pa.dre.

Modi"

^

g

i^> ^r ^ rall.

^ P IP p r P 'r p
ìGì, in.

^
vro tan . ta che ba . sti ad ar . ri . va . re in fon - do.

^
\̂^

n

^^^-^

f"~^r
^?

raI2

-t^-

"w
zs:
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Recit.

s^ >p p p p p I p^^ ?

Mio fra.tel . lo non è ve.nu-toan.co . ra?

FIORENZO

m D g ,p P Pll

:*

Recit.

E. gli tra pò. co sa.. rà.

Ì3^

5S=Sg 5E2;

m
A
Éì

V P V ^

Recit.
Xo,

V
P P P fi P P 1^ ^' ^

qui. Mail contratto nonlegge . te?

i p sosten.

^^yl^T^ fi f! ilf f
ÈEÉEÌ

no, co.no.sco i pat .ti.
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FIORENZO

g ^^ • #. #.

^Pi^
\4

JH^^i^^^ -?— y ^ =g=g ^=y^

(entrando)
(pausa)

GIACOMO »iA

I pat.ti qui se.gna . ti, e davoistes.so det.ta.li

y ^ -^
p pT P ^

È tilt .to pronto?

Modl«

j ,

rr: ^^ ^
2^È 1;^^ vm.

w S

sosten.

con sefititnento

>):Y 'n^W^ r.
i^r r

.pyr^Tit FT^OÈ
già, vostro frat elio ac. cet . ta; per salvar la fi . glio . la al . le più du.re

\> r. Pf &̂ ±

m
K. !•

è
^ Fi

J> sosteìi.

y^h- ^ 3;

t
zs: is

^

^ GIORGIORGIO P
fe* fe ^

;^ y !. ;! ;ì^ ^^-0.—

#

p ^ k ^
Che mai di . te,Fioren.zo?

GIANNI

w
f.
fe^Eg

# -^

3

P ^ff g f^p
^l'

Ac.cet.to e fir . mo!

35^^
pro.ve si sot.to.po. ne.

3
fcS:

l^w''^^ ^^

?
^^^

Jtf rall.

3
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And^.e Sost^P
GIORC-IO

i fe^EE^
A me quel

And^P Sost^P

^ ì=qFii ^^^S k^^^ti=fî3 122:
IZZ

m ài^t ^
.

^ ^.
l-f

f* ?(> ^a—f-

§"7^
? ^* cr ^^ 5

Am Giusto.

fo.glio!

a
Air» Giusto.

f

^_d^
^^^^^^^^^^^Safilf ^r^f^

^^
^f-'rT^r-^F^^-^

V?J?i-^^?t^ *
/ rall.

I 'I 'I -r-i 'T'ya- j» j.,_ ^_ >,^ Pfn^TRTf

AH*] assai ritenuto.

i E
tì^=3r^:

»«/"

y=»^ = J JH
^ « ' *ìi= i^y1 Ej *

^^VjTé ^f ??T* ^'
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Mod^P

6I0RGI0

*
<•> i-y^'ì

K) l
"p- p- y.yf!ii^'g*P P Ir" p P P

Mod*«
Oh! no, ma. e . stro, è i . mi . ti . le, non fir.me.rà Lu

*
M f

P^^ ^^^^Gi<ir.

r ^ p p
:?

sa. Io non vo . glio, . non vo . glio; da trop

^^
y

W

à
un poco ?ne7io

i^ 4fM^
P P P T' "P P

ff P

w
- p'o . dio di . vi

un poco meno

sa. fu la ca - sa Ran.tza u!

Gioì-.

E do . vreb . be la fi - glia il pa . dre suo per

^^=
m̂ f

^mw ^^^ ^^ 22:-G-
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É
em . pre ban . dir dal . fâ

A
^

[a fa mi glia? Ah!

'1 -n n
?

^ 5̂^

^=
ŷ

^* 'j r=J -r-J^

_Si

rif.
:0. p rall. a tempo y

que.sti so . no i pat . ti? Ed io do .

3t ^^

y rzY. (?o/ canto

m V
« tempo tn2/*

tzzz:

y^^P P P P P P p
vre . i caccia - re lo zi . o Gian . ni?. I miei

W/ Ul ìm 1

^ è ^ ^ z=ÈL
^

p rnll.

J^J' i'J^ ^
iP

lo do . vr<l) . be . ro . dia . re?

f.

Al

*

^
?^

.

» y

E 738 S
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a tempo

LUISA f.
feE3EEg

rall. P
* MLjfJ^, i) I?

Ta CI, tut . to è per

V^T P P P ''P P ^
Giac.

- lor sia per non fat . to!

a tempo

^^ e

4
^1^

rall.

•6-

P^ Et
3;

*
a tempo

imwm
du - to.

CIO R GIP

X
3 hEiESEE5EEE5:=^E:^**' *' *' m' =3t

GIANNI
m-A

Trop-poa lun.go ho ta^ t ^ ^ ^ t \K ^ &p
Ha Clio . re quel ra . gaz . zo.

a tempo
IS

? ^
"ir

W-m
p.

m é
mif
r-O-

T
r- f

^

And*.*' assai animato con moto ed agitato.

i P Pili' \ì^^ is:

5EE2EGior.

f^^=^
ciu _ to!

ite

#

And.® assai animato con moto ed agitato.

t̂^F^. %

Ed è in tal

i j j-.nn
i^ f»2. S.

y lega tiSS.

^^
un pago stent.

3 3
V

^ f r LI.
2: IL

^
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m ^ ? lE

mo - do,

^^^^^ Ŝ^^ f=^^^S
for . se, che in tut . ta la vai

^1
1 j ÌJa VF^

^

r
y i § ff f y

v^fi ^ r ^[j^
<>

EE5

7/w ^70(70 r«//.

u la gen . te più sti.

* i1 ^ 3eee;ì

ma . ta?

*"i h fn
p

:s= P ^^ i
=^=ilf r

E m rnj TìWldim.
7^ r,i- — ~n^ -i^-r-^ iÈ E Ig-T-

r sr-

4

Meno e calmo.

^S I

K« y;oro rit.

-IMI i-4fl
i ì

Oli! la pa
Meno e calmo

ce d'un tem . po'.
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2 Ai

P
più sentito

m 1 faSe3; * ^=rm
Oh! ra.mordel pas . sa . to!

#
h- ^^ i

p
un poco più setitito

Oh! h

^^ ^ M^
p.9-

leggere
nf, s.

^~^1 ft »-fs -©
-f—

y

^^^ =1^
•r :}:

'

il n tff m^^ì s ^^Ginr.

g:

=^
fa - ma

i^ J .

che i vecchi in - tat

m.d.d.
$

la han . no la

2#=^
=^=Pi

S «», :^ f
*

,
V

l^-G

P

n^ artiìnando assai

Gl'or.

I
«S=k é* ì $Gior.

no me, Va

i
J23É

' tiii^ ^.

I;. '1 ^ b

^^=frs
^'.^^ '\ ^

^
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cres. ed animando

lor.^̂ t \f » ^^ ì
mor dei vo . stri fi gli,

:l
h^

ll^:

S^^^^T"' f ^—

1

É*:

^^^l~»~f
;

^ ere*, ed animando
)

^^
s<ìmprepiù incalzando

* ^

t r P
p p 'frpi^ I

P
r w

i
/ ^ ^

E
e a te a me.scM.ni pun . ti. gli... Or

*
:!: Ili!: ii. ^.

ili ^ ^-g;

s
^m
rit.

-6

e^=^
w/' ra/l. rnf

- P

r?
E
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Lento.

Gior. ^r f^ ^> ^> ^ ^^=^^ P tri p p
'

i

p

i.

*

qui do - ve e . ter . na . re

Lento.

vor - re . ste il ma . le . det _ io o

S
-o-

k^¥^^ s3^
^ ¥

«f4
J» </o/<?e

r^?//.

.

p P I r P P P P "p ^p
i £E3

dio,. qui do-veen . tram . bi la iion.nalia be . ne

i*
h^ POI

^^ jjp rall.

^m mo-

. rall.

S te^
And*r calmo.

^^ P
Gior, ^^^

. det . to, qui do - -, ve m
And'.® calmo.

SIO me a

^^

S -tìil

cnl canto

1
^^ #̂5^ V x;

^^-=

legato

i ^
J

^
Gior. è

ve te VIS . su to i dì

.

più

fe^ *

• \ * *-\—

#

S f j >^ \£^:^

1^
33 • \3 •

f^^
• -é sé s »

f
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i
boi

f i
li,

^
â . scoi

P
^ M

~5'

^^ ^ìfee
aiìmatidô

^
^

g J \J is: J ^
- J ./ ^ :s;^=

r^ j t

cre«. ed animando

ì 3er.

r p p P
ta te;..

#=t é à
VI

• ^^ # ^M^ f^

^

?nollo se tififo

È r r
y*

^ #
pausa

^
pa . ce,

U
pa co, fra - tei li!

^ fil'f i^ V
U
^^ rTN

1^y

S *^

^*,
y /W.& y'

jza:

pausa

/7N

1

I
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(Giacomo, irresoluto da prima, corre con subito slancio a gettarsi tra le braccia di Gianni. Giorgio stringe a sé Luisa. Fioren.

Ritenta* moltissimo
\>JL' ^^ É

^ft V
S: ^ • m

^it

js(r St€7lt. rit.

5ri:T~I I

affrett.

a

io,Borridendo^lacera il contratto.)

^ ff ^ U ^ 1>^ ^^ I,

\
i

^ *
Iml^^^^p ^ bdZEZ^

S^5^»—

r

affrett. ancora affrett. sempre

V

r
/"ìY.

3 tt
semprejy

\

È
S> f-bf- ^ r:#^-5^

affrett.
rit. ^_^

And*^*' molto anin^ato.

^^K^^

affrett.

^ *
.>^'

^ t4 3[^:5a: ^

|£f^St?èt** %^ •=i=i^j

i2.
8

I
«=^

:^ 1 £^E

^J"

^ -o-
-K

f^M^-fcp F̂W E Sg <:zjì

35^^^*
FINE DELL' OPERA.
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